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LA TRAGEDIA 


Loredana Vigini, la missionaria triestina di 58 anni deceduta a San Paiololi in Brasile, inuna foto tratta dal suo profilo fb 


Missionaria muore in Brasile 


Loredana Vigini, triestina di 58 anni, investita a San Paolo da un rapinatore in fuga su una bici 


Stava attraversando la strada, tran- 
quillamente e sulle strisce pedonali, 
e all'improvviso è stata travolta da 
un uomo in sella alla bicicletta. Un 
uomo che aveva appena compiuto 
una rapina ed era in fuga. La triesti- 
naLoredana Vigini, 53 anni, missio- 
naria in Brasile, è morta così. A San 
Paolo, dove era in servizio da alcuni 
mesi. Il dramma, che come si può im- 
maginare ha letteralmente sconvol- 
to la comunità cattolica triestina di 
cui Vigini ha sempre fatto parte, fin 
da ragazzina, da quanto risulta si è 
verificato giovedì scorso: a causa 
dell’urto la cinquantatreenne ha 
sbattuto violentemente la testa per 
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Il tragico incidente 


Missionaria triestina 
travolta e uccisa in Brasile 


da un rapinatore in fuga 


La osenne Loredana Vigini morta a San Paolo. Fatale un trauma cranico 


Gianpaolo Sarti 


Stava attraversando la stra- 
da, tranquillamente e sulle 
strisce pedonali, e all’improv- 
viso è stata travolta da un uo- 
mo in sella alla bicicletta. Un 
uomo che aveva appena com- 
piuto una rapina ed era in fu- 
ga. La triestina Loredana Vigi- 
ni, 53 anni, missionaria in 
Brasile, è morta così. A San 
Paolo, dove era in servizio da 
alcuni mesi. 

Il dramma, che come si può 
immaginare ha letteralmen- 
te sconvolto la comunità cat- 
tolica triestina di cui Vigini 
ha sempre fatto parte, fin da 
ragazzina, da quanto risulta 
si è verificato giovedì scorso: 
acausa dell’urto la cinquanta- 
treenne ha sbattuto violente- 
mente la testa per terra, sul 
bordo del marciapiede. Ed è 
finitaincoma. 

Mala notizia dell'accaduto 
è rimbalzata oltreoceano, dif- 
fondendosi con insistenza ne- 
gli ambienti cattolici triesti- 
ni, solo ieri mattina: dopo 


LOREDANA VIGINI 
QUI SOPRA E IN ALTO ALCUNE FOTO 
DELLA MISSIONARIA TRIESTINA 


La famiglia avvisata 
dopo che la Diocesi 
era stata contattata 
da una suora 
dell'ospedale in cui 
era ricoverata in coma 


che i medici dell’ospedale di 
SanPaolo, la struttura sanita- 
riaincuila donnaerastata ri- 
coverata in condizioni dispe- 
rate, hanno dichiarato la mor- 
te cerebrale. E dunque il de- 
cesso. Perché da quel coma 
Loredana Vigini non si è mai 
più svegliata. 

Una tragedia che, peraltro, 
avrebbe potuto rimanere an- 
cora nel silenzio per altri gior- 
ni, visto che quando la cin- 
quantatreenne è stata porta- 
ta nell'ospedale di San Paolo 
nessuno conosceva la sua 
identità e nessuno era in gra- 
do di avvisare la famiglia in 
Italia. Loredana era in un let- 
to, intubata e attaccata ai 
macchinari, senza che nessu- 
no a Trieste fosse al corrente 
di alcunché. 

Estata una suora dell’ospe- 
dale di San Paolo a riuscire a 
risalire alnome e al cognome 
della paziente. E a capire che 
si trattava di una missionaria 
italianadiorigini triestine. La 
suora ha scritto una mail alla 
Diocesi di Trieste allertando 


la Curia dell'accaduto. A quel 
punto un sacerdote che cono- 
sce personalmente la fami- 
glia Vigini si è messo in contat- 
to coni famigliari comunican- 
do loro che Loredana, in quel 
momento ancora viva sebbe- 
ne in coma, era ricoverata in 
gravissime condizioni in un 
ospedale di SanPaolo a causa 
diuntragico incidente. 
Loredana, insegnante di 
Religione alla scuola Caprin 
nei periodi trascorsi a Trie- 
ste, era una laica consacrata. 
Aveva quindi preso i voti. È 
cresciuta nella parrocchia di 
San Vincenzo de’ Paoli, negli 
ambienti dell’Azione cattoli- 
ca e della Pastorale giovanile 
attorniandosi di amicizie mol- 
to solide che l'hanno sempre 
supportata nel suo cammino 
di fede. E pure nella scelta vo- 
cazionale, forse atipica, intra- 
presa successivamente: quel- 
la di consacrarsi, pur rima- 
nendo laica. Da ragazza, a 
San Vincenzo, animava le 
messe suonandola chitarra. 
Per unlungo periodo, negli 


anni Novanta, Loredana Vigi- 
ni aveva fatto parte della Co- 
munità missionaria veneta di 
Villaregia, in provincia di Ro- 
vigo: una realtà fondata negli 
anni Ottanta, cui avevano 
aderito anche altri triestini, 
composta da laiche e laici con- 
sacrati, sacerdoti, coppie di 
sposi e singole persone di di- 
versa nazionalità. Loredana 
era stata consacrata nel 1996 
e nel 2012 era uscita dalla co- 
munità di Rovigo. Nel frat- 
tempo aveva studiato Teolo- 
gia e, lo scorso luglio, aveva 
preso la laurea magistrale in 
Filosofia all’Università di 
Trieste con una tesi in Filoso- 
fia del linguaggio sull’analisi 
semiotica del testo biblico. 
Un percorso di studi con 
cui Vigini evidentemente ha 
perfezionato il cammino vo- 
cazionale che, una decina di 
anni fa, l'aveva portata a fon- 
dare proprio a Trieste “Se- 
mente Viva”, un’associazio- 
ne di fedeli impegnata nell’at- 
tività di evangelizzazione in 
particolare attraverso il “bi- 


bliodramma”: una metodolo- 
gia di drammatizzazione spi- 
rituale dei brani biblici in cui i 
fedeli sono chiamati a imper- 
sonare testi e personaggi, 
condividendone poi l’espe- 
rienzain gruppo. 

In questi anni Vigini aveva 
portato l’attività di Semente 
Viva, ormai operativa a livel- 
lo missionario anche in Brasi- 
le a San Paolo, dove la cin- 
quantatreenne si trovava da 
settembre, anche nelle par- 
rocchie della Diocesi di Trie- 
sterealizzando spettacoli. 

Loredana, autrice di nume- 
rosi libri religiosi e manuali 
sul bibliogramma (anche in 
lingua portoghese), nella sua 
vita ha creato vari canti utiliz- 
zati poi nelle celebrazioni e 
negli incontri di preghiera. 
«Ho sognato di essere un pa- 
store venuto dai campi — le 
sue parole contenute in un 
messaggio preparato lo scor- 
so Natale — scoprendo con i 
miei occhi che Tu, il Salvato- 
re, seinato per me...». — 
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Il tragico incidente 


Da don Amodeo a don lannaccone, intanti piangono la sua scomparsa 


La fede, i campi scuola 
e Ja chitarra in oratorio 
Il dolore nel ricordo 
degli amici più vicini 


IL CORDOGLIO 


GIANPAOLO SARTI 


achitarrain chiesa, iri- 

trovi in “campetto” 

all'oratorio della par- 

rocchia di San Vincen- 
zo de’ Paoli, gli anni di forma- 
zione, i campi scuola estivi. La 
condivisione e poi le strade di- 
verse, ma ciascuna in un modo 
o nell'altro impegnata nel va- 
riopinto mondo cattolico dio- 
cesano. 

Lei, Fabiana Martini, mo- 
glie e madre, giornalista, ex di- 
rettrice del settimanale dioce- 
sano “Vita Nuova” e successi- 
vamente vice sindaca di Trie- 
ste. E poi lei, Loredana Vigini, 
con quella sua scelta di consa- 


Mira 


È 


FABIANA MARTINI 
GIORNALISTA ED EX VICE SINDACO DI 
TRIESTE, ERA AMICA DI LOREDANA VIGINI 


«Siamo cresciute 
assieme: lei è sempre 
stata molto impegnata 
sin da ragazza» 


crarsi e di abbracciare il cam- 
mino missionario. «Eravamo 
amiche — racconta Martini — 
siamo cresciute assieme, ci co- 
noscevamo fin da ragazzine 
negli anni dell’adolescenza. 
Frequentavamo la stessa par- 
rocchia, la San Vincenzo, e l’A- 
zione cattolica. Loredana è cre- 
sciuta in oratorio, ci andava 
fin da bambina. Poi ha fatto la 
scelta missionaria, entrando 
nella Comunità di Villaregia. 
In questi ultimi anni ci si rive- 
deva quando lei ritornava pe- 
riodicamente a Trieste. Da ra- 
gazza — continua — la ricordo 
molto impegnata nell’ambien- 
te parrocchiale nel servizio in 
chiesa, dove suonava la chitar- 
ra durante le celebrazioni, e in 
oratorio. Insieme si animava 
la messa dei giovani, quella 


del giovedì, e si preparavano 
glispettacoli per le festività na- 
talizie». 

Don Alessandro Amodeo, at- 
tuale direttore della Caritas di 
Trieste, conserva un ricordo af- 
fettuoso di Loredana. Anche 
lui ha condiviso anni di amici- 
zia a San Vincenzo. «Quello 
che è successo è per me un do- 
lore grandissimo—osserva il sa- 
cerdote — un dramma che toc- 
caprofondamente la nostra co- 
munità. Con Loredana sono 
letteralmente cresciuto. Lei 
aveva un anno più di me, era- 
vamo nello stesso gruppo gio- 
vani parrocchiale, un gruppo 
forte e unito. Lei suonava la 
chitarra, io l'organo. Usciva- 
mo insieme, abbiamo fatto as- 
sieme icampi scuola estivi». 

Don Paolo Iannaccone, pre- 
sidente del Centro Balducci di 
Zugliano, ha dedicato un pen- 
siero alla cinquantatreenne 
missionaria. Lo ha fatto sulla 
propria pagina Facebook: «La 
passione per la Buona Notizia 
ti apparteneva ed era il senso 
profondo della tua vita da inna- 
morata di Dio», le parole del sa- 
cerdote, ex parroco di Borgo 
San Sergio. «Un incidente in 
Brasile ti ha portato via da noi 
e dai tuoi cari troppo presto. 
Ma le “sementi vive” che hai 
sparso per il mondo frutteran- 
no ancora. Grazie, Loredana! 
Un abbraccio forte a tutta la 
tua amata famiglia e a chi hai 
incontrato in vita e che sente il 
dolore per la tua prematura 
partenza». — 
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Guerre digitali 


Cyberattacco 
ombre russe 


Mega-offensiva contro i Paesi della Nato e dell'Ue, colpiti migliaia di server 
Nel mirino ospedali e enti pubblici, possibile solo oggi il bilancio dei danni 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


nallarme mai visto 
prima, quello della 
nostra Agenzia di 
Cybersicurezza, 
che fa il paio con quello 
dell’Agenzia gemella france- 
se. È in corso un attacco in- 
formatico mondiale. I Paesi 
più colpiti sono Francia, Ita- 
lia, Finlandia, Stati Uniti, Ca- 
nada. Salta agli occhi che gli 
obiettivi sono tutti occiden- 
tali. Gli addetti ai lavori san- 
no che quattro giorni fa, da 
Mosca era stata diramata su 
noti canali social una lista di 
potenziali obiettivi, una co- 
siddetta «kill list», incitando 
i pirati informatici che sim- 
patizzano per la Russia a 
bloccare le infrastrutture de- 
gli avversari. Da quel che si 
sa, la lista si concentra sulle 
strutture sanitarie, compre- 


Quattro giorni fa 
Mosca aveva diffuso 
una “kill list” 

di Stati da colpire 


si i centri trapianti. Ci sono, 
nella famigerata lista, ospe- 
daliin Svezia come nel Mary- 
land, il Michigan, il Missou- 
ri, New York e così via. Non 
manca un singolo stato degli 
Usa, ma anche dell’Europa. 
In Italia questo attacco 
coincide con il crollo delle li- 
nee telefoniche di Tim. Per 
tutto il giorno, migliaia di 
utenti sono rimasti con il te- 
lefono di casa ammutolito. 
Saltati anche i collegamenti 
internazionali. A sera, alme- 
no questi problemi erano in 
corso di risoluzione. Di qui 
lanota dell’azienda: «Conri- 
ferimento al disservizio, 
Tim comunica che il proble- 
ma è rientrato e il servizio si 
è stabilizzato alle ore 16.55. 
Il problema ha riguardato il 
flusso dati surete internazio- 
nale che ha generato un im- 
patto anche inItalia. L’azien- 
da si scusa con i propri clien- 
ti per il disagio arrecato». 
Quanto sia forte la preoccu- 
pazione, ce lo dice una nota 
di palazzo Chigi: «Il governo 
segue con attenzione, ag- 
giornato dall’Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale, 
gli sviluppi dell’attacco». E 
oggi il sottosegretario Alfre- 
do Mantovano, delegato per 
la cybersicurezza, incontre- 
rà a Palazzo Chigi il diretto- 
re dell'agenzia Roberto Bal- 
doni con la direttrice dei ser- 


LA MINACCIA 
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vizi segreti Elisabetta Bello- 
ni «per fare un primo bilan- 
cio dei danni e confermare 
la promozione della adegua- 
ta strategia di protezione, pe- 
raltro datempo giàinatto». 
Si scopre con l’occasione 
che già nelle settimane pas- 
satela premier Giorgia Melo- 
ni aveva tenuto una relazio- 
ne in consiglio dei ministri 
sulla «necessità di contrasta- 
re le vulnerabilità dei siste- 
mi informatici» e aveva rin- 
novato l’invito a uno stretto 


ATTACCHI PER SEMESTRE 


Fonte: Clusit -Rapporto 2022 sulla Sicurezza ICT in Italia -Agg. Giugno 2022 


raccordo fra le strutture isti- 
tuzionali e Agenzia di Cyber- 
sicurezza. L’allerta è massi- 
mo. Ieri mattina l'Agenzia 
aveva «rilevato un massiccio 
attacco hacker tramite ran- 
somware già in circolazio- 
ne». In pratica, i pirati infor- 
matici hanno preso di mira i 
server VMware ESXi. Sareb- 
bero «qualche migliaio i ser- 
vercompromessi». 

Ma quali saranno gli effet- 
ti dell’attacco, sarà più chia- 
ro a partire da oggi, conla ri- 
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L'andamento degli attacchi cibernetici e la loro distribuzione geografica 
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presa delle attività normali. 
Si teme per l’efficienza di 
centinaia di enti pubblici, da 
università a ospedali, Regio- 
ni, Comuni. Il pericolo è che 
l’attaccodiieri sia solo l’anti- 
pasto di guai peggiori. 

«In Italia — spiega ancora 
l'Agenzia — sono decine le 
realtà che hanno riscontrato 
l’attività malevola nei loro 
confronti, ma secondo gli 
analistisono destinate ad au- 
mentare. Lo sfruttamento 
della vulnerabilità consente 


Nei primi sei mesi del 
2022 sonostati 1.141 
gliattacchi cyber gravi 
più 8,4% rispetto al 
primo semestre 2021 
Circa 190 attacchi 
almese 


FEDERICO MOLLICONE 
RESPONSABILE DI FDI 
PERL'INNOVAZIONE 


Chiaro il cui prodest" 
Mosca aveva parlato 
di un attacco 

non convenzionale 

e temo 

che ci siamo arrivati 


in una fase successiva di por- 
tare attacchi ransomware 
che, come è noto, cifranoi si- 
stemi colpiti rendendoli inu- 
tilizzabili fino al pagamento 
di un riscatto per avere la 
chiave di decifrazione». È 
quanto successo nei giorni 
scorsi con la Acea, la multiu- 
tility della Capitale. Ieri sera 
l’aziendaha comunicato che 
l’attacco è stato risolto e che 
«non sono stati compromes- 
sidati personali deiclienti». 
Non sarebbe stata colpita 


ILCOLLOQUIO 


ROMA 


nuna giornata di confu- 

sione, allarme hacker, e 

servizi telefonici di Tim 

in tilt, gli investigatori 
della polizia postale sono 
stati tutti mobilitati.Idiciot- 
to centri regionali sono in 
campo.Easera, pare chiaro 
che si tratta di due storie di- 
verse. «Teniamo questi fatti 
distinti», avverte il diretto- 
re della polizia postale, Iva- 
noGabrielli. 

La polizia postale ha subi- 
to detto che Tim nonera sot- 
to l’attacco di pirati informa- 
tici. Sono stati così determi- 


nati perché sapevano che si 
trattava di un grave proble- 
ma tecnico all’interconessio- 
ne, come poi ha comunicato 
l’azienda stessa, non causato 
da chissà quale virus. E il pro- 
blema - garantiva Tim - erain 
corsodirisoluzione. 

Resta il fatto che non è nor- 
male che un numero enorme 
di clienti Tim siano rimasti 
senzalinea telefonica. E ci so- 
no stati enormi problemi an- 
che con il roaming dei dati 
all’estero. «Sembra che fosse 
una falla nei sistemi di un for- 
nitore», spiega Gabrielli. 
C’entra ugualmente un soft- 
ware, però. «Sapete, le reti or- 
mai sono diventate una cosa 
talmente complessa, che tut- 
to è software, anche se poi gli 


effetti si sentono anche sul- 
larete fissa». 

Altra cosa, invece, è il gi- 
gantesco attacco mondiale 
su cui è arrivato l’allarme 
dell'Agenzia di cyber-sicu- 
rezza. Materia più di contro- 
spionaggio informatico che 
di polizia. Eppure i tecnici 
che rispondono a Ivano Ga- 
briellisono chiamati in cau- 
sa anche su questo versan- 
te. «Ovviamente - dice il di- 
rettore - siamo entrati an- 
che noiinallerta e cooperia- 
moconl’Agenzia». 

Risulta comunque che si 
stia correndo ai ripari dopo 
l'allarme dell’Agenzia. E 
stato necessario suonare le 
campane a stormo, anche 
se chi di dovere avrebbe do- 


Il direttore della Polizia postale Ivano Gabrielli: «In Italia bisognava intervenire subito» 


«Il primo allarme venerdì dalla Francia 
i centri informatici dovevano attivarsi» 


IVANO GABRIELLI 
DIRETTORE 
POLIZIA POSTALE 


Bloccata anche Tim 
ma è un'altra storia 
Nessuna intrusione 
problemi al software 
di un fornitore 


IPRECEDENTI INITALIA 


L'Acea diRoma 

Giorni fa alcuni hacker 
hanno attaccato i suoi si- 
stemi per chiedere un ri- 
scatto 


Gli ospedali 

Nel 2022 colpiti il Fatebe- 
nefratelli di Milano, V’Asl 
Città di Torino e l’Ulss 6 Eu- 
ganea 


L'Agenzia Entrate 
L’ente l’anno scorso ha su- 
bìto un cyber-attacco ri- 
vendicato dal gruppo rus- 
so LockBit 


vuto sapere per tempo che 
c'era un problema in un ti- 
po particolare di server e 
che andavano aggiornati i 
sistemi antivirus. Ricono- 
sce Gabrielli: «C'era l’evi- 
denza di una falla e sareb- 
be stato necessario riparar- 
la subito. Comunque ora si 
stanno avvertendo i singo- 
li responsabili informatici. 
L’attacco, come segnalato 
dalla Francia, sfrutta quel- 
la vulnerabilità di cui dice- 
vo. Nei prossimi giorni an- 
dremo a verificare quello 
che è successo anche da 
noi». 

Certo, c'è datremare.Isi- 
stemi sotto attacco in tutta 
evidenza non erano stati ag- 
giornati e le vulnerabilità 
sono rimaste nonostante i 
produttori avessero rila- 
sciato gli aggiornamenti. 
Venerdì 3 febbraio alle ore 
19, poi, l’Agenzia francese 
per la Cybersicurezza ave- 
va diramato un allarme per 
le società d'Oltralpe e quan- 
tomeno anch e in Italia ire- 
sponsabili della sicurezza 
informatica, sia di enti pub- 
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l’operatività di luce e acqua, 
ma la contabilità interna. 
C'è la Russia dietro l’attac- 
co? «L'attacco hacker ci raf- 
forza nella convinzione che 
sulla rete e in generale sulla 
cyber sia importante garanti- 
re il massimo livello di sicu- 
rezza. Bene la tempestività 
dell'intervento della agen- 
zia», afferma il ministro del- 
le Imprese e del Made in Ita- 
ly Adolfo Urso, già presiden- 
te del Copasir, FdI. Il mini- 
stro non va oltre per cautela 
istituzionale. 

Può parlare più liberamen- 
te Federico Mollicone, re- 
sponsabile Innovazione di 
FdI: «Che dietro l’attacco ci 
sianoirussi, è materia di con- 
trospionaggio. Ma se guar- 
diamo agli obiettivi, tutti 
Paesi della Nato o della Ue, 
mi sembra chiaro il “cui pro- 
dest”. Irussil’avevano parla- 
to di un attacco non conven- 
zionale e temo che ci siamo 
arrivati». — 
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blici sia di società private, 
avrebbero dovuto risve- 
gliarsi daltorpore e verifica- 
re se i loro sistemi erano 
pronti a contrastare l’attac- 
co oppure no. Ora tocca al- 
la polizia postale con i suoi 
tecnici provare a metterci 
una pezza. 

Nei giorni scorsi, per so- 
vrappiù, c'era stato un mi- 
sterioso blocco delle mail 
gestite dalle società Virgi- 
lio e Libero. I server han- 
no retto con copie di sicu- 
rezza fino a un certo pun- 
to. Dopodiché si teme che 
il resto delle comunicazio- 
ni elettroniche siano anda- 
te perdute. Comunicava- 
no le due società nei gior- 
ni scorsi: «Una volta rag- 
giunta la soglia critica di ca- 
rico oltre il quale i nostri si- 
stemi non erano in grado di 
accodare ulteriori mail, i 
messaggi sono stati diretta- 
menterifiutati». 

Un'altra criticità che va 
catalogata a parte. «Altro 
episodio, altra causa», sin- 
tetizza Gabrielli. —F. GRI. 
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IL RETROSCENA 


La tacita intesa tra Cremlino e hacker 
«Liberidi agire se colpite l'Occidente» 


Gruppi criminali come Lockbit e Conti non lavorano per Putin ma sono tollerati di fatto 
Nel 2022 il nostro è stato Il terzo Paese al Mondo più colpito da aggressioni 'ransomware" 


Jacopo lacoboni 


primi ad allertare gli al- 
tri paesi europei sono 
stati i francesi che - con 
la loro agenzia di cyber- 
security Anssi - hanno in ma- 
no un potentissimo strumen- 
to conesperienza ormai ven- 
tennale. Sono loro, secondo 
fonti sentite dal nostro gior- 
nale, in contatto con l’Acn, 
Agenzia perla cybersicurez- 
za nazionale italiana, ad 
aver alzato il livello di allar- 
me, nella seconda metà di 
gennaio, su una nuova on- 
data di attacchi ransom- 
ware provenienti da sogget- 
ti russi. Il “ransomware” è 
una forma di software mali- 
gno utilizzato da bande cri- 
minali, che funziona crip- 
tando i dati delle aziende 
vittime, e offrendo loro una 
chiave in cambio di un paga- 
mento. Un riscatto. Richie- 
ste che adesso, solo stando 
all'Italia - secondo fonti a 
conoscenza del dossier di si- 
curezza nazionale - sono 
nell’ordine di milioni. 
Cosa esattamente sta suc- 
cedendo, chi e da chi viene 
colpito? La vulnerabilità at- 


Il metodo più usato 
dai criminali via web 
è bloccare un sito 

e chiedere un riscatto 


tuale riguarda un exploit 
(una nuova versione) di un 
ransomware precedente, 
che sta facendo parecchi gra- 
vi danni (colpisce i sistemi 
esposti suinternet che offro- 
no servizi di virtualizzazio- 
ne basati sul prodotto VM- 
Ware ESXi). Pur operando 
su un sistema virtuale, in 
molti casi gli hacker stanno 
entrando poi sui server: se- 
gno che le architetture di 
moltissime aziende (non so- 
lo italiane) sono a dir poco 
indietro. Non hanno chiuso 
delle porte che erano state 
spalancate dal 2021. 

Storicamente i gruppi di 
hacker ransomware più peri- 
colosi sono stati in questi an- 
ni rumeni o russi. Ma i ru- 
meni, con l’ingresso nell’U- 
nione europea, hanno limi- 
tato assai gli attacchi, e ad 
agire sono ormai per lo più 
soggetti russi - che non han- 
no legami statuali ma ai 
quali Vladimir Putin conce- 
de benevolenza, una sorta 
di tacito: se attaccate azien- 
de occidentali, non vi fare- 
mo niente, e anzi magari vi 
premieremo. 

Non sono gli hacker “del” 
Cremlino (quelle sono unità 
ormai embeddate e leggen- 
darie dei servizi russi, i gio- 
vani di Apt29, che è nei servi- 
zi esteri, o quelli di “Sand- 
worm”, che è nel Gru), ma 


hacker utili al Cremlino. 
Hackereconomici, non poli- 
tici. Ma molto probabilmen- 
te, dice una fonte nella no- 
stra intelligence, usati con- 
sapevolmente da Mosca. 
Ora l’Acn parla di «diver- 
se decine di sistemi nazio- 
nali verosimilmente com- 
promessi, e abbiamo aller- 
tato numerosi soggetti i cui 
sistemi sono esposti ma 
non ancora compromessi» 
(non si ritiene al momento 
ci siano collegamenti con i 
problemi di routing di 


x 
1 
- 


Tim).Eche sono state colpi- 
te anche Francia, Stati Uni- 
ti, Canada, Finlandia. 

Il capo dell’Acn Roberrto 
Baldoni dice che l’attacco è 
«su scala massiccia». Per far- 
ci un’idea delle vittime e del- 
la gravità degli attacchi pos- 
siamo guardare l’ultima sto- 
ria nota, su cui hanno alzato 
le antenne l'Agenzia nazio- 
nale britannica per la sicu- 
rezza informatica (Ncsc), 
che fa parte del Gchq britan- 
nico: giovedì scorso, il 2 feb- 
braio, a Londra un attacco 


LE REAZIONI NEGLI STATI UNITI 


Le aziende italiane 
colpite dagli hacker 
solo nei primi 

quattro mesi del 2022 


150 


I milioni di dollari 
estorti dalla gang 
cibernetica Conti 
nel corso del 2021 


Il presidente russo Vladimir 
Putinlasciamanolibera 
aglihacker che colpiscono la Nato 


ransomware grave ha colpi- 
to la filiale Uk dell’italiana 
Ion Trading. 

Gli hacker hanno colpito 
la controllata FFastFill, la 
piattaforma che fornisce 
prodotti ditrading di deriva- 
tia più di 80 istituzioni finan- 
ziariein tutto il mondo. Trai 
molti clienti dilonle cui ope- 
razioni sono state «probabil- 
mente colpite» ci sono ABN 
Amro Clearing e IntesaSan- 
paolo, la più grande banca 
italiana, come dimostrano i 
messaggi ai clienti di en- 


Washington s’allarma e monitora la situazione 
«Siamo pronti a fornire assistenza dove occorre» 


Le implicazioni del mas- 
siccio attacco informati- 
co registrato in Italia ha 
avuto ripercussioni an- 
che oltre l’oceano Atlanti- 
co. A Washingtonle anten- 
ne si sono alzate in modo 
repentino e i funzionari 
della sicurezza ciberneti- 
ca degli Stati Uniti hanno 
spiegato con velocità di 
stare valutando le conse- 
guenze degli incidenti se- 
gnalati dal fronte euro- 
peo. «La Cisa sta lavoran- 
do coni nostri partner del 
settore pubblico e privato 
per valutare l’impatto di 
questi incidenti segnalati 
e fornire assistenza ove 
necessario», ha dichiara- 
to la U. S. Cybersecurity 
andInfrastructure Securi- 
ty Agency in una nota. 
Nonèla prima volta chela 


Cisainterviene sultema, 
dato che il rischio di at- 
tacchi informatici è au- 
mentato in modo espo- 
nenziale negli ultimi tre 
anni. Prima la pande- 
mia, che ha accelerato e 
amplificato la digitaliz- 
zazione. Poi l’invasione 
russa in Ucraina, con l’in- 
tensificazione dell’attivi- 


tà degli hacker russi e 
bielorussi. Significativo 
è stato, poche settimane 
fa, il monito giunto dal 
World economic forum 
di Davos. «Il 93% degli 
esperti di sicurezza infor- 
matica e l’86% dei lea- 
der aziendali ritengono 
che l’instabilità geopoli- 
tica globale possa porta- 
rea un catastrofico attac- 
co informatico nei pros- 
simi due anni», spiegava 
il rapporto sulla sicurez- 
za cibernetica presenta- 
to nella cittadina elveti- 
ca. A fronte di una minac- 
cia sempre maggiore, 
banchieri e policymaker 
hanno posto l’attenzio- 
ne sugli investimenti in 
sicurezza. Che ancora la- 
titano. —F.GOR. 
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trambe le banche che sono 
stati citati da Reuters. Le 
operazioni sui derivati ne- 
goziati in borsa sono state 
«gravemente ostacolate», e 
non sono stati in grado di 
gestire gli ordini. 

In quel caso è stata subito 
pubblicata una richiesta di 
riscatto sul dark web. Soldi. 
Firmata da Lockbit, un grup- 
po che secondo numerosi 
esperti di cybersicurezza ha 
membri per lo più in Russia, 
e che la società di analisti 
Trend Micro definisce «una 
delle bande criminali più 
professionalmente organiz- 
zate nell’underground cri- 
minale». Lockbit è conosciu- 
to in Italia perché rivendicò 
un attacco all’Agenzia delle 
entrate (Sogei poi smentì), 
ecolpìla Regione Lazio - for- 
se l’attacco quantitativa- 
mente più grave di quelli co- 
nosciuti in Italia. Sabato 
scorso, Lockbit ha afferma- 
tocheilriscatto è stato paga- 
to. Da uno «sconosciuto fi- 
lantropo molto ricco» (Ion 
non voluto commentare 
questa dichiarazione). 

Sempre giovedì scorso, 
per fare un altro esempio, 
un attacco ransomware ha 


Secondo l’ultimo 
rapporto di Swascan 
l’Italia è il terzo Paese 
più colpito nel mondo 


colpito Acea e tutte le con- 
trollate nell’energia: qui il 
gruppo attaccante si chiama 
Blackbasta, anche loro sono 
russofoni. L'azienda oggi ha 
comunicato di aver ripristi- 
natol'operatività. 

Nel primo quadrimestre 
del 2022, secondo un report 
della società di sicurezza in- 
formatica Swascan, l’Italia è 
stata il terzo paese più colpi- 
to nel mondo da attacchi 
ransomware, con 40 azien- 
de e soggetti attaccati e ricat- 
tati, dopo Stati Uniti (con 
289) e Regno Unito (48), e 
prima di grossi paesi come 
Germania (34), Canada 
(1), Francia (27). E i primi 
due soggetti più pericolosi 
— scrive il report - sono le 
gang Conti e LockBit. Con- 
ti, capaci di un’estorsione 
complessiva d di 180 milio- 
ni di dollari nel 2021 e con- 
siderata la gang più perico- 
losa al mondo, ha perso il 
primato nel 2022, cedendo- 
lo appunto a LockBit. 

Un declino che potrebbe 
essere collegato alla guerra 
in Ucraina, sostiene il re- 
port: dopo la dichiarazione 
da parte della banda di fedel- 
tà alla Russia, un componen- 
te ucraino della gang divul- 
gò i codici sorgenti dei mal- 
ware usati dagli hacker. — 
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Francesco Spini / MILANO 


ultima miccia è un 
«flusso dati su rete 
internazionale che 
ha generato un im- 
patto anche in Italia», come 
in serata Tim spiega il maxi 
disservizio che ha tenuto in 
scacco le connessioni degli 
italiani. Non solo quelle di li- 
nea fissa, ma anche i cellulari 
visto che alla fine è la «fibra» 
chenutre pure ripetitori e an- 
tenne. L’ultimo inciampo del- 
la rete di Telecom Italia, l’ex 
monopolista del telefono in- 
cautamente privatizzato nel 
1996, passerebbe infatti da 
una «errata connessione» 
con Sparkle, un’altra società 
controllata da Tim che gesti- 
sce, appunto, i cavi interna- 
zionali, che non a caso il go- 
verno considera strategici. 
Errata connessione, si dice- 
va, tra Sparkle e il backbone 
di Telecom, la spina dorsale 
della grande rete del primo 
gruppo di telecomunicazioni 
in Italia che si ramifica fino 
adarrivare alle case e ai cellu- 
lari degli italiani. Un inciden- 
te non da poco che ha tenuto 
impegnata Tim per tutta la 
giornata e ha visto i suoi part- 
ner pronti a correre ai ripari. 
Dazn, per esempio, per esse- 
re certa di far vedere ai pro- 
pri abbonati il derbyInter-Mi- 
lanera già pronta a trasmette- 
re in chiaro il match su La7, 
che fornisce alla tv via strea- 
ming il noleggio del Multi- 
plex per il back-up, in casi di 
emergenza, oltre che su Sky. 


INVESTIMENTI IN CALO 


Un grande caos che riaccen- 
de riflettori sull’infrastruttu- 
radiTim.La qualità di unare- 
te e dei suoi servizi da sem- 
pre è stabilita anche dagli in- 
vestimenti che vi sono dedi- 
cati. Il bilancio del 2021 di 
Tim ne segnalava per 4,6 mi- 
liardi. Dieci anni prima era- 
no paria 6, quasi un quarto in 
meno. Ancora nel 20161a so- 
cietà — segnalava l’area studi 
di Mediobanca—batteva con- 
correnti internazionali come 
Deutsche Telekom o Telenor 
per impegni rispetto al fattu- 
rato. Poi, negli ultimi anni, il 
declino. Non solo di Tele- 


LA FOTOGRAFIA 


IL DOSSIER 


I buchi 
della rete 


Non sempre gli hacker: ieri Tim è stata frenata da una "errata connessione" 
con Sparkle, un'altra società controllata da Telecom per i cavi internazionali 


L'evoluzione del traffico dati da fisso e mobile in Italia 
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Fonte: Osservatori Digital Innovation - elaborazioni su dati aziendali e Agcom, 2022 


com, maditutto il settore. Ba- 
sta guardare i fatturati. A li- 
vello di comparto la dinami- 
ca complessiva dei ricavi, 
censita dall’associazione di 
settore Asstel, è scesa dai 41 
miliardi del 2010 ai 27,9 del 
2021. Vuol dire il 33,41% in 
meno. Il problema è che quel- 
lo italiano è un mercato ricco 
di operatori, cinque, (contro 
i3ditutti gli Usa) che si sono 
dati sportellate a furia di ab- 
battere i prezzi per strappar- 
siiclienti. 


LA GUERRA DEI PREZZI 
Indieci anniin media in Euro- 


4,6 


i miliardi 
investiti da Tim 
sulla rete nel 2021 
Nel 2011 erano 6 


pa i listini sono calati del 
16%, in Francia del 24,7%, 
in Italia del 33,3%. L’Arpu, 
ovvero i ricavi per utente, è 
sceso in 15 anni da 17-20 eu- 
ro a circa 7. Una società co- 
me Tim, nel frattempo, viag- 
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gia con una zavorra mica ma- 
le, un debito frutto delle sca- 
late del passato— che allordo 
cuba qualcosa come 30 mi- 
liardi. 

Vi aspettavate più investi- 
menti? In tutto il settore de- 


naro si è fatta risorsa scarsa, 
gli investimenti languono, in 
dieci anni sono passati da 6,1 
a 7,2 miliardi. Nel frattempo 
però ci sono state spese obbli- 
gate fissi come l'acquisto del- 
le frequenze per il 5G che 
hannodissanguatoilsettore. 


TRA RAME E DAZN 


La qualità della rete è peggio- 
rata? Di certo, fanno notare 
gli esperti contattati da que- 
sto giornale, il fatto che il pia- 
no economico di Tim si stes- 
se depauperando ha fatto sì 
che quelli che erano i grandis- 
simi investimenti nella ma- 
nutenzione della rete in ra- 
me calassero nel tempo in 
modo sensibile, aumentan- 
doirischidi disservizi. 

Ma il rame è ormai una 
tecnologia in via di estinzio- 
ne (il governo sta infatti stu- 
diando incentivi per Tim in 
cambio dello spegnimento 
del vecchio doppino), visto 
che anche nell’utilizzo per 
la connessione della banda 
ultra-larga (nel tratto che 
va dagli armadietti stradali 
alle case, la cosiddetta tec- 
nologia Fttc) viene progres- 
sivamente sostituito dalla fi- 
bra ottica. 

Per anni la polemica è sta- 
ta la diffusione della fibra ot- 
tica (nel 2016 l’indice euro- 
peo Desi ci vedeva al 28° po- 
sto per la digitalizzazione, 
ora, almeno per connettività 
siamo sesti) oggi la sua effi- 
cienza per restare connessi. 
L’intoppo è sempre dietro 
l'angolo. Ricordiamo l’affare 


di Stato che fu il debutto di 
Dazn, risolto — in buona par- 
te- ampliando una rete sup- 
pletiva di «content delivery 
networks» che servono a di- 
stribuire il segnale in diretta. 

Una vittima comunemen- 
te individuata dal calo degli 
investimenti è pure il 5G. 
Non tanto nella sua copertu- 
ra, spesso ottenuta attraver- 
so il «dynamic spectrum sha- 
ring» che permette di condivi- 
dere le frequenze del 4G col 
5G. In compenso restano al 
palo applicazioni e piattafor- 
me tecnologiche per abilita- 
re quel salto tecnologico che 
ci avevano promesso con il 
5G, tra smart city e Internet 
delle cose. E di cui c'è (anco- 
ra) pocatraccia. 


LE TRATTATIVE PER LA VENDITA 


Anche per questo occorre li- 
berare risorse per poter velo- 
cizzare gli investimenti. Non 
per nulla da tempo si studia 
di separare e vendere la rete 
diTim. 

A chi? Di recente si è fatto 
avanti un fondo americano, 
Kkr, che da azionista rilevan- 
te di una fetta della rete Tim 
(hail 35,7% di FiberCop, l’ul- 
timo miglio che arriva nelle 
nostre case) s'è accorto che 
gli investimenti stavano ral- 
lentando e il suo guadagno 
(haun9% garantito) nonera 
più così allettante con i tassi 
inrialzo. Eora offre 20 miliar- 
di per tutto il “cucuzzaro”. 
Che figura farebbe però il go- 
verno dei patrioti a vendere 
doppini, fibre e routers agli 
americani? 

E allora ecco che arriva il 
nostro 7° Cavalleggeri, la 
Cassa depositi e prestiti, già 
azionista di maggioranza di 
Open Fiber, scendere in pi- 
sta. Aspetta un cenno pro- 
prio dall’esecutivo, nel frat- 
tempo lavora per una sua of- 
ferta con due fondi, perché 
lo sforzo finanziario è note- 
vole. Uno è Macquarie, l’al- 
tro però non sarà Gip, altro 
fondo Usa che il governo ri- 
tiene non adatto per l’opera- 
zione. Come funzionerà la 
rete di Stato? Tocca citare 
Manzoni: ai posteri l’ardua 
sentenza. — 
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SOGNI È LOTTO 


Un volume unico e originale sul Mondo 
dei sogni e sul gioco del Lotto. 
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«Nonsitratta conla mafia» 
Ma Meloni tace su Cospito 


La premier si dimentica di introdurre sul palco il candidato Francesco Rocca 
L'opposizione: si rispetti la Costituzione. Tajani: «Fl non ha mai alzato i toni» 


Serena Riformato / ROMA 


Ila fine del suo di- 

scorso, Giorgia Me- 

loni risale sul palco 
trafelata per lancia- 

re l’entrata di Francesco 
Rocca, rimasto inattesa die- 
tro le quinte: «Ce l'ho fatta a 
dimenticarmi», la premier 
si scusa con il candidato del 
centrodestra per il Lazio a 
cui sarebbe, in teoria, dedi- 
cata la convention all’Audi- 
torium della Conciliazione. 
Ilvoto regionale finisce in- 
vece sullo sfondo, come gli 
altri leader della coalizione 
presenti, Maurizio Lupi, 
Matteo Salvini, Antonio Ta- 
jani, persino Silvio Berlu- 
sconi, con un videomessag- 
gio registrato. Meloni sce- 
glie il palco di Rocca per far- 


Escluse le dimissioni 
del vicepresidente 
del Copasir 

Fabio Rampelli 


ne l’evento dell’orgoglio di 
Fratelli d’Italia, nei giorni 
in cui due colonnelli del par- 
tito sono sotto accusa per 
l’uso disinvolto dei materia- 
li ministeriali riservati su Al- 
fredo Cospito. Accolta dalla 
standing ovation , «sempli- 
cemente Giorgia», come la 
presenta l’attore Pino Inse- 
gno, ripropone la narrazio- 
ne della sfavorita che ha bat- 
tuto i pronostici: «Per qual- 
cuno dovevamo durare 
qualche settimana, invece 
siamo ancora qui e diversi 
dagli altri». «Non abbassare 
la testa», le urlano dal pub- 
blico: «nun te preoccupà», 
risponde leiin romanesco. 
La premier traccia il bi- 
lancio dei primi cento gior- 
ni di governo, rivendica tut- 
ti i provvedimenti più di- 
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Il candidato alle regionali del Lazio Francesco Rocca con Giorgia Meloni, Matteo Salvini e Maurizio Lupi 


scussi—dal decreto Rave al- 
le norme sulle Ong- e deri- 
de chi la critica con vocine 
caricaturale («L'Italia è iso- 
latissima, che tragedia», si 
finge in lacrime). Non fa 
mai il nome di Alfredo Co- 
spito, ma ribadisce: «Cre- 
do che lo Stato non debba 
trattare con la mafia e con 
chilo minaccia». L’intera li- 
turgia è costruita per con- 
vincere che la polemica sia 
acqua passata. 

Ecco quindi Giovanni 
Donzelli, l'epicentro, in pri- 


ma fila, seduto di fianco a 
Fabio Rampelli, per smenti- 
re anche l’ipotesi che la no- 
mina del deputato toscano 
acommissario della federa- 
zione romana di FdI abbia 
lasciato dissapori fra i due. 
Il coordinatore nazionale 
del partito si preoccupa so- 
lo di organizzare i movi- 
menti dei giovani volonta- 
riche dalìa poco saliranno 
sul palco per cantare l’inno 
d’Italia con la mano sul cuo- 
re. Le sue dimissioni dal Co- 
pasir come quelle del sotto- 


segretario alla Giustizia 
Delmastro non sono un ar- 
gomento sul tavolo di pa- 
lazzo Chigi, nonostante le 
proteste delle opposizioni: 
«Meloni si è assunta la re- 
sponsabilità di difendere 
l’indifendibile — dice il can- 
didato alla segretaria Pd 
Stefano Bonaccini — la Co- 
stituzione prescrive disci- 
plina e onore per chi rico- 
pre cariche istituzionali e 
non c’è dubbio che Delma- 
stro non ha dimostrato né 
disciplina né onore». 


be 
sN 


Matteo Salvini 


Silvio Berlusconi 


Guido Crosetto con Giovanni Donzelli 


Chi ha l’aria di avere me- 
no voglia di spendersi per i 
maggiorenti meloniani è 
Forza Italia. Il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani so- 
stiene sì che «il caso Donzel- 
li-Delmastro debba essere 
chiuso», ma allo stesso tem- 
posmarca ilproprio partito: 
«Noi di Forza Italia non ab- 
biamo maialzatoitoni». 

Concetto ribadito da Sil- 
vio Berlusconi: «Promuove- 
re unità e non prestare il 
fianco a chi ci vuole divide- 
re questo è l’atteggiamento 
che abbiamo tenuto sul ca- 
so di Alfredo Cospito. Ben 
alla larga da ogni forma di 
polemica».I 

1 leader della Lega Mat- 
teo Salvini sposta l’attenzio- 
ne sugli anarchici: «Se anco- 
ra qualcuno inneggia alla 
lotta armata è un dovere 
dello Stato evitare che que- 
sta persona parli coni giova- 
ni e con l'esterno. Se ti han- 
no dato il 41 bis, ti fai il 41 
bis, punto». — 
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meno di clamorose 

sorprese — l’aria che 

tira è questa - avrà 

gioco facile Giorgia 
Melonia dire, tra una settima- 
na esatta, che la vittoria in La- 
zio e Lombardia (mica Rocca- 
cannuccia) è il segno che il go- 
verno gode della fiducia degli 
italiani. Il palco dell’Audito- 
rium racconta proprio la con- 
sapevolezza di questa posta 
in gioco. Enona caso negli ul- 
timi giorni si registra un certo 
attivismo del premier, più in 
versione “Donzella” che stati- 


sta (così piace alla sua curva). 

Bene (anzi male): pensate 
adesso allo scenario contra- 
rio: sconfitta nel Lazio e parti- 
ta all’ultimo voto in Lombar- 
dia. Si parlerebbe dei primi 
scricchiolii, poi partirebbe il 
solito film di qualche alleato 
che chiede di cambiare regi- 
stro, qualcuno avanzerebbe 
qualche critica su cento gior- 
nidiretromarce e rinvii. E, for- 
se, anche su questa cagnara 
attorno al caso Cospito. Persa 
l’aurea dell’imbattibilità, for- 
se anche la nostra si porrebbe 


il problema di governare il 
paese non come un campo 
Hobbit. 

E invece, se possibile, può 
contare sulla granitica com- 
plicità delle opposizioni, in- 
capaci (e qui la principale re- 
sponsabilità è di Conte) di an- 
dare unite anche laddove go- 
vernavano assieme, soste- 
nendo un assessore uscente, 
peraltro eccellente. Per Con- 
te, in versione “tanto peggio 
per gli altri, tanto meglio per 
me”, l’obiettivo non è battere 
la destra, ma prendere un vo- 


to in più del Pd “da sinistra”. 
Calenda nemmeno ha deciso 
cosa farà da grande se non, 
anche lui, prendere voti al 
Pd, ma “da destra”. E il Pd s'è 
perso dentro la “vocazione 
minoritaria” di un congresso 
separato dalla realtà, il cui 
fallimento sta tutto in un nu- 
mero: 24. TantiivotantiaMi- 
rafiori e, per carità di patria, 
tralasciamo le baruffe dei 
candidati sui numeri in giro 
per l’Italia. C'è un mondo in 
quel “24”: le cause della scon- 
fitta, la catastrofe politi- 


co-culturale di questi anni, 
un congresso che - tra mani- 
festi, Statuti, dibattiti su chi 
farà il vicesegretario — ossifi- 
cala sconnessione sentimen- 
tale e la perdita di una ragio- 
ne sociale. Parafrasando 
Eliot, il dibattito è aperto: se 
sonoi fedeli ad aver abbando- 
nato la Chiesa o la Chiesa ad 
aver abbandonato i fedeli. O 
forse le due cose stanno per- 
fettamente assieme. 

Sia come sia, se questo è 
l’andazzo, Giorgia Meloni 
puòstare tranquilla fino alme- 
no alle Europee: lì, si capirà, 
chitraPde MSsarriverà avan- 
ti all’altro, ognuno dei due col- 
tivando l'ambizione, a quel 
punto, di rifare l'alleanza e 


ALESSANDRO DEAN GELIS 


guidarla, senza aver costruito 
un minimo di base politica. E 
menomale che c’è Delmastro: 
almeno lui ha unito la sini- 
stra, altrimenti i titoli non sa- 
rebbero stati sulla mozione di 
sfiducia comune, ma sulle di- 
visioni in materia di 41bis: 
nelPd, anche all’interno della 
delegazione recatasi malde- 
stramente al carcere di Sassa- 
ri; e tra Pd e Cinque stelle che 
hanno avuto buon gioco ad 
accreditarsi come ilvero parti- 
to dell’Antimafia. 

Mai nessuno è stato in con- 
dizioni così politicamente fa- 
vorevoli. Pensate solo se Gior- 
gia Meloni sapesse anche go- 
vernare. — 
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Fervono i movimenti in vista delle Regionali e molte forze puntano 
sugli evergreen. Trend opposto nel Pd, dove però ci prova Martines 


Da Marini a Colautti 
fino aCamber e Maran 
I veterani della politica 
corteggiati dai partiti 


LE VOCI 


MARCO BALLICO 


annoesperienza, VO- 
glia di fare e, chissà, 
ancora consenso. I 
partiti non se li di- 
menticano, li cercano, a volte 
li trovano disponibili. Sono gli 
ex che non hanno persola pas- 
sione e accettano di scendere 
in campo. Alessandro Maran 
si è fatto coinvolgere addirittu- 
ra da candidato presidente 
del Friuli Venezia Giulia. Ales- 


sandro Colautti, a Udine, ha 
già detto sì alla corsa per il 
Consiglio comunale. E a Trie- 
ste, per la Regione, ci stanno 
pensando, corteggiati, Piero 
Cambere Bruno Marini. 
Maran, 62 anni, ha una sto- 
ria lunga in politica. Iscritto al 
Pcinella sezione di Grado, con- 
sigliere comunale e vicesinda- 
co, nel 1998 diventa segreta- 
rioregionale dei Ds. Parlamen- 
tare per la prima volta nel 
2001, tre legislature alla Ca- 
mera e una al Senato, nel 
2013 lascia i dem per Scelta ci- 
vica di Mario Monti, per poi 


rientrare, nel 2015, nel Pd. 
L'ultima tappa è il Terzo polo. 
«Non una scelta facile — le sue 
parole alla presentazione del- 
la candidatura —. Qualche pro- 
blema, strada facendo, ce l’a- 
vremo. Ma la politica, per me, 
è una scelta di vita». A suppor- 
to, nella proposta che ha unito 
Italia Viva e Azione, ma an- 
che, per l'appuntamento delle 
regionali, Più Europa e i movi- 
menti civici Alfieri per la liber- 
tà e Regione Futura, anche 
l'ex europarlamentare e ora 
deputata calendiana Isabella 
De Monte e l’ex assessore alla 


Salute della giunta Serracchia- 
ni Maria Sandra Telesca. Ma 
nel Terzo polo, a Udine, ecco 
anche Colautti, 68 anni, già 
portavoce di Renzo Tondo nel 
primo governo del politico car- 
nico, consigliere regionale del 
Pdle poi esponente del Nuovo 
centrodestra. Si presenterà al- 
le comunali cittadine in lista a 
sostegno della candidatura a 
sindaco dell’ex rettore dell’U- 
niversità friulana Alberto Feli- 
ce De Toni. «Non è tanto il fat- 
to di essere stato corteggiato, 
nel mio caso — spiega —, quan- 
to di un naturale approdo ri- 
spetto al mio pensiero e al mio 
percorso all’interno dell’asso- 
ciazione Alfieri per la libertà. 
Il Terzo polo è per ora una 
scommessa, ma riteniamo che 
possa favorire il superamento 
di un bipolarismo muscolare 
che non fa bene alle nostre isti- 
tuzioni. De Toni? Un candida- 
to moderato, civico, alternati- 
va a una giunta uscente che 
non ha sbagliato tutto, ma ha 
fatto scomparire Udine dal pa- 
noramaregionale». 
Corteggiato, invece, è Cam- 
ber. «Mi hanno cercato per le 
regionali più forze politiche, 
tutte a centrodestra, compre- 
so il primo amore Forza Ita- 
lia». L’azzurro, 65 anni, eletto 
in Consiglio nel 2018, è deca- 
duto dalla carica l’anno succes- 
sivo a seguito dell’inchiesta 
sulle spese non giustificate de- 
gli eletti nella decima legisla- 


GLI EX DI PALAZZO 
A SINISTRA MARINI E CAMBER. A DESTRA 
MARAN CON ROSATO. SOTTO COLAUTTI 


I due ex consiglieri 
triestini tentati 

dalla proposta 

di tornare a Palazzo: 
«Ci stiamo pensando» 


Il gradese si è fatto 
coinvolgere nella 
sfida alla presidenza 
della Regione: «Non 
una scelta facile» 


tura (per quel che lo riguarda, 
precisa, un totale di un miglia- 
io di euro in quattro anni), do- 
po essere stato assolto con for- 
mula piena sia dal Tribunale 
che dalla Corte dei Conti. L’im- 
pedimento, visto il tempo tra- 
scorso, è ora superato e il poli- 
tico triestino potrebbe regolar- 
mente candidarsi ed eventual- 
mente rientrare in piazza 
Oberdan. «Credo di avere pa- 
gato per tutti, ma ora la que- 
stione è superata - commenta 
-. Se accetterò la proposta? 
Cinquanta e cinquanta, vedre- 
mo nei prossimi giorni». Cam- 


ber fa intanto sapere di essere 
andato in pensione nel luglio 
dell’anno scorso «con quota 
110: 65 annidietà e 45 di con- 
tributi». E diavere lavorato ne- 
gli ultimi anni come volonta- 
rio nella Protezione civile, alpi- 
ni: «L'ho fatto seriamente: dal 
supporto in era Covid all’impe- 
gno nei centri vaccinali. E, 
quando ci sono stati gli incen- 
di in Carso, lavavo le pentole 
delle cucine dei volontari». 
Quanto a Marini, 62 anni, la 
voglia di una nuova corsa c’è 
tutta. E pure il movimento per 
candidarlo, Autonomia re- 
sponsabile, che tra l’altro non 
deve nemmeno raccogliere le 
firme in quanto già presente 
in Consiglio regionale. «Sì, mi 
piacerebbe riprovarci, tanto 
più con una forza moderata di 
centro come Ar», assicura l'ex 
consigliere berlusconiano, 
che alle spalle ha quattro man- 
dati in Regione. A frenarlo po- 
trebbero però essere motivi di 
famiglia. Le relazioni con Fi? 
«Al di là dell’ottimo rapporto 
con Giulio Camber, non avevo 
più nulla da spartire». 

Trend opposto, nel Pd non 
manca chi esce dalla politica. 
Sergio Bolzonello e Cristiano 
Shaurlihannoufficializzato la 
rinuncia alla candidatura, 
Franco lacop ed Enzo Marsilio 
hannoraggiunto il limite mas- 
simo dei mandati. A provare a 
rientrare in Consiglio è invece 
l’udinese Vincenzo Martines. 


Molto partecipata la commemorazione del 18enne morto in fabbrica 
a Pavia di Udine durante lo stage. Regione presente con Zanin e Rosolen 


Intantialla fiaccolatainmemoria 
di Lorenzo Parelli un anno dopo 


ILRICORDO 


LorenzoParelli piace- 
vacamminare e cam- 
minando con le fiac- 
cole accese, gli abi- 
tanti di Morsano e Castions di 
Strada, l’altra sera, hanno ri- 
cordato lo studente strappato 
alla vita, a soli 18 anni, nell’ul- 


timo giorno di formazione in 
azienda, alla Burimec di Pavia 
di Udine. Lorenzo era iscritto 
al corso di formazione duale 
all'istituto Bearzi di Udine. 
L’ha colpito e fermato per sem- 
pre una barra d’acciaio, ma il 
suo impegno, la sua lealtà e la 
sua disponibilità verso gli altri 
hanno lasciato un segno inde- 
lebile nelle due comunità. 


Sabato sera, decine e decine 
di fiaccole accese da adulti e 
bambini davano voce a quel 
vuoto che da oltre un anno re- 
clamadi essere colmato per da- 
resperanza agli altri. I genitori 
diLorenzo, Maria Elena Dente- 
sano e Dino Parelli conla figlia 
Valentina, lo stanno facendo, 
al loro fianco anche la Regio- 
ne. Uomini e donne hanno 


camminato verso la sicurezza, 
così come recitava l’invito col- 
to dall’assessore regionale al 
Lavoro e alla Formazione pro- 
fessionale, Alessia Rosolen, 
dal presidente del Consiglio re- 
gionale, Piero Mauro Zanin, 
danumerosi sindaci e ammini- 
stratori locali. E stato un modo 
per ribadire il contenuto della 
Carta di Lorenzo, il documen- 
to messo a punto dalla fami- 
glia per promuovere la sicurez- 
zanei luoghi di lavoro. 

Un lungo serpentone di per- 
sone, partito da piazza Antiva- 
ri, a Morsano, ha raggiunto la 
sede della Proloco a Castions. 
In testa gli amici di Lorenzo 
che da quel maledetto 21 gen- 
naio dello scorso anno sono al 
fianco dei genitori dell’amico. 
Reggevano lo striscione bian- 
co con scritto Lorenzo vicino 


n) 

LORENZO PARELLI 

MORTO A 18 ANNI NELL'ULTIMO GIORNO DI 
FORMAZIONE IN AZIENDA ALLA BURIMEC 


L'appello dei genitori 
della vittima: 
«Chiediamo 

più consapevolezza 
e più sicurezza 

nei luoghi di lavoro» 


all'immagine stilizzata del 
compagno. A questi ragazzi 
pensano i genitori di Lorenzo 
quando chiedono «più consa- 
pevolezza e più sicurezza nei 
luoghi di lavoro». «Quello di sa- 
bato è stato un cammino di co- 
munità verso la consapevolez- 
za della sicurezza». La madre 
non si stanca di ripeterlo: «è 
stato un modo per ricordare 
Lorenzo nel suo paese, cammi- 
nando così come amava fare 
lui». «Stiamo ricevendo molte 
richieste di adesione alla Carta 
di Lorenzo — ha affermato l’as- 
sessore Rosolen — da parte dei 
centri di formazione pubblici e 
privati, delle associazioni di ca- 
tegoria oltre che dell’Associa- 
zione mutilati e invalidi del la- 
voro (Anmil)». — 

G.P. 
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Il dibattito sull'autonomia 


LE REAZIONI 


Opposizioni contro la riforma Calderoli 


Dal Pd al M5s, passando per Open Sinistra e Patto, il coro delle critiche al ddl: «Nessun vantaggio per questa regione» 


Piero Tallandini 


Opposizioni compatte, in Friu- 
li Venezia Giulia, contro il ddl 
Calderoli sull’autonomia diffe- 
renziata. Dal Pd al MSs, pas- 
sando per Open Sinistra e Pat- 
to, la proposta di riforma del 
ministro leghista finisce sotto 
una pioggia di critiche. 

«Mi pare che qui la Lega stia 
cercando di sventolare di nuo- 
vo la bandiera dell'autonomia 
peravere un tornaconto eletto- 
rale, manon è spostando pote- 
rie competenze che si risolve il 
problema delle inefficienze e 
si migliora il funzionamento 
della macchina pubblica - ri- 
marca il consigliere regionale 
del Pd Roberto Cosolini — . So- 
no d’accordo con chi ritiene 
che questo tipo di riforma pos- 
sainnescare una corsa all’auto- 
nomia da parte delle Regioni, 
rischiando di accentuare le di- 
suguaglianze e creando dise- 
quilibri. Se il Friuli Venezia 
Giulia ha l'autonomia ciò è do- 
vuto a motivi storici, alla sua 
collocazione geografica, al 
suo ruolo di ponte per l’integra- 
zione europea. E se noi abbia- 
moormai da decenni sviluppa- 
to la capacità di gestire l’auto- 


L'assessore: «Sarà più facile contrattare ulteriori competenze 
oltre a quelle attuali. E rispetto agli altri siamo già più avanti» 


Roberti difende il progetto 


del “suo” ministro 


«Per il nostro territorio 
una grande opportunità» 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


on scommette sui 
tempi, nonlo può fa- 
re. Ma assicura che il 
ddl Calderoli «è una 
grande opportunità per il Friu- 
li Venezia Giulia». Nessun ri- 
schio di perdere autonomia o 
di vedersi superare dalle Re- 
gioni ordinarie. Anzi, la possi- 
bilità di aumentare le compe- 
tenze su materie che, sin qui, 
sono state gestite primaria- 
mente dallo Stato. A partire 
dall’Istruzione, su cui il Fvg ha 
avviato da tempo, con l’asses- 
sore regionale Alessia Roso- 
len, la trattativa con Roma. 
Pierpaolo Roberti, assesso- 
re alle Autonomie locali, com- 
menta con soddisfazione il via 
libera del Consiglio dei mini- 
stri al disegno di legge che por- 
ta la firma del ministro per gli 


Affari regionali e le Autono- 
mie del governo Meloni. 

Seil ddl verrà infine approva- 
to dall’aula, l’Italia sarà inte- 
ramente “speciale”? 

«Credo non sarà così. Posto 
che le basi della specialità so- 
no diverse, non c'è dubbio che 
ilFvg parte davanti». 

Ma che percorso è iniziato 
concretamente? 

«Il ddl è una norma cornice 
che demanda l'eventuale pro- 
cesso di autonomia delle Re- 
gioni ordinarie a tutta una se- 
rie di atti successivi. E dunque 
solo unabase di partenza». 
Per una Regione già a statu- 
to speciale che cosa cambia? 
«Dal punto di vista politico sa- 
rà molto più facile contrattare 
ulteriori competenze oltre a 
quelle che già abbiamo». 

Un esempio? 

«Se ci dovessimo trovare alcu- 
ne Regioni ordinarie che gesti- 
scono la competenza sull’Istru- 
zione, nessuno potrà negarci 


di avere lo stesso diritto. In so- 
stanza, saremmo alleati nella 
battaglia. Sull’Istruzione, pe- 
raltro, il Fvg ha un confronto 
aperto conlo Stato dal 2019». 
Di fatto si mira alla regiona- 
lizzazione della scuola. A 
che punto siamo? 

«Il lavoro era già ben avviato, 
ma, viste le scadenze elettora- 
li, sitratta di ricostituire la Pari- 
tetica, con i componenti della 
Regione che potranno essere 
nominati solo dopo il voto di 
aprile. Ma se la pubblica ammi- 
nistrazione non è rapidissima, 
tutto si può fare con la volontà 
politica. Abbiamo superato la 
fase in cuila specialità era con- 
tinuamente sotto attacco. La 
maggioranza parlamentare 
chiede che l'autonomia vada 
valorizzata e il ddl Calderoli 
dovrebbe favorire un’accelera- 
zione. Pure su un’altra materia 
che ci interessa: le Soprinten- 
denze dei beni culturali». 
Perché usa il condizionale? 


nomia, è logico pensare che le 
altre Regioni non autonome 
non sarebbero in grado di im- 
pararea gestirla dall’oggi al do- 
mani». «L'Italia — continua l'ex 
sindaco di Trieste — deve pri- 
ma pensare a ridurre le disu- 
guaglianze territoriali e poi ac- 
celerare sulle autonomie. 
Quanto all’istruzione, credo 
che non ci sia bisogno di venti 
scuole diverse. La formazione 
deve essere un collante del 
Paese». 

Sultema dell'istruzione si in- 
centra anche la riflessione di 
Furio Honsell (Open Sinistra 
Fvg): «Regionalizzare la scuo- 
la sarebbe controproducente 
perunarealtà come il Friuli Ve- 
nezia Giulia a fronte del calo 
demografico e della penuria di 
insegnanti e comunque la for- 
za di un sistema di istruzione 
dev'essere la sua omogeneità 
a livello nazionale. Alzare bar- 
riere tra le regioni su queste te- 
ma è deleterio. Quanto alla sa- 
nità pubblica, la nostra Regio- 
ne già dimostra che l’autono- 
mia non è garanzia di un servi- 
zio in grado di funzionare co- 
me dovrebbe». «La cosa più 
grave — aggiunge Honsell — è 
che i contenuti di questo ddl di 


i essi 

L'ASSESSORE 

PIERPAOLO ROBERTI È IL TITOLARE 
DELLA DELEGA ALLE AUTONOMIE LOCALI 


Tra le materie 

di maggiore 
interesse spiccano 
la sanità, la scuola 
e le Soprintendenze 
dei beni culturali 


| ——— 

LE OPPOSIZIONI IN CONSIGLIO 

IN PIEDI ROBERTO COSOLINI, IN BASSO 
A SINISTRA FURIO HONSELL 


Cosolini: «Così 

si creano disequilibri». 
Capozzella: «Riecco 

il secessionismo». 
Honsell: «Proposte 
troppo generiche» 


Calderoli sono tutt'altro che 
chiari, al di là dei soliti slogan. 
Mipare pericolosamente gene- 
rico. Il rischio è che si voglia 
cercare un tipo di autonomia 
che in realtà significa difesa 
dei privilegi, un autonomia 
che si risolve nel dialogo tra 
presidenti di Regione e Gover- 
no, tagliando fuori Consigli re- 
gionalie Parlamento». 

Per il capogruppo del M5s, 
Mauro Capozzella «siamo di 
fronte a una Lega che ha perso 
consenso e ora cerca, con Cal- 
deroli, di rispolverare il vec- 
chio tema della secessione. 
Adesso si chiama autonomia 


«Perché è l’inizio di un percor- 
so. Bisognerà capire quanti e 
quali Regioni si faranno avan- 
ti. Bisognerà valutare, per 
quel che ci riguarda, su quali 
materie siamo già più avanti in 
termini di autonomia. Quello 
che conta è essere pronti a non 
farci scappare le occasioni che 
certamente arriveranno». 
Cistarà anche FdI? 

«Non ci fosse convergenza, 
nonci sarebbe stato nemmeno 
il ddl. Quello che però vale di 
più è che la spinta perl’autono- 
mia arrivi da Regioni di colore 
diverso. Parliamo di sanità». 

E una competenza che può 


differenziata, ma il concetto 
non cambia. Sono temi che pe- 
rò non scaldano più il cuore 
nemmeno dell’elettorato stori- 
co leghista, tanto più in Friuli 
Venezia Giulia, dove già sia- 
mo autonomi e speciali». «Il 
ministro è un abile tecnico per 
i regolamenti parlamentari — 
riconosce il consigliere penta- 
stellato —, ma con questa rifor- 
ma spara una cannonata a sal- 
ve, non rendendosi conto che 
il tema non è più un'istanza 
prioritaria per il Nord. E ricor- 
do che se siamo usciti indenni 
dalla pandemia è grazie a 
un’architettura statale ancora 
degna di questo nome. Non ce 
l’avremmo mai fatto seguen- 
dolericette locali delle singole 
Regioni». 

«Il ddl Calderoli non impat- 
ta sulla specialità del Friuli Ve- 
nezia Giulia—osserva Elisabet- 
ta Basso, presidente regionale 
del Patto per l'Autonomia —. 
Sarebbe bene, piuttosto, con- 
centrarsi sull’uso specifico e di- 
namico degli spazi di autono- 
mia di cui disponiamo e che fi- 
nora sono stati gestiti poco e 
male dall’Amministrazione Fe- 
driga».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


essere di livello regionale? 
«Al momento è materia con- 
corrente. Ma, in Fvg, abbiamo 
dimostrato, sulle competenze 
esclusive, di sapere gestire al 
meglio anche settori di enor- 
me complessità. A partire da- 
gli enti locali. Dopo di che, sia 
quandola Regione ha cancella- 
tole Province sia ora che il cen- 
trodestra intende ricostituirle, 
serve un passaggio in Parla- 
mento, elemento di garanzia. 
Il nostro Statuto è Costituzio- 
ne; corretto che non basti una 
legge ordinaria per modifiche 
ditale rilevanza». — 
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IL TIMORE DI FINIRE DENTRO LA GUERRA 


FRANCESCO MOROSINI 


e Macchiavelli potesse osservare la 

guerra in Ucraina per ragionarvi ri- 

chiamerebbe a sé stesso le proprie pa- 

role: «Mi è parso più conveniente an- 
dare dietro alla verità effettuale della cosa 
che all’immaginazione di essa» (Il Principe). 
Se la guerra è l’estremo limite della politica il 
problema allora è che la sua verità effettuale 
è, oltre alle forzein campo, anche la percezio- 
ne delle parti in conflitto (la loro idea si sicu- 
rezza/sopravvivenza politica). E questo ap- 
partenendo alle visioni politiche rende ar- 
duo cogliere proprio la “verità effettuale”. Va- 
lein particolare per gli europei occidentali di- 
sabituati da decenni alle parole della guerra 
che ora brucia nel loro Est vicino. Per loro la 
domanda principale è se rischino con la Nato 
di finirci dentro come su di un piano inclina- 
to. La volontà dei governo lo esclude ma la 
possibilità c'è. 

Per questo per l'Europa e l'Occidente conta 
capire quale sia la visione politico/strategica 
che ne guida l’impegno militare in Ucraina. 
Pare escludersi che sia quella propria alla 
Realpolitik del pensiero occidentale che ha 
in Kissinger e Mearsheimer il vertice. Piutto- 
sto la retorica sembra essere vetero wilsonia- 
na presa a ridurre le relazioni internazionali 
a scontro tra bene e male che se seguito come 
principio dovrebbe valere sempre. Ma se real- 
mente accettato mai sarebbe stata concepibi- 


lelatragedia delritiro dall’Afghanistan come 
oggi l'abbandono degli azeri; e prima dei cur- 
diche tanto hanno dato all'Occidente. Il gran- 
de italiano Gaetano Mosca l'avrebbe chiama- 
tociò formula politica giustificativa dell’inter- 
vento a Kiev e nulla più. Quindi perché in 
Ucraina? Soprattutto, fino a dove può porta- 
reil conflitto. 

Forse per l'Occidente dinnanzi alla sfida di 
Pechino l’infilarsi in questa guerra è la sotto- 
valutazione del fronte di crisi prioritario. 
Nondimeno la fuga da Kiev come replica 
dell’Afghanistan sarebbe devastante. Ma pu- 


re l'intervento diretto in Ucraina sarebbe du- 
ro da reggere e minerebbe la tenuta della Na- 
to. Certo nessun governo occidentale con- 
templa di mandare truppe (almeno ufficial- 
mente) in Ucraina. Ma gli effetti indesiderati 
e non-voluti vanno messi in conto in politica. 
La rivista di geopolitica Limes vede un piano 
inclinato che dagli aiuti militari porta all’im- 
pegno militare diretto. Se la Nato condivide 
con Kiev il ritorno dei confini allo status quo 
prebellico allora l'intervento militare diretto 
è nelle cose, voluto o meno che sia. L’alterna- 
tivaè l'abbandono “afghano” di Zelensky. 


L’altra sono gli scarponi sul terreno. A me- 
no che Washington e Mosca, le principali de- 
tentrici delle chiavi della guerra, abbiano al- 
tre ipotesi. Il Direttore di Agi Sechi corretta- 
mente afferma che vada determinato cosa 
s’intenda per vittoria e sconfitta. Il motivo è 
che senza dare significato a tutto ciò è impos- 
sibile dare contenuto alla parola “pace” (qua- 
lunque cosa essa significhi e per chi). Così pe- 
rò la guerra è una spirale autoalimentante. 
Ciò vale pure pe la questione dell’invio delle 
armiasuavolta legata agli obiettivie alla fine 
del conflitto. Resta decisivo ciò che nel 1832 
scrisse il filosofo della guerra Clausewitz: 
“Per determinare la misura dei mezzi che si 
dovrà mettere in azione per la guerra, si do- 
vrà valutare lo scopo politico proprio e quello 
dell’avversario” (Della guerra). 

Il dilemma vale per le armi inviate per resi- 
stere ma mai per vincere (cioè colpire la Rus- 
sia) onde evitare un’escalation. Forse l’unica 
possibilità è la “soluzione coreana” (bloccare 
tutto sulle attuali linee del fuoco) alprezzo di 
congelare una guerra nel cuore d’Europa. Co- 
munque vada la geopolitica nell’Ue è destina- 
ta a mutare spostandosi il potere dall’asse 
franco/tedesco alla Polonia (nuovo fulcro mi- 
litare continentale) e alregno Unito in stretto 
legame con Washington. Comunque vada 
nel dopoguerra l'Europa politica avrà altri 
equilibri sanciti dall’ingresso di Kiev. — 


2 FEBBRAIO 


La Bella Grafica 


194312023 


LA BATTAGLIA 
DI STALINGRADO 


17 luglio 1942 - 2 febbraio 1943 


Un epico scontro che, tra il 17 luglio 1942 e il 2 febbraio 1943, 


esattamente 80 anni fa, segnò l’inizio della fine per il Terzo 
Reich di Adolf Hitler, capovolgendo le sorti della Seconda 


guerra mondiale. Ancora oggi, la battaglia di Stalingrado re- 
sta una delle operazioni belliche più controverse dell’intero 


conflitto, che travolse con la medesima brutalità i milita- 
ri di entrambi i fronti e la popolazione civile, scrivendo una 
delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo. 
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In edicola a 7,90 € in più 


IL PICCOLG 
Messagger O veneto 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 11 


L'invasione dell'Ucraina 


Bakhmu 


l'ultima trincea 


IL REPORTAGE 


Rick Mave /BAKHMUT 


elsilenzio della radu- 

ra in cui ci troviamo 

sisente il rumore me- 

tallico di un proietti- 
le che viene caricato da un car- 
roarmato T-80 ucraino. Nasco- 
sti tra gli arbusti vediamo che 
il cannone da 125mm cambia 
lentamente la sua inclinazio- 
ne verso l’alto, imilitari— all’in- 
terno del carro armato diorigi- 
ne sovietica — prendono la mi- 
raesparano un colpo, il proiet- 
tile si stacca dalla canna del fu- 
cile conunlampo arancione di- 
retto verso le postazioni russe 
sul fianco opposto della colli- 
na. Teniamo la bocca aperta 
per attutire la pressione sui 
timpani provocata dall’onda 
d’urto. Il suono, che supera i 
200 decibel, è profondo e lun- 
go, stressa l'udito nonostante i 
tappi indossati per protegger- 
ci, tintinna nella gabbia toraci- 
ca, rimbombando sulle colline 
chiazzate di neve che si esten- 
dono sopra la città di Bakh- 
mut. 

La situazione «si sta compli- 
cando» per le truppe ucraine, 
ammette l’intelligence britan- 
nica. «Le due principali vie di 
accesso sono sotto la diretta 
minaccia di fuoco da parte del- 


Un carro armato ucraino 
mentre spara verso 


le posizioni russe a Bakhmut 


un’altra strada che collega Ba- 
khmut con Siversk. Restano 
rotte di rifornimento, mala cit- 
tà è sempre più isolata». Da 
lontano, arrivano altri rim- 
bombi lontani — colpi di arti- 
glieria sparati in successione 
—, il carro armato ucraino at- 
tende qualche minuto prima 
disparare. Dalla parte superio- 
re del mezzo si apre un pesan- 
te portellone di metallo dal 
quale escono i carristi, sono 
tre, uno è molto giovane, in- 
dossano i tipici caschi antiru- 
more, scoloriti e usurati dal 


munizioni utilizzate in attesa 
di nuove istruzioni. Poi, rien- 
trano nel mezzo e sparano an- 
cora tre colpi diretti a Sud, ver- 
so Klishchiivka alle porte della 
città di Bakhmut e scappano 
via a gran velocità sulla strada 
verso ChasivYar. 

Ogni giorno si svolge un fe- 
roce e sanguinoso scambio di 
colpitra l'artiglieria e i carri ar- 
mati dei due schieramenti in 
battaglia che volge lentamen- 
te a favore dell'esercito di Mo- 
sca grazie alsuo numero supe- 
riore di uomini, ai mezzi più 


Con i carristi che difendono la città strategica 
del Donbass dove si rischia l'accerchiamento 
Ma sono decisi a non mollare: «Vinceremo» 


all’esercito di Kiev. La guerra 
in Ucraina è, per alcuni versi, 
un conflitto decisamente anti- 
quato, una guerra di posizio- 
ne, basata sul logoramento, su 
devastanti attacchi di artiglie- 
ria e su posizioni trincerate 
che ricordano la prima guerra 
mondiale. Un ruolo decisivo in 
questo conflitto potrà essere 
svolto dai moderni carri arma- 
ti promessi dall’Occidente, se 
inviati e schierati rapidamen- 
te e in gran numero. L’annun- 
cio dell’invio—i Leopard di fab- 
bricazione tedesca, i Challen- 


grande entusiasmo. Gli alleati 
occidentali si sono impegnati 
a inviare almeno 105 carri ar- 
mati, molti meno dei 300 ri- 
chiesti dall’Ucraina. Nonostan- 
te ciò, il presidente Zelensky 
ha festeggiato la sua vittoria di- 
plomatica dichiarando che 
questo è «un passo importante 
sulla via della vittoria». Defi- 
nendo l’invio dei nuovi mezzi 
come un punto di svolta che po- 
trebbe consentire ai suoi mili- 
tari di riprendere slancio e ri- 
conquistare iterritori occupati 
a quasi a un anno di distanza 


vio dei carri armati come una 
«sfacciata provocazione» e ha 
dichiarato che tutti quelli forni- 
tisaranno distrutti. 

Nella grande officina milita- 
re sperduta nei campi della re- 
gione di Kupiansk, nell'Oblast 
di Kharkiv, i militari della com- 
pagnia di ripristino veicoli e 
mezzi blindati lavorano con le 
torce frontali alla riparazione 
di un grosso motore dal peso 
di circamille chilogrammi, ap- 
peso ad un grande gancio che 
scende dal soffitto legato ad 
una massiccia catena. Qui, l’e- 
sercito ucraino rimette in se- 
sto pezzi di motori provenienti 
da carri armati e mezzi cingola- 
ti di origine sovietica. I mecca- 
nici intervistati raccontano di 
non conoscere i mezzi tede- 
schi o americani ma di essere 
pronti ad imparare, alcuni han- 
no iniziato a documentarsi. Il 
sergente della compagnia dice 
cheinuovi carri armati potran- 
no cambiare in modo consi- 
stente le sorti della guerra ma 
pone l’accento sulle tempisti- 
che: potrebbero passare mesi 
prima che questi arrivino sui 
campi di battaglia. Un esem- 
pio delritardo? La sua città d’o- 
rigine, Kupiansk: occupata dai 
russi, poi liberata a settembre 
dagli ucraini e ora di nuovo 
bersagliata daibombardamen- 
ti. «Servono i leopardi», con- 
clude, riferendosi a carri arma- 


le truppe russe. I combattenti | tempo, sopra ai passamonta- | moderniealla grande disponi- | gerbritannicie gli Abramssta- | dall'invasione. La Russia, dal | tiLeopard2tedeschi. — 
di Wagner hanno catturato | gnaneri.Scaricano parte delle | bilità di munizioni rispetto | tunitensi—è stato accolto con | canto suo ha condannato l’in- SETA 
Il presidente vuole sostituirlo col capo degli 007: «Operazione affidabilità» per avere più armi | menticonisuoisoldi). 


ILCASO 


Jacopo lacoboni 


olodymir Zelensky è 
a un passo da una de- 
cisione estremamen- 
te significativa: sosti- 
tuire il ministro della Difesa 
Oleksii Reznikov con l’attuale 
capo del Gur, i servizi segreti 
militari, il generale Kyrylo Bu- 
danov, un uomo il cui credito 
nel Paese è cresciuto immensa- 
mente (fu l’unico, a sostenere 
che Kyiv stava per essere attac- 
catanelfebbraio del 2022). 

Il 2 febbraio il vicenimini- 
stro Vyacheslav Shapovalov è 
stato arrestato. Lo scandalo 
della Difesa riguarderebbe l’ac- 
quisto di grandi quantità di pro- 
dotti alimentari per l’esercito a 
prezzi gonfiati. Schemi che 
coinvolgerebbero anche diver- 
sioligarchi. Una guerra che Ze- 
lenskyha lanciato e da cui non 
può più tornare indietro, nel 
momento in cui l'Europa gli 
chiede riforme controlla corru- 
zione per avviare il processo di 
ingresso dell’Ucraina, e l’Ame- 
rica chiede di fermare gli oligar- 
chi per continuare a incremen- 
tare la fornitura diarmi a Kyiv. 

Uno degli oligarchi più di- 


scussi è ilsuo ex amico Igor Ko- 
lomoisky, la cui lussuosa man- 
sion è stata appena perquisita, 
nell’ambito di un’altra inchie- 
sta. Kolomoisky ha costruito 
molti dei suoi schemi in passa- 
to anche usando i paradisi fi- 
scali (ei buchi nella legislazio- 
ne) degli Usa, come racconta 
Casey Michel in American 
Kleptocracy. E era così legato 
a Zeklensky da scritturare e 
produrre nella sua tv, 1+1, lo 
show «Servitore del popolo» 
al quale Zelensky deve l’inizio 
della sua popolarità, una buo- 
na parte della sua ricchezza e, 
forse, il lancio della sua carrie- 
rapolitica. Poi qualcosa è cam- 
biato. L'incantesimo si è rotto. 
O forse semplicemente l’ag- 
gressione della Russia ha diva- 
ricato totalmente i due sentie- 
ri: diqua il presidente amatissi- 
mo dagli ucraini, e l’uomo ca- 
pace di rivelare capacità im- 
previste, almeno chi era diffi- 


Zelensky continua la lotta alla corruzione 
ora a rischiare è il ministro della Difesa 


Il ministro della Difesa ucraino Oleksii Reznikov 


dente verso dilui; di là l’oligar- 
ca sempre più inviso e guarda- 
to con diffidenza. Un po’ per- 
ché Zelensky deve dimostrare 
alla comunità internazionale 
di combattere la corruzione 
nel Paese, anche per poter 
chiedere e ottenere nuove ar- 
mi. Negli ultimi giorni la resi- 
denza di Kolomoisky a Dnipro 
è stata tra quelle perquisite 


dall’ufficio del Prosecutore ge- 
nerale ucraino, in una nuova 
ondata che ha visto nel mirino 
sialui sia DmitryFirtash, unal- 
trooligarca ucraino. 

Ma mentre Firtash era da 
sempre nell’orbita dei russi — 
nonostante abbia cercato con 
tardivo tempismo di dissociar- 
si dalla guerra e di smarcarsi 
dal Cremlino, mentre è a Vien- 


nainseguito da un mandato di 
cattura internazionale dell’F- 
bi, che lo accusa di corruzione 
internazionale e presunti lega- 
mi con la criminalità organiz- 
zata russa — Kolomoisky ini- 
zialmente i russi li aveva avver- 
sati, o almeno: nonaiutati, nel 
2014, ai tempi della prima 
guerra in Donbass. Poi qualco- 
sa era successo. Nel 2019 ave- 
va dichiarato al New York Ti- 
mesche con la Russia bisogna- 
va comunque averci a che fa- 
re. Che gli Stati Uniti alla fin fi- 
ne avevano tradito l'Ucraina. 
Guarda caso, gli Usa che dal 
2019loaccusanodi «corruzio- 
ne significativa» in Ucraina, di 
aver usato una costellazione 
di società e conti bancari off- 
shore per spostare milioni di 
fondi sottratti dall’Ucraina in 
una serie di investimenti im- 
mobiliari nel Midwest ameri- 
cano (Kolomoiskynega gli ille- 
citi, dice di averfatto gli investi- 


E ora Vladimir Solovyov, il 
propagandista più scatenato 
delCremlino, commentala no- 
tizia delle perquisizioni all’oli- 
garca: postando l’intervista «fi- 
lorussa» di Kolomoisky, e scri- 
vendo: «Toh, Inaspettato. Nel 
2019 aveva detto che bisogna- 
vafare patticonla Russia». 

La verità è forse nel mezzo. 
L’Sbu conferma che Kolomoi- 
skyè stato perquisito nell’ambi- 
to di un’inchiesta che «ha rive- 
lato schemi su larga scala per 
l'appropriazione indebita di 
40 miliardi di grivnie (circa un 
miliardo di euro) da parte 
dell’ex dirigenza di Pjsc Ukrnaf- 
ta e Pjsc Ukrtatneft. Gli schemi 
illegali sono stati associati a 
evasione fiscale e riciclaggio di 
denaro». Kolomoisky nega di 
aver commesso reati. «Prima 
della riforma delle banche - 
spiega il presidente della Kyiv 
School of Economics Tymofiy 
Mylovanov - gli oligarchi usa- 
vano le banche per frodare i 
contribuenti: dirottavano i fon- 
didalle banche per salvare le lo- 
ro aziende, e poi lo Stato salva- 
va le banche. Questo meccani- 
smo non esiste più in Ucraina. 
Kolomoisky è sopravvissuto e 
hacontinuato aoperare. — 
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MALTEMPO SUI BALCANI OCCIDENTALI 


Bada 


Gli effetti della tempesta di vento che ha colpito la Dalmazia, in particolare Spalato 


(foto dal sito slobodnadalmacija.hr) 


Vento forte in Dalmazia 
Raffiche fino a 170 all’ora 


Le città più colpite Spalato e Sebenico. Migliaia di interventi dei vigili del fuoco 
per cornicioni caduti, alberi divelti dal vento e precipitati sulle auto in sosta 


MAURO MANZIN 


trade chiuse, allerta 

meteo di colore rosso 

che prevede venti fino 

a 90 nodi ossia quasi 
170 kmh, impossibile rima- 
nere in piedi lungo le strade 
di Spalato e di Sebenico, deci- 
ne di cornicioni caduti, di scu- 
ri divelti dalventoe precipita- 
ti in strada, alberi sradicati e 
rami spezzati che hanno fat- 
to unavera e propria ecatom- 
be di automobili parcheggia- 
te nei pressi e un bambino fe- 
rito dalla panchina del cam- 
podicalcio sradicata dal ven- 
to. E sta andando avanti così 
da sabato scorso. 


All’interno del Paese oltre 
alvento anche forti nevicate, 
raffiche di oltre 120 kmh ad- 
dirittura nella capitale Zaga- 
bria. La tempesta che sta im- 
perversando sui Balcani occi- 
dentali, dalla Slovenia alla 
Bosnia-Erzegovina sta met- 
tendoinginocchio infrastrut- 
ture, strade e intere città. La 
più colpita, comedetto, risul- 
ta Spalato dove la polizia ha 
dovuto chiudere al transito 
intere arterie stradali per evi- 
tare che la caduta dei corni- 
cionie del movimento di altri 
manufatti come container, 
ringhiere e la caduta alberi 
provocasse danno alle perso- 
ne. 


Gli alberi sradicati sono ca- 
duti su auto e strade a Zaga- 
bria. Tutte le squadre dispo- 
nibili dei vigili del fuoco e del- 
la protezione civile sono sce- 
seincampoe due persone so- 
no rimaste leggermente feri- 
te. Unragazzo di 11 annièri- 
masto ferito, come detto, sul 
campo di calcio a Spalato. È 
stato trasferito all’ospedale. 
A Osijek il vento ha danneg- 
giato parte della copertura 
del mercato e a Virovitica il 
tetto di unvicino garage è ca- 
duto su una scuola. Dagli edi- 
fici sono cadute anche parti 
delle facciate, ci sono danni 
ai tetti, e ci sono stati danni, 
tra l'altro, alle linee elettri- 


che, per cui alcune zone sono 
rimaste prive di energia elet- 
trica. 

L'Istituto  metereologico 
nazionale ha emesso un'aller- 
ta rossa ieri per il Canale di 
Velebit e la Dalmazia meri- 
dionale a causa di una forte 
tempesta con forti raffiche di 
vento da 35 a 90 nodi, e un'al- 
lerta arancione perle regioni 
di Fiume, Spalato, Dubrov- 
nik, la parte occidentale co- 
stiera dell'Istria e del Quarne- 
ro a causa sempre per il forte 
vento. 

La polizia ha sconsigliato 
alle persone di mettersi in 
viaggio e molte linee di tra- 
ghetti sono state interrotte. 


AOsijekilvento ha strappato 
dal campanile di una chiesa 
la pesante croce di legno, di- 
verse case unifamiliari e edifi- 
ci scolastici sono senza tetto 
e camini su cui gli alberi sono 
caduti o sono stati semplice- 
mente spazzati via dal vento. 

Molte strade sono chiuse 
in Serbia, più di 25.000 per- 
sone sono senza elettricità, 
mentre gli alberi caduti bloc- 
cano il traffico in Croazia e 
Montenegro. Iltempo ha cau- 
sato molti problemi anche in 
Bosnia-Erzegovina: le autori- 
tà locali hanno vietato la gui- 
da di autocarri pesanti nelle 
aree più alte a causa di cumu- 
li di neve e strade ghiacciate. 
Le autorità della città costie- 
ra montenegrina di Budva 
hanno avvertito i residenti di 
rimanere a casa dopo che sa- 
bato forti venti hanno distrut- 
toiltetto diuna scuola, abbat- 
tuto alberi e lampioni, affon- 
dato una barca turistica e in- 
terrottoiltraffico lungo la co- 
sta. 

Più di 250 chilometri di 
strade locali nel sud-est colli- 
nare della Serbia sono chiusi 
acausadi forti nevicate - in al- 
cuni punti il manto nevoso è 
alto due metri. — 
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INVESTIMENTI 


Pola, cresce 
l'ospedale 
Nuovetecniche 
in cardiologia 


Valmer Cusma /POLA 


L'ospedale di Pola ancora 
fresco di costruzione ha at- 
tivato presso la sala angio- 
grafica un nuovo servizio 
perle persone i con proble- 
mi al cuore. E quello di Car- 
diologia interventistica 
che offre un trattamento ai 
fini diagnostici e terapeuti- 
ci dei pazienti con cardiopa- 
tiaischemica causata dall’o- 
struzione delle arterie coro- 
narie. 

Per rimediare si procede 
alla rivascolarizzazione 
miocardica e all'impianto 
distent. Finora pertale trat- 
tamento i pazienti istriani, 
da 1.000 a 1. 200 all'anno 
si vedevano costretti a ri- 
correre alla Clinica di ma- 
lattie cardiovascolare della 
Regione litoraneo-monta- 
nache quindi si vedrà alleg- 
gerita la pressione. I due 
medici specialisti che ope- 
rano nel nuovo servizio Go- 
ran Covié e Daglas Dodic, 
supportati dal tecnico sani- 
tario Nino Grzinic e dall’in- 
fermiera Maja Babit Kom- 
sié hanno a disposizione 
una moderna apparecchia- 
tura del valore di 650 mila 
euro acquistata ancora nel 
2019 coni fondi comunita- 
ri. Si è poi atteso il trasferi- 
mento nella nuova struttu- 
ra ospedaliera per metterla 
in funzione e sui tempi piut- 
tosti lunghi dell’operazio- 
ne ci ha messo lo zampino 
lapandemia. 

Nella prima fase il cardio 
team polese operera’sotto 
la supervisione di due men- 
tori provenienti da Fiume. 
La sala angiografica sara’in 
grado di accogliere da 8 a 
10 pazienti cardiopatici al- 
la settimana, circa 600 
all'anno conl’obiettivo fina- 
le di superare il migliaio. Il 
programma di cardiologia 
interventistica è stato pre- 
sentato alla stampa dal ca- 
poreparto della Cardiolo- 
gia polese KreSimir Milic 
che si è soffermato sulle 
procedute di trattamento 
sulle cavità e sulle arterie 
coronarie anche senza il ri- 
corso alla chirurgia stan- 
dard. — 
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UTILIZZATO DA MOLTI COMUNI DELL'ISTRIA 


Un portale web per denunciare 
l’abusivismo edilizio a Veglia 


Andrea Marsanich / FIUME 


È stata lanciata l'offensiva dei 
comuni croati contro l’abusivi- 
smoedilizio lungo la fascia co- 
stiera dell'Adriatico. Fatto sal- 
vo che lo Stato croato appare 
(talvolta anche in modo so- 
spetto) inefficace nella lotta a 
questo preoccupante fenome- 
no, diverse municipalità han- 
no deciso di agire in proprio, 
cercando cosi’di frenare o al- 
meno arginare gli abusi edili- 


zi che negli ultimi decenni 
hanno preso piede, devastan- 
do estese porzioni di territo- 
rio, anche a stretto contatto 
conilmare. 

La prima areagire è stata l’T- 
stria o perl’esattezza 17 comu- 
ni a guida Dieta democratica 
istriana, che hanno dato vita 
alla pagina web intitolata be- 
spravnagradnja. hr, in cuiicit- 
tadini — restando rigorosa- 
mente anonimi — possono cita- 
rei casi sospetti, denuncia che 


poi viene inoltrata alle munici- 
palità e ai competenti ispetto- 
rati. Sulla falsariga di quanto 
diencomiabile introdotto nel- 
la Penisola (il più alto numero 
di violazioni riguarda i comu- 
ni di Barbana, Marzana, Di- 
gnano, Rovigno, Parenzo e 
Umago), la prima municipali- 
tà extra-istriana a farsi avanti 
in Croazia è stata quella di Ve- 
glia città. 

Il suo sindaco, in carica sen- 
zainterruzioni dall’ormai lon- 


Una ruspa mentre abbatte una costruzione abusiva 


tano 1993, Darijo Vasilié, ha 
voluto rispondere affermati- 
vamente all’invito di Barbana 
di aderire all’iniziativa. Un in- 
vito accolto non a caso: nono- 


stante questo genere di abusi- 
vismo non sia cosi’radicato co- 
meinIstria, anche sull’isola al- 
toadriatica non mancano le 
costruzioni illegali, concer- 


nenti in primo luogo abitazio- 
ni, baracche, mura, rive, por- 
ticciolie quant'altro. 
«Abbiamo deciso di affron- 
tare di petto la grave situazio- 
ne—hariferito il primo cittadi- 
no — Zagabria purtroppo non 
hai mezzi, i quadri e né la vo- 
glia di contrastare il fenome- 
no, ormai dilagante. In stretta 
collaborazione concittadini, 
individueremo i bersagli da 
colpire e informeremo chi di 
dovere. Già da decenni le au- 
torità preposte fanno poco o 
nulla in questa direzione e al- 
lora il portale bespravnagrad- 
nja. hr, civerrà in soccorso, fa- 
cendo luce su quelle che po- 
trebbero essere strutture ille- 
cite, messe in piedi in violazio- 
ne delle norme, ovvero in as- 
senza dei vari permessi». — 
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La decisione del controverso sindaco Sapit, annoverato nel gruppo 
dei fedelissimi del presidente Vutié. L'operazione durerà tre anni 


Lo zoo di Belgrado 
amato da Kusturica 
costretto al trasloco 
fra le polemiche 


STEFANO GIANTIN 


nno dopo anno, una 
metropoli che cam- 
bia totalmente fac- 
cia e diventa irrico- 
noscibile per i suoi stessi abi- 
tanti, stravolta e “aggredita” 
da nuove costruzioni, gratta- 
cieli, palazzi di lusso che sor- 
gono come funghi. E che ora, 
come sempre tra critiche vee- 
menti, perde un altro dei suoi 
elementi caratteristici, dopo 


ad esempio la grande stazio- 
ne centrale, declassata a futu- 
ro museo senza treni e inglo- 
bata nel controverso progetto 
“Belgrado sull'acqua”. 
Parliamo questa volta dello 
storico zoo di Belgrado, quasi 
cento anni di storia — uno dei 
più antichi dell’intera Europa 
sudorientale e dei Balcani — 
che dovrà presto “traslocare”, 
animali inclusi, dalla sua tra- 
dizionale location, il Kale- 
megdan, parco-fortezza nel 


cuore della capitale serba, fi- 
no alla periferia della città, 
nell’area di Ada, la “spiaggia” 
dei belgradesi, oasi verde sul- 
la Sava. 

Esitratta di una mossa solo 
all'apparenza banale, ma de- 
stinata a creare tensioni e 
aspre polemiche. A dare l’an- 
nuncio, confermando voci 
che circolavano da mesi, è sta- 
to il controverso sindaco di 
Belgrado, Aleksandar Sapié, 
uomovicinissimo al presiden- 


te Vuticed ex campione di pal- 
lanuoto. «Lo zoo è stato un te- 
ma anche in passato, per le 
condizioni in cui vivono gli 
animali e per il Kalemegdan» 
stesso, che secondo alcuni 
non sarebbe il posto adatto 
per un giardino zoologico, ha 
esordito Sapié. Ora però è ve- 
nuto il momento di agire e «il 
miglior posto perlo zoo è Ada 
Safari», ha annunciato il pri- 
mo cittadino della capitale, 
specificando che l’area, a cir- 
ca 7-8 chilometri dal Kale- 
megdan, sarebbe l'ideale inse- 
diamento per il nuovo zoo, 
perché «piena di alberi, prossi- 
ma al fiume, su 14 ettari e an- 
cora nel centro della città», ha 
sostenuto ilsindaco. 

I tempi tecnici? La «decisio- 
ne politica» è stata presa e per 
i passi operativi Sapic ha par- 
lato di circa due, tre anni per 
iniziare e completare il com- 
plesso trasferimento, “libe- 
rando” il Kalemegdan dal pe- 
so dello zoo. Complesso per- 
ché bisognerà sbaraccare al- 
cuni insediamenti abitativi 
ad Ada, svariate decine di fa- 
miglie, ma si pianifica anche 
la costruzione di un ponte pe- 
donale-ciclabile da Novi Beo- 
grad e persino di una funivia. 
Progetto colossale, fortemen- 
te sostenuto dalle autorità al 
potere, che non piace però a 


GLI STORICI ABITANTI DELLO Z00 
LA STRUTTURA CENTENARIA SARÀ 
TRASFERITA SULLE RIVE DELLA SAVA 


L'Ong Ministarstvo 
Prostora sostiene che 
non è chiaro cosa 
sorgerà sull'area della 
storica struttura 


Nel quartiere si 
mormora che la 
decisione altro non sia 
se non un favore fatto 
ai palazzinari 


molti. 

E non sono escluse prote- 
ste per salvare lo zoo, dove an- 
cora oggi vive Muja, alligato- 
re arrivato a Belgrado nel 
1937 e che, con 400 mila visi- 
tatori all'anno, una delle at- 
trazioni di punta della capita- 
le, zoo il cui bombardamento 
nel 1941 da parte dei nazisti 
e poi nel 1944 da parte degli 
alleati venne immortalato da 
Churchill nel suo libro dedica- 
to al conflitto e da Kusturica, 


in Underground. Non vanno 
poi dimenticati i doni del pas- 
sato, i rinoceronti di Mugabe 
oicammelli di Gheddafi. 

Certo, illuogo che ospita lo 
zoo oggi può essere definito 
non adeguato, ma non si può 
non coinvolgere la cittadinan- 
zanella decisione del trasferi- 
mento, ha criticato l’Ong Mi- 
nistarstvo Prostora, aggiun- 
gendo che non è chiaro cosa 
sorgerà sull’area dell’attuale 
zoo, nel Kalemegdan. «Il luo- 
goideale dello zoo è quello at- 
tuale, sui terreni donati» ne- 
gli Anni ’30 dall’allora sinda- 
co di Belgrado, «Vlada Iliò», 
ha criticato anche Mila Popo- 
vic, del partito Libertà e giu- 
stizia. Durissimo il conflitto 
anche sui social, tra chi loda 
l'iniziativa. 

E i tanti — soprattutto nel 
quartiere storico di Dorcol, 
dove sorge lo zoo - che sugge- 
riscono che lo spostamento 
sia stato deciso per soddisfa- 
re i desiderata di palazzinari 
e dei ricconi che hanno com- 
prato casa nell’area attorno 
al Kalemegdan, nuovi edifici 
da 6-7mila euro al metro qua- 
dro i cui residenti poco ap- 
prezzerebbero i ruggiti dei 
leoni, i barriti degli elefanti e 
gli odori dello zoo, soprattut- 
tod’estate.— 
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La somma è il premio di produzione che gli sarebbe stato garantito 
dalla società di distribuzione dell'energia elettrica di cui era ai vertici 


Ilpremiersloveno Golob rinuncia 
a una buonuscita da 1,4 milioni 


ILCASO 


MAURO MANZIN 


o aveva promesso in 
campagna elettorale 
e adesso sembra pro- 
prio che il premier Ro- 
bert Golob, extop manager di 
Gen-I società di distribuzione 


dell'energia elettrica, abbia 
tenuto fede alla parola data: 
ha rinunciato a un premio di 
produzione da Gen-I pari a 
1,4 milioni di euro. Ad atte- 
starlo ci sono i documenti 
dell'azienda dalla quale Go- 
lob si è dimesso a fine del suo 
quinquennio al vertice e pri- 
ma di darsi alla politica attiva 
e dare vita al partito Movi- 


mento Libertà che poi ha vin- 
to le elezioni politiche dell’a- 
prile scorso. 

Per il suo lavoro fino al 18 
novembre 2021, quando èter- 
minato il suo ultimo quin- 
quennio ai vertici del rivendi- 
tore di energia elettrica e pri- 
ma di entrare in politica, la 
parte fissa del suo stipendio 
ha raggiunto i 200.692 euro 


netti, secondo il rapporto an- 
nuale. L'ufficio del premier 
nonhadetto quandoha firma- 
to l'accordo per rinunciare al 
premio del valore di circa 1,4 
milioni di euro lordi.Ricordia- 
mo che già nel gennaio dello 
scorso anno, entrando in poli- 
tica, Robert Golob ha afferma- 
to che avrebbe donato il pre- 
mioricevuto peril buon anda- 
mento degli affari della Gen-I 
a organizzazioni umanitarie 
e che sarebbe stato felice, se 
questo fosse stato il più salto 
possibile. Ma all'assemblea 
generale della società di di- 
cembre, vista la situazione in- 
ternazionale con la guerra in 
Ucraina e i prezzi alle stelle di 
elettricità e gas, hanno preso 
la decisione che tutto il dena- 
ro disponibile dovesse essere 
utilizzato per mitigare le con- 


IL PREMIER ROBERT GOLOB 
I SOLDI GLI SAREBBERO STATI DATI 
DALL'AZIENDA GEN-I DI CUI ERA MANAGER 


Decisione promessa 
incampagna 
elettorale, è stata 
mantenuta 

La pratica è oramai 
conclusa 


seguenze della crisi. La Gen-I 
è di proprietà maggioritaria 
dello stato; ha due proprieta- 
ri: il primo è Gen, doo, che è 
di proprietà della Repubblica 
di Slovenia, e il secondo pro- 
prietario è Gen-EI, doo, la cui 
proprietà è divisa tra Gen-I, 
Elektro Ljubljana e Gen, doo. 
ha così chiesto ai propri mana- 
gerdirinunciare ai loro cospi- 
cui premi di produzione senz 
aspecificarne gli importi. Gen 
Energija ha comunicato, co- 
me scrive il quotidiano di Lu- 
biana Delo, che la decisione 
dell'assemblea è ancora «in fa- 
sediattuazione», il che signifi- 
ca che non l'hanno ancora fir- 
mata tutti, ma sempre il Delo 
ha appreso ufficiosamente 
che Golob ha già firmato l'ac- 
cordo. — 
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Il familiare del caposcorta di Borsellino: «Il covo vicino a casa mia» 


«Mio fratello Ucciso 
e l'audio vergognoso 
di Messina Denaro» 


L’INTERVISTA 


Rino Giacalone 


arole che de- 
notano la na- 
<< tura di 


quell'uomo, 
privo di qualsiasi pietà». Sal- 
vatore Catalano - fratello di 
Agostino, capo scorta del 
procuratore Borsellino mor- 
to nella strage di via D’Ame- 
lio-trattiene a stento la rab- 
bia. Ha appena ascoltato il 
messaggio vocale del boss 
Matteo Messina Denaro, ul- 
timo sfregio alle vittime del- 
le stragi di mafia. «Comme- 
morazioni della minchia», 
diceva il boss lamentandosi 
dell’ingorgo che il 23 mag- 
gio 2022 lo tenne bloccato 
in autostrada. «Sono frasi 
che fanno emergere il ca- 
rattere sanguinario del 
boss stragista». Catalano, 
pensionato delle Ferrovie, 


«lo sono qua, 
bloccato, con 

le4 gomme terra. 
Cioè non nel senso 
di bucate, ma 
bloccate perché 


sono sull'asfalto 
enon mi posso 
muovere. Per le 
commemorazioni 
di sta minchia. 


dal 1992 abita a Campobel- Porco Mondo» 
lo di Mazara, l’ultima en- 
clave del capo mafia. Ha 
vissuto per anni a poche 
centinaia di metri dal capo 


di Cosa nostra, condanna- 


Ilboss di Cosa nostra Matteo 
Messina Denaro in manette dopo 
l'arresto avvenuto nei giorni scorsi 


L'INTERCETTAZIONE 
DI MESSINA DENARO 


to anche per Capaci e via 
d’Amelio. E oggi riflette. 

E stupito? 

«No. D'altronde che cosa 
aspettarsi da chi ha ucciso 
un bambino che teneva se- 
questrato da tre anni, se non 
fastidio perchiricorda?». 
Messina Denaro era quasi 
suovicino di casa 

«A Campobello tanti sapeva- 
no chi era questa persona 
che si faceva passare per me- 
dico in pensione. Le perso- 
ne che hanno aiutato il boss 
nella latitanza e nel tempo 
sono state arrestate, io le in- 
contravo, ma mai daloro ho 
ricevuto uno sguardo». 
Dopo l’arresto è cambiato 
qualcosa? 

«Oggi è diverso, la gente 
che mi incontra mi saluta, 


SALVATORE CATALANO 
FRATELLO DI UN AGENTE 
DELLA SCORTA BORSELLINO 


Se lo avessi 

di fronte 

gli direi di svelare 
i segreti 

della Repubblica 


mi sorride e mi stringe la 
mano». 

Se ci fosse l’occasione di 
parlare colboss cosa gli di- 
rebbe? 

«Tutti abbiamo un briciolo 
diumanità, spero che la pos- 
saritrovare anche lui. Ma so 
che è una speranza vana. 
Trovandomelo di fronte gli 
direi che per lui è il momen- 
to di svelare i segreti così da 
riscrivere la storia della no- 
stra Repubblica». 
Nonsuccederà 

«Lo so. Infatti spero che la 
magistratura non abbia bi- 
sogno di lui, confido che i 
pm riescano a trovare i ri- 
scontri e arrivare alla veri- 
tà sulle stragi senza aver 
bisogno di lui». 


Lei conosceva l’autista del 
boss, Giovanni Luppino? 
«Sì, da lui compravo aran- 
ce e mandarini, conosco 
anche i suoi figli. Da picco- 
lo agricoltore, fruttiven- 
dolo poi ho saputo che ge- 
stiva un frantoio, un salto 
improvviso». 

Anche a lui vorrebbe dire 
qualcosa? 

«Assolutamente no, non mi 
interessa nemmeno guar- 
darloin faccia, lui sapeva be- 
nechiera mio fratello». 

Si è sentito tradito dai 
suoi compaesani? 

«Sono deluso, ma resto 
qui. Chiedo che la gente 
onesta di questo paese 
non venga lasciata da so- 
la. Nei giorni scorsi siamo 


scesi in strada per gridare 
il no alla mafia. Ho pensa- 
to a mia madre, scompar- 
sanel 2013 e che dal 1992 
fino all’ultimo dei suoi 
giorni si è impegnata per 
far crescere una società 
nemica della mafia». 

Cosa succederà adesso? 
«La gente staimparando ari- 
bellarsi. Ai giovani dico che 
bisogna cambiare gli atteg- 
giamenti. A volte basta un 
sorriso, una stretta di ma- 
no. L'importante è non sen- 
tirsi mai dei cittadini suddi- 
ti di qualcuno o qualcosa, 
ma di vivere la libertà. Quel 
fresco profumo della liber- 
tà, come ci esortava a fare il 
dottorPaolo Borsellino». — 
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Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


LU I 
LU I 
I I 
I LÌ 
LU I 
LU I 
LU LÌ 
U I 
I im I 
: SIGNASOL i 
U I 
to IT I 
LI LI 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


in libera vendita! 


Se nell’intimità le cose 
non funzionano bene, 
questo può essere un 
peso per molti. Oltre 
all’avanzare dell’età, 
anche lo stress, la 
stanchezza o una die- 
ta poco sana posso- 
no portare ad un calo 
del desiderio sessua- 
le. Scopri Neradin: il 
prodotto speciale per 
gli uomini (in libera 
vendita, in farmacia)! 


Il calo della virilità rap- 
presenta un processo 
naturale: con l'avanzare 
dell’età, si verificano 
cambiamenti biologici e 
fisiologici degli ormoni e 
dei nervi. Lo stress nel- 
la vita di tutti i giorni, la 
fatica e l’ansia da presta- 
zione svolgono un ruolo 
significativo. 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE 
DI NERADIN: DAMIANA 
E GINSENG 

La damiana è conside- 
rata un vero e proprio 
ingrediente segreto. Era 
già usato dai Maya come 


rinvigorente contro la 
stanchezza e come afro- 
disiaco, così come il gin- 
seng che è tradizional- 
mente conosciuto come 
tonico. In Neradin, un 
estratto di alta qualità di 
BSSRE rosso viene com- 

inato con la damiana in 
un dosaggio speciale per 

li uomini. E non è tutto! 

eradin contiene anche 
altri micronutrienti utili 
per gli uomini. 


COMBINAZIONE 
SPECIALE DI SOSTANZE 
NUTRITIVE PER GLI 
UOMINI 

Il testosterone è essenzia- 
le per una sana funzio- 
ne sessuale, ecco perché 
Neradin contiene zinco, 
il quale contribuisce al 
mantenimento di norma- 
li livelli di testosterone 
nel sangue. Un funzio- 
namento soddisfacente 
dell'organo sessuale ri- 
chiede una buona circo- 
lazione sanguigna; tutta- 
via, livelli troppo elevati 
di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido foli- 
co, contenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell’omo- 
cisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce 


alla normale funzione 
muscolare e al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. Il sistema 
nervoso è responsabile nel 
nostro corpo della perce- 
zione e della trasmissione 
degli stimoli sessuali. 


La nostra raccomanda- 
zione: basta prendere due 
capsule di Neradin (in li- 
bera vendita, in farmacia) 
una volta al giorno senza 
effetti collaterali o intera- 
zioni note. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto 
speciale, disponibile in farmacia 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagine a scopo illustrativo 
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Il mistero 


bal 


delle . . 
CIC splaggiate 


| cetacei perdono l'orientamento e muoiono: il principale indiziato è il rumore dei motori delle navi 
Ma sotto accusa ci sono anche pale eoliche e trivellazioni: «Questa è la sesta estinzione di massa» 


ILRACCONTO 


Nicolas Lozito 


osa fa più paura, una 
balenottera o un im- 
pianto eolico? E, so- 
prattutto, chi dobbia- 
mo difendere con più vigore, 
i mammiferi più grandi al 
mondo o la transizione ener- 
getica necessaria per supera- 
re l'emergenza climatica? 
Sempre più statunitensi si 
stanno ponendo il quesito. 

Nell'ultimo mese già sette 
megattere sono state trovate 
morte sulle coste atlantiche 
del New York, New Jersey e 
Maryland. Un numero che è 
quasi la metà degli spiaggia- 
menti del 2022, 19. All’inizio 
della scorsa settimana, una 
balenottera lunga 12 metri è 
stata trovata a Lido Beach di 
New York, distante 40 chilo- 
metri da Manhattan. L’esem- 
plare è rimasto sul bagnasciu- 
ga per più di un giorno, atti- 
rando l’attenzione degli abi- 
tanti della località marittima. 
ALido Beach non moriva una 
balena dal 2016, e si tratta 
del più grande esemplare da 
più di un decennio. 

Anche in New Jersey si ag- 
giornano i record: nelle coste 
dello Stato il numero massi- 
mo di balene trovate morte 
sul bagnasciuga è 5, nel 
2019. Ma nel 2023 siamo già 
a 4. Foto, video e storie sulle 
megattere hanno iniziato a 
circolare online, insieme a 
una teoria: e se il crescente 
numero di spiaggiamenti fos- 
se dovuto ai nuovi progetti di 
impianti eolici offshore che 
gli Usa stanno portando avan- 
ti nell’Atlantico? 

L’incessante rumore dei la- 
voriin corso confonde gli ani- 
mali che con il loro «canto» 
comunicano e che con l’eco 
dei rumori si muovono. Il so- 
spetto verso gli enormi cantie- 
ri eolici serpeggiava tra la po- 
polazione già l’anno scorso, 
ma solo in questi giorni ha as- 
sunto i toni ufficiali. A formu- 
lare l’accusa diretta è stato il 
deputato repubblicano Jeff 
Van Drew: «Da quando il go- 
vernatore Phil Murphy (de- 
mocratico, ndr) ha proposto 
di costruire gli impianti eolici 
sulle nostre coste, io ho 
espresso la mia più totale op- 
posizione. Nessuna attività 
deve essere portata avanti fin- 
ché non capiremo l’impatto 
di questi progetti sull’indu- 
stria marina e gli ecosistemi 
marini. Visto l’alto numero di 
balene morte, chiedo l’istitu- 
zione di una commissione di 
inchiesta». 


CAUSE DIRETTE E INDIRETTE 


Bisogna mettere una cosa in 
chiaro: al momento non c’è 


nudi — 


Sulla spiaggia di New York 
Unabalenottera di12 metria 
Lido Beach, a 40 chilometri 
da Manhattan: è la più 
grande spiaggiatainun 
decennio e la prima dal 2016 


nessuna correlazione prova- 
ta tra impianti eolici e spiag- 
giamento delle balene. E in- 
tervenuto persino il Noaa, l’a- 
genzia federale che studia gli 
oceani: «Non ci sono connes- 
sioni conosciute tra nessun ti- 
po diattività eolica offshore e 
morte di qualsiasi specie di ce- 
taceo», ha detto Benjamin La- 
ws alla Npr, funzionario 
dell’agenzia. La spiegazione 
però non è sufficiente. Per- 
ché ogni forte rumore, in real- 
tà, è potenzialmente pericolo- 
so per pesci e cetacei. Sono al- 
meno tre le principali fonti di 
disturbo acustico sottomari- 


Nel 2023 già sette 
megattere si sono 
spiaggiate negli Usa 
(19 in tutto il 2022) 


no, come spiega Junio Fabri- 
zio Borsani tecnico specializ- 
zato dell’Ispra da decenni stu- 
dia come i rumori delle attivi- 
tà umana sott'acqua influen- 
zino il comportamento ani- 
male. «C'è il traffico navale, 
che è un vero e proprio rumo- 
re di fondo sottomarino, per- 
cepibile quasi ovunque. E poi 
il frastuono delle trivellazio- 
ni per estrarre gas dal fonda- 
le, nonché il rumore delle pro- 
spezioni sismiche, ovvero le 
micro-scosse che ci servono 
per sondare e individuare po- 
tenziali giacimenti ancora 
sconosciuti. E, terzo, i suoni 
delle costruzioni costiere». 


Un mix che può diventare le- 
tale, perché confonde, distur- 
ba, fa letteralmente impazzi- 
re. E frequente che nelle au- 
topsie delle balene spiaggia- 
tesiindividuino traumi dovu- 
ti a forti pressioni acustiche. 
Per capire l’effetto basta sta- 
re vicino a un cantiere per 
molte ore al giorno senza pro- 
tezioni. 

«Con gli impianti eolici 
non possiamo escludere che i 
lavoriin corso abbiano causa- 
to disorientamento o addirit- 
turatraumi», spiega il ricerca- 
tore. Anche perché negli Sta- 
ti Uniti mancano completa- 
mente regole e limitazioni 
sui suoni sottomarini. «In 
questo l'Europa è avanti. 
L’UE nel 2022 ha introdotto 
delle regole per ridurre il no- 
stro impatto acustico nei no- 
stri mari, applicate al traffico 
e ai cantieri. Un passo fonda- 
mentale che deve essere in- 
trapreso anche dalle altre po- 
tenze». 


GLI INCIDENTI CON LE NAVI 


Seilrumore è unadelle princi- 
pali concause della morte sem- 
pre più frequente di questi 
enormicetacei, abituati solita- 
mente a vivere per più di mez- 
zo secolo, bisogna tenere con- 
to di un altro grande proble- 
ma. L’autopsia sulla carcassa 
di Lido Beach, eseguita que- 
sta settimana, ha evidenziato 
che l’animale aveva numero- 
se ferite, alcune considerate 
mortali, dovute allo scontro 
con un'imbarcazione. Negli ul- 
timianni stanno aumentando 


gli «incidenti» tra cetacei e na- 
vi. In altre parole, l’essere 
umano uccide le balene in 
due mosse: le stordisce con il 
rumore, e le finisce facendole 
schiantare. 


SESTA ESTINZIONE DI MASSA 


Il problema non riguarda so- 
lo i cetacei, purtroppo. Anzi, 
questi enormi mammiferi so- 
no solo la punta di un iceberg 
ben più grande. Gli scienziati 
chiamano questa epoca An- 
tropocene, perché l’uomo è 
diventato un fattore decisivo 
che influenza clima e biodi- 
versità. Per le Nazioni unite le 
nostre attività — sconsiderate 
o necessarie — mettono a ri- 
schio ben un milione di spe- 
cie. Ci avviciniamo senza fre- 
ni alla «Sesta estinzione di 
massa»: la quinta è quella dei 
dinosauri e risale a più di 65 
milioni di anni fa, causata da 
unasteroide. 

Oggi quell’asteroide siamo 
noi. Non è un caso che il nu- 
mero di spiaggiamenti di ce- 
tacei si sia ridotto radicalmen- 
te nel primo anno di pande- 
mia: il Covid ci ha costretto a 
stare fermie ciò ha lasciato ri- 
fiatare il Pianeta e la natura. 
Senza cantieri, senza movi- 
mento abbiamo abbassato il 
volume lasciando risuonare 
il canto libero delle balene. 
Certo, avremmo voluto capi- 
re l’importanza del silenzio in 
altro modo, senza il dramma 
eildolore di unvirusletale. Pe- 
rò ora possiamo fare tesoro di 
quell’insegnamento e impe- 
gnarci davvero per protegge- 


re la biodiversità. «Ogni spe- 
cie ha diritto a esistere. E ogni 
specie ha un valore vitale per 
gli ecosistemi: le balene sono 
fondamentali per l’equilibrio 
degli oceani, con il loro moto 
circolare dal basso verso l’alto 
muovono preziose sostanze 
nutritive», spiega Valeria Bar- 
bi, politologa e naturalista. 
Da secoli le balene ci osses- 
sionano, le inseguiamo, le 
cacciamo. Oggi sono persino 
usate per uno scontro tra poli- 
tiche rinnovabili contro le lob- 
by del petrolio, che spingono 
la politica americana a divi- 
dersi peri nuovi impianti eoli- 


== 
Borsani (Ispra): sono 
almeno tre le principali 
fonti di disturbo 
acustico sottomarino 


ci. Necessari per la transizio- 
ne energetica, ma non esenti 
dal rispetto per l’ambiente. 
Per affrontare il problema bi- 
sogna abbracciarne la com- 
plessità. «L'ignoranza è ma- 
dre della paura», scriveva 
Melville in Moby Dick. 

Di fronte a questo cimitero 
a cielo aperto dovremmo ri- 
cordarcelo, smetterla di divi- 
derci in tifoserie e capire che 
il nostro ruolo non è di regna- 
re sul Pianeta in solitudine. 
Main compagnia. Dibalene e 
rinoceronti, ma anche insetti 
o minuscoli funghi. Siamo 
terrestritra terrestri. — 
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L'INIZIATIVA 


LA CARTA 

DEI GIORNALI 
GNNDAFONTI 
SOSTENIBILI 


PEFC 


PEFC/18-32-111 


a oggi la carta 

che tenete in ma- 

no è diventata 

verde. Certo, il 
colore non cambia, ma 
la sua anima sì: il nostro 
giornale e tutti gli altri 
quotidiani del gruppo 
Gnn hanno ottenuto la 
certificazione Pefc, un’e- 
tichetta che garantisce 
che la carta usata per la 
stampa del giornale pro- 
viene da materiali rici- 
clati o da foreste gestite 
in maniera sostenibile. 
Vedrete il logo sotto la 
nostra testata e accanto 
alla gerenza. Un passo 
fondamentale per pren- 
dersi cura del nostro fu- 
turo. 

Il Pefc, il Programma 
per il mutuo riconosci- 
mento degli schemi di 
certificazione forestale, 
è un’alleanza globale di 
sistemi nazionali di certi- 
ficazione forestale. Il Pe- 
fc Italia è uno dei 53 
membri nazionali di tut- 
to il mondo ed è respon- 
sabile delle certificazio- 
ni aziendali e forestali 
nel nostro Paese. Nato 
nel 2001, include i rap- 
presentanti dei proprie- 
tari forestali e dei piop- 
peti, dei consumatori fi- 
nali, degli utilizzatori, 
del mondo dell’indu- 
stria dellegno e dell’arti- 
gianato, delle organizza- 
zioni ambientaliste e de- 
gli organismi di Certifi- 
cazione. 

La certificazione si in- 
serisce in un più ampio 
piano di attenzione per 
la questione ambientale 
e climatica del gruppo 
Gedi. Già lo scorso an- 
no, in occasione della 
Giornata mondiale 
dell'Ambiente, Gedi è di- 
ventato il primo editore 
italiano ad aver raggiun- 
to la Carbon Neutrality, 
la neutralità carbonica. 
Attraverso l’utilizzo di 
energia proveniente da 
fonti rinnovabili ove pos- 
sibile e progetti per ab- 
battere le emissioni le 
emissioni di tutte le atti- 
vità del gruppo sono sta- 
te abbattute. 

Una tappa per raggiun- 
gere, nei prossimi anni, 
un altro importante tra- 
guardo: quello del net 
zero, emissioni nette ze- 
ro. Una rivoluzione che 
parte anche dall’atten- 
zione per la carta del 
quotidiano.—N.L. 
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Die lleIaali sALDI 


PELLETTERIE 
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MARCO KLEMSE 


Impatto sul lavoro 


Marco Klemse, nella sua botte- 
ga Pelle e cuoio, si è dovuto 
adeguare alle nuove tecnolo- 
gie. Il suo bancone è oggi occu- 
pato da computer, modem e 
pos. «Portano via spazio e 
tempoal lavoro. Il mio è un pic- 
colo negozio di una volta, an- 
che la fattura elettronica mi ri- 
sulta complicata», osserva 
Klemse. 


GIOSUÈ E GRAZIANO 


Scontrini da 1 euro 


Giosuè Guarino e Graziano Zu- 
gna mostrano gli ultimi scon- 
trini battuti nella loro ferra- 
menta Serrature Casseforti. 
Le cifre sono basse: un euro, 
due euro. Tutti pagamenti av- 
venuti con la carta di credito 
oppure utilizzando il banco- 
mat. «Sai quanto ci guada- 
gniamo, su questi scontrini? 
Nonvoglio pensarci», dice Gra- 
ziano. 


CHRISTIAN SOMMADOSSI 


Accordi favorevoli 


Christian Sommadossi di Ca- 
pitol Chiavi non si fa problemi 
a far pagare anche un euro 
con il pos. Alcuni esercenti co- 
me lui riescono a trovare accor- 
di favorevoli con le banche: 
«Sotto i 10 euro — spiega — le 
commissioni non le pago». Le 
spese fisse, però, «sono au- 
mentate anche per me», preci- 
sa. 


LE IMMAGINI 


Dalla sartoria 
al laboratorio 
e poi la “carta” 


Da sinistra in alto, in senso orario: 
Mauro Pontoni di Vetro Edile Srl, 
Ergin Bardhollari nella sua sarto- 
ria, un'immagine simbolo di un 
pagamento elettronico contac- 
tless e Alessandra Cuttone all'in- 
terno del suo laboratorio Carta- 


straccia. 


Un caffè o una cartolina 
pagati con il bancomat: 
«Ok ma quanto ci costa» 


Negozianti ed esercenti a proposito di acquisti con il pos: «Ci siamo adeguati 
perché ormai è irrinunciabile. Però pesano le commissioni sui piccoli esborsi» 


Francesco Codagnone 


Un caffè nero. Costo: un euro, 
un euro e venti centesimi. Si 
va alla cassa, e il barista si ap- 
presta a battere lo scontrino. 
Poi, alla vista della carta plasti- 
ficata, si ferma. «Non hai mo- 
nete?», chiede. «No», la rispo- 
sta. «Non accetta il banco- 
mat?». «SÌ, però, così, il caffè 
te l'ho offerto io». L'importo è 
minimo. Il caffè, invece, è ama- 
ro. 
Il totem della discordia, al- 
meno per gli esercenti. Quello 
che da un lato aiuterebbe a 
combattere l’evasione, ma 
dall’altro costringe a una picco- 
la perdita. Il pos divide. E lo fa 
soprattutto perle piccole cifre. 
Uncaffè o una cartolina. Un pa- 
iodilacciol’orlo diuna gonna. 
E mentre la città si adegua al 
pagamento elettronico, le nuo- 
ve tecnologie cambiano le no- 
stre abitudini. Marco Klemse 
mostra il suo banco di lavoro, 
quattro metri di legno. E lì, nel- 
la bottega Pelle e cuoio, da de- 
cenni. Un tempo affollata di 
spazzole e semenze, oggi occu- 
pata da due computer, una cas- 


sa elettronica, un modem. E, 
ovviamente, il pos. «Mi sono 
adeguato anch'io», dice. Una 
signora posa sul banco un paio 
di scarpe. Sistemarle non co- 
sta molto: cinque euro, massi- 
mo. Sfila il portafoglio dalla 
borsa. «Posso pagare col ban- 
comat?» la domanda, temuta. 
«Nessun problema, signora». 
Addio a monete e banconote, 
in tanti oggi scelgono banco- 
mat o carta di credito, anche 


«Alla fine l'espresso 
saldato in questo modo 
lo offro io al cliente 

se non si ordina altro» 


per le piccole transazioni. E 
nessun gestore, ormai, può ri- 
fiutarsi, se anche a malincuo- 
re. 
Le lamentele arrivano so- 
prattutto dalle piccole attività, 
come baro botteghe. Le ragio- 
ni sono sempre le stesse: le 
commissioni bancarie sono 
troppo alte. E poi i costi perl’in- 
stallazione del totem, il cano- 


ne mensile, la connessione in- 
ternet. E un dialogo su un nuo- 
vo bipolarismo: il pos come 
questione politica, il pos come 
questione morale. Giosuè Gua- 
rino e Graziano Zugna aprono 
la cassa della loro Serrature 
Casseforti, una piccola ferra- 
menta. Tirano fuori una pila di 
scontrini, li scorrono come fi- 
gurine. Le cifre sono basse: un 
euro, due euro. «Vuoi fare la fo- 
to anche a questi?», chiede 
Giosuè. «Sai quanto ci guada- 
gniamo, su questi scontrini?», 
fa Graziano: «Non voglio pen- 
sarci». Se la transazione è alta 
neanche te ne accorgi, o me- 
glio non ci pensi. «Se mi chie- 
donodirifare una finestra, fac- 
cio pagare col pos, senza pro- 
blemi», spiega Mauro Ponto- 
ni, di Vetro Edile Srl. «Se pren- 
dono una piccola cornice, qual- 
che euro, anche». Lavorando 
in perdita, però: «Toglici le 
commissioni, rimane poco». 
Alcuniriescono ad avere accor- 
di favorevoli con le banche, e 
si adeguano con più serenità. 
Nella sartoria di Ergin Bardhol- 
lari il pos è arrivato da qualche 
mese. Una buonaofferta, final- 


mente: «Nessuna quota fissa, 
pagosullaricevuta». 

Anche Christian Sommados- 
si, nelbaracchino Capitol Chia- 
vi, ormai s'è abituato. Prendi 
una chiave, «evia con il banco- 
mat». Christian sotto i dieci eu- 
ro le commissioni non le paga 
neanche, tanto. Il dibattito, in 
realtà, non gira tanto attorno 
all’obbligatorietà del totem. 
«Il rischio, altrimenti, è di per- 
dere il cliente», precisa Ales- 


Lungo il canale: 

«Se iniziassimo 

a rifiutare la carta, tanto 
varrebbe chiudere» 


sandra Cuttone, nel suo labo- 
ratorio Cartastraccia. Il dibatti- 
to, semmai, riguarda le com- 
missioni, imicropagamenti, la 
famigerata soglia minima. So- 
prattutto per le piccole attivi- 
tà, quelle in cui possono capita- 
re anche i giorni in cui si incas- 
sa poco o niente. I costi, però, 
sono sempre quelli. E se dalla 
periferia al centro città le com- 


missioninon cambiano, acam- 
biare è l'umore. Nessun rifiu- 
to, nessun fantomatico banco- 
mat fuori uso. Qualche sbuffo, 
forse, ma capita di rado. 

Ipagamenti elettronici han- 
no ormai monopolizzato bar, 
ristoranti e negozi. E a favorir- 
nela diffusione sonole presen- 
ze straniere. Mettiamoci, ad 
esempio, nei panni di un turi- 
sta del nord Europa, abituato 
a pagare tutto senza contanti. 
Scende dall’aereo, prende il 
pullman, arriva a Trieste, si fa 
una passeggiata fino a piazza 
Ponterosso. Ammira il tallero 
gigante, e ne trova una minia- 
tura nel negozio di souvenir di 
Licio Bossi. E come la paga? 
«Conilbancomat, o con il tele- 
fono, se preferisce», la fa breve 
Licio. E se poi lo stesso turista 
dovesse far tappa nel negozio 
diDonata Ursini, peruna botti- 
glia divino o una calamita, an- 
che quelle potrebbe pagarle 
contactless. «La cartolina da 
un euro, quella magari gliela 
regalo», fa spallucce Donata, 
«non ci guadagnerei gran- 
ché». 

Laura Di Pinto, nella sua Ri- 
gatteria, alla moneta elettroni- 
cas'è adeguata da anni: «C’era- 
no ancora le lire». Oggi quasi 
tutti i suoi incassi sono contac- 
tless: dalla turista che paga 
l’antiquariato con il banco- 
mat, all’universitario che pi- 
glia un libro con lo smartwat- 
ch. «Bancomat? Nessun pro- 
blema». Nelbar Vele, sul cana- 
le, è un via vai di turisti. «Se ri- 
fiutiamo le carte di credito, 
tanto vale chiudere», spiega 
Valentina Mirarchi, la barista. 
Valentina prende l’ordinazio- 
ne: un caffè nero. Un paio di 
tentativi: il contactless, quel 
giorno, non va. E allora via a 
strisciare la carta, pin da cin- 
que cifre, scontrino da un euro 
e venti. Il caffè, alla fine, è ser- 
vito. — 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Il bilancio di Cosolini 


Oggi alle 18 nella sala Piccola Fe- 
nice (via San Francesco 5) ilcon- 
sigliere regionale dem Roberto 
Cosolini traccerà il bilancio dei 
suoi cinque anni di mandato. 


Giorno del Ricordo 


Questa mattina, alle 11, nella sa- 
la giunta del Comune, sarà pre- 
sentato il programma delle ceri- 
monie e iniziative previste per il 
"Giorno del Ricordo 2023". 


Domani il tallero-day 


Domanialle 12, in piazza Ponte- 
rosso, è in programma l'inaugu- 
razione del grande tallero, il mo- 
numento alla memoria di Maria 
Teresa d'Austria. 


Il consigliere Cason: «Comune al lavoro» 
«Sotto una certa soglia 
sarebbe giusta la gratuità 
Aiuti per le categorie» 


INMUNICIPIO 


ddio a monete e 
banconote, in tanti 
oggi scelgono ban- 
comatocarta di cre- 
dito anche per le transazioni 
più piccole. C'è da dire che il 
possesso di pos, in realtà, era 
obbligatorio già dal 2013, 
mala vera novità è che, dallo 
scorso anno, quanti non met- 
tono a disposizione dei pro- 
pri clienti questo strumento 
rischiano una sanzione. 

Da qui le lamentele degli 
esercenti, soprattutto di pic- 
cole attività, spesso costretti 
apagarecommissioni alte an- 
che su acquisti economica- 
mente bassi. A queste si ag- 
giungono, poi, i costi per l’in- 
stallazione del pos e il cano- 
ne mensile. Costi che, tutta- 
via, secondo il consigliere co- 
munale dipiazzista Roberto 
Cason, non dovrebbero esse- 
re addebitati ai commercian- 
ti stessi, men che meno ai 
clienti. Per questo, ritiene, 
«l'installazione non dovreb- 
be essere un obbligo per l’e- 
sercente» e, al contempo, «le 
commissioni dovrebbero es- 
sere ridimensionate, e azze- 
rate sotto una soglia mini- 
ma». Su questo tema, Cason 
prevede entro il prossimo 
marzo l'istituzione di un tavo- 
lo di lavoro con le categorie, 
al fine di trovare una soluzio- 
ne per «mitigare l'incidenza 
dei costi sulle transazioni». 


Roberto Cason 


L'obiettivo è quello di «alleg- 
gerire le spalle dei commer- 
cianti», in questo periodo già 
gravate dalrincaro energia. 
Anche per questo si studia- 
no nuove strategie per anda- 
reincontro alle piccole attivi- 
tà, ea tutti i cittadini. Esem- 
pio è una recente mozione, 
presentata da Casone poi ac- 
colta dalla giunta comunale, 
conla quale l’amministrazio- 
ne si impegna a «prendere mi- 
sure a sostegno di esercenti e 
cittadini». Tra queste, una 
campagna di sensibilizzazio- 
ne«perstimolare a comporta- 
menti responsabili nell’im- 
piego dell’energia». C'è poi 
l'impegno a un lavoro di mo- 
nitoraggio su bonus e finan- 
ziamenti disponibili per le 
persone in difficoltà. Infine, 
il Comune si mobiliterà assie- 
me alle società fornitrici per 
garantire ai cittadini in ri- 
strettezza economica la pos- 
sibilità di rateizzare le bollet- 
tediluce e gas. — F.C. 
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DONATA URSINI 


Molto contactless 


Donata Ursini, nelsuo negozio 
di souvenir Tipicamente trie- 
stino, frequentato da turisti, ri- 
ceve quasi solo pagamenti 
elettronici: più della metà del- 
le transazioni sono infatti con- 
tactless. «La cartolina da un 
euro, però, capita di regalarla, 
conle commissioni non ci gua- 
dagnerei granché», afferma 
Ursini. 


LAURA DI PINTO 


Libriesmartwatch 


Laura Di Pinto, nella sua Rigat- 
teria, alla moneta elettronica 
s'è adeguata da anni: «C'era- 
no ancora le lire», sottolinea. 
Prima erano soprattutto i turi- 
sti a pagare conla carta di cre- 
dito, ma ormai quasi tutti i 
suoi incassi sono contactless: 
«Capita - cita un esempio — 
l'universitario che paga un li- 
bro da un euro con lo smart- 
watch». 


VALENTINA MIRARCHI 


Ormai abitudine 


Valentina Mirarchi nel bar Vele, 
che si trova lungo il canale di 
Ponterosso, serve soprattutto 
turisti o giovani, che non sono 
più abituati a girare con i con- 
tanti e preferiscono il pagamen- 
to elettronico. «Se rifiutiamo le 
carte di credito, tanto vale chiu- 
dere. Un caffè con il banco- 
mat? Nessun problema», con- 
ferma. 


‘Bibitando emagnando", nato invia dell'Istria sulle ceneri del market 
delle Coop operaie. Il titolare Riccardo: «Le porte sono aperte a tutti» 


Illocale di San Giacomo 
arredato coni mobili 
donati da residenti 

o ex abitanti del rione 


LASTORIA 


LAURA TONERO 


1 tavolo in marmo su cui 

lanonnaistriana di Fabio 

preparava i fusi. Illampa- 

dario in cristallo che illu- 
minava il soggiorno di Mari- 
no e Caterina nel loro appar- 
tamento al “Vaticano”, ola ve- 
trinetta che Silvia ha trovato 
vuotando la casa di sua ma- 
dre. Pezzi divita di San Giaco- 
mo, che fino a poco tempo fa 
trovavamo spazio nelle case 
di chi risiede o risiedeva nel 
rione, oggi sono rimasti lad- 
dove un tempo c'erano le Coo- 
perative operaie in via dell’I- 
stria 26. Anche quando soffia- 
noforti raffiche di bora le por- 
te di “Bibitando e magnan- 
do” restano spalancate. Il lo- 
cale è in costante trasforma- 
zione: entrando ci si imbatte 
in qualcuno intento ad appen- 
dere una lampada, a sistema- 
re un vecchio comò, mentre 
altri sorseggiano un bicchie- 
re di ribolla e assaggiano del 
formaggio. 

«Amo definire questo loca- 
le una stazione di servizio: 
qui eroghiamo bere, mangia- 
re, socialità e cultura», rac- 
conta Riccardo Riva che con 
la moglie Aminah sta gesten- 
do quegli spazi. La coppia in 
precedenza lavorava nel su- 
permercato nato sulla ceneri 
delle Cooperative operaie, a 
sua volta fallito. «Finito quel 
capitolo abbiamo deciso di ri- 
levare noi l’attività — spiega 
Riccardo —, inizialmente con 
l’intenzione di portare avanti 
il market. Poi la concorrenza 
della grande distribuzione ci 
ha spinto a pensare a qualco- 
sa di diverso, che certamente 
non si trova nei grandi super- 
mercati». Così dalla scorsa 
estate è partita la trasforma- 
zione: «Faceva caldo, abbia- 
mo sistemato all’esterno un 
paio di sedie, e servito qual- 
che bicchiere di vino — ricor- 
dal titolare —: chi abita in zo- 
na ha iniziato a fermarsi, a 
raccontarci storie di vita, 
aneddoti, a condividere pro- 
blemie felicità, e piano piano 
illocale si è trasformato in un 
angolo di socialità». Al punto 
che i posti a sedere non basta- 
vano più «e la gente ha inizia- 
to a portarsi le sedie da casa, 


ALL'INTERNO DEL LOCALE 
INALTO IL TITOLARE RICCARDO RIVA 
CON UN LAMPADARIO. FOTO BRUNI 


e poi a donarle al locale allo 
scopo di renderlo ancora più 
accogliente». 

Con lo scorrere delle setti- 
mane gli scaffali, i carrelli e il 
banco salumi sono stati rim- 
piazzati. Dopo le sedie, infat- 
ti, sono iniziati ad arrivare ta- 
voli, divani, poltrone, attac- 
capanni, librerie, vecchie ra- 
dio, quadri: chi abita il rione 
piano piano sta spontanea- 
mente arredando quel vec- 
chio market trasformandolo 
anche in un luogo di incon- 
tro. «Abbiamo portato qui un 
nostro lampadario che ha la- 
sciato spazio a qualcosa di 
più moderno: ci dispiaceva 
venderlo o buttarlo e ci fa pia- 
cere passare qui a bere qual- 
cosa e rivederlo splendere», 
raccontano Caterina Gallo e 
Marino Stocovaz che abitano 
lì accanto. Da “Bibitando e 
magnando” l'occhio non rie- 
sce a fermarsi un attimo: ac- 
canto alle vecchie casse del 
supermercato che a breve ver- 
ranno rigenerate e rese una 
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sorta di installazione, ci sono 
bilance, banchi della Coca Co- 
la, cestini porta riviste, ma- 
trioske, valigie, portabotti- 
glie, oliere di ogni tipo. «Lì 
dentro—riferisce iltitolare in- 
dicando un vecchio baule - 
sono conservati degli oggetti 
appartenuti al barone de 
Morpurgo, come lamette da 
barba, giornali dell’epoca». 
Tra le mille cose c’è pure un 
acquario, con cinque pesci 
rossi arrivati a Trieste dall’U- 
craina. «Un ragazzo scappa- 
to dalla guerra li ha portati fi- 
no a Trieste, ma poi dovendo 
seguire la madre malata ci ha 
chiesto di accoglierli qui, e 
noi ce ne prendiamo cura», 
spiega Riccardo. In quell’an- 
golo di San Giacomo stanno 
prendendovita diverse inizia- 
tive, altre sono già state orga- 
nizzate. Come il torneo di bar- 
zellette in dialetto, momenti 
musicali o incontri di poesia. 
Qualcuno tiene delle confe- 
renze. «La porta è aperta a tut- 
ti, soprattutto ai giovani — sot- 
tolinea Riccardo —. Non ab- 
biamoetichette, la prerogati- 
va per organizzare qualcosa 
è l’educazione». — 
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IL PNRR FINANZIA ANCHE INIZIATIVE DI CARATTERE SOCIALE 


“Burn out” e famiglie, 
un milione al Welfare 


Due progetti: il primo è una novità nazionale che affronta 
lo stress del personale, l'altro la vulnerabilità dei bambini 


Massimo Greco 


Chi pensava che il Pnrr pagas- 
se solo iniziative edili & affini, 
non si era informato bene. 
Glielo ricorda il Comune trie- 
stino, che ha ottenuto dal mini- 
stero del Lavoro circa 950.000 
euro, da impiegare da questo 
trimestre ’23 fino al primo tri- 
mestre”26, per due distinti pro- 
getti riguardanti l’Area socia- 
le. Pubblicati i rispettivi bandi 
di gara, entrambi in scadenza 
alle 12.30 del 28 corrente me- 
se, buste aperte il giorno se- 
guente. Prevista una facoltà di 
rinnovo per un massimo di 
due annie l'incremento fino al 
50% del valore iniziale del con- 
tratto a fronte dell'aumento 
dell’attività richiesta. 

Una delle iniziative, secon- 
do quanto riferisce il direttore 
dipartimentale Ambra de Can- 
dido, è una novità nazionale: 
affronta unacriticità fortemen- 
te sentita nei servizi sociali, 
cioè il fenomeno del cosiddet- 
to “burn out”, una sindrome 
da stress lavorativo frequente 


"Casa blu"invia Scalinata dove operano numerosi assistenti sociali 


soprattutto nelle professioni 
ad elevata implicazione rela- 
zionale (medici, infermieri, in- 
segnanti, assistenti sociali, 
ecc.). 

Per prevenire questa condi- 
zione patologica, che al mo- 
mento non “morde” in manie- 
rapreoccupante l'organico de- 
gli uffici triestini, si organizze- 
ranno tre fasi di “supervisio- 
ne”: una di gruppo, una indivi- 
duale, una di équipe “multi- 


professionale”. La prima pre- 
vede un massimo di 378 ore a 
beneficio di un massimo di 
105 partecipanti, la seconda 
presenta più o meno lo stesso 
perimetro, la terza referta 861 
ore per 210 beneficiari. In so- 
stanza - spiega la relazione tec- 
nica - la “supervisione” è un 
supporto fornito al lavoro de- 
gli assistenti e degli operatori 
sociali, attraverso una riflessio- 
ne sulle azioni della pratica 


quotidiana. In questo caso si 
tratta di trovare un soggetto or- 
ganizzatore della stessa super- 
visione, in grado di reperire 
psicologi e altri profili in grado 
di essere validi interlocutori 
del personale comunale. 

Il secondo progetto è di altra 
natura ed attiene l’istituto fa- 
miliare, intitolato “sostegno al- 
le capacità genitoriali e preven- 
zione della vulnerabilità dei 
bambini”. Si parte dal metodo 
di lavoro P.i.p.p.i., curioso 
acronimo di Programma di in- 
tervento per la prevenzione a 
favore dei bambini e delle fa- 
miglie “fragili”. Si punta - pre- 
cisa la relazione - a coinvolge- 
re nel periodo 45 famiglie, 15 
all'anno. Sarà rafforzato l’in- 
tervento educativo familiare ri- 
guardo alcune criticità ritenu- 
tein aumento: dispersione sco- 
lastica, partecipazione socia- 
le, devianza. L'obiettivo è ri- 
spondere al bisogno di ogni 
bambino di crescere in un am- 
biente stabile, sicuro, protetti- 
vo. Quindi il lavoro si svolgerà 
in una duplice direzione, ver- 
soil piccolo e verso l’intero nu- 
cleo familiare in condizioni di 
vulnerabilità. 

Ai due lotti della gara può 
partecipare un unico soggetto 
oppure è possibile presentare 
un'offerta per un solo lotto. Do- 
po l’apertura delle proposte il 
primo marzo, inizierà il lavoro 
della commissione esaminatri- 
ce, che non sarà presieduta dal- 
la de Candido, in quanto “rup” 
dell'operazione, e neanche dal 
neo-dirigente Chicco, in quan- 
to gestore dell’appalto: si do- 
vrà reclutare il presidente in al- 
tri settori del Municipio. — 
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Il professionista è scomparso a 74 anni 
Si è spento Ressani, 
correttore al Piccolo 

e poi commercialista 


ILLUTTO 


LAURA TONERO 


e ne è andato a 74 an- 
ni il commercialista 
Emilio Ressani, per 
anniimpegnato al Pic- 
colo come correttore di boz- 
ze. Stimato professionista, a 
lui il Tribunale aveva affida- 
tola curatela di diversi e com- 
plessi procedimenti di falli- 
mento. Aveva chiuso la sua 
partita Iva e poi lo studio di 
viaPalestrina nel 2021. 

Nato a Tusla, in Bosnia, do- 
veil padre trasferì la famiglia 
poco dopo la guerra, ma tor- 
nato a Trieste ancora infan- 
te, si diplomò al liceo Petrar- 
ca, trovando poi una prima 
occupazione al Piccolo. «Ci 
siamo conosciuti nel ‘77 - ri- 
corda commossa la moglie 
Sonia - lui con le due bambi- 
ne piccole e il lavoro comun- 
que continuava a studiare. Si 
è laureato e dopo alcuni anni 
ha deciso di aprire lo studio». 
Avevaricoperto anche incari- 
chi pubblici: fu revisore dei 
conti in Provincia negli anni 
della giunta Scoccimarro, e 
componente del collegio sin- 
dacale di Autovie Venete. 
Aveva seguito numerose ven- 


Emilio Ressani 


dite immobiliari giudiziarie, 
tra cui l’ex stabilimento Du- 
ke. Ha fatto anche parte del 
direttivo dell'Ordine dei com- 
mercialisti: «Persona perbe- 
ne, corretta, un collega serio 
estimato», sottolinea il presi- 
dente dello stesso Ordine, 
Mario Giamporcaro. La vita 
aveva messo seriamente alla 
prova Ressani, quando nel 
2018 una brutta malattia si 
era portata via la figlia Cristi- 
na. Un dolore che Ressani 
aveva affrontato con forza e 
dignità, ma che lo aveva ine- 
vitabilmente segnato. L’altra 
figlia, Diana, ha lavorato al 
suo fianco in studio. Il nipo- 
te, Giancarlo Ressani, ne ri- 
corda «la capacità analitica e 
critica». L'ultimo saluto do- 
mani 7 febbraio, dalle 10 alle 
12, nella Sala Azzurra di via 
Costalunga. — 
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IL GIORNO DEL RICORDO 
GLI ORRORI DELLE FOIBE 


STRAGI E: FOIBE 


BALCANI IN sIAMME 


Uy PERCORSO PER IMMAGINI è 


ENRICO FORISI 


A € 12,90 più il prezzo del quotidiano 


Deportazioni di civili, stragi 
fasciste e il martirio degli 
infoibati giuliano-dalmati 

e istriani lungo il doloroso 
confine orientale. 
Immagini originali e rare 
raccontano di una ferita 
ancora aperta nella storia 
della nostra Repubblica. 
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TRIESTE 19 


CON UN INVESTIMENTO DI 5 MILIONI 


Rinasce il complesso Ater 
costruito sotto l’Università 


Si tratta di due edifici realizzati nei primi anni del secolo scorso in via del Prato 
e Pendice Scoglietto. Intervento atteso da oltre vent'anni. Totale di 26 alloggi 


Massimo Greco 


C'è una zona proprio sotto 
l’Università caratterizzata 
da una forte presenza di edili- 
zia popolare. In particolare, 
via del Prato si configura qua- 
si come una “Ater strasse”, 
con una interessante prospet- 
tiva di edifici piuttosto simili 
l’uno all’altro, che suggeri- 
scono un colpo d’occhio di 
singolareomogeneità. 

Ebbene, l'Agenzia di piaz- 
za Foraggi ha deciso di inter- 
venire per redimere una vi- 
cenda più che ventennale, 
che riguarda due stabili atti- 
gui, invia del Prato 1e in Pen- 
dice Scoglietto 26: sono im- 
mobili di antica navigazione, 
poiché vennero costruiti nei 
primi lustri del secolo scorso. 
Nel decennio Novanta del 
Novecento venne intrapreso 
un progetto di risanamento 
complessivo, ma poi sorsero 
problemi con l'azienda appal- 
tatrice e la volontà restaura- 
trice sfumò. 

Da allora sono trascorsi ol- 


Lo stabile Ater in Pendice Scoglietto nella foto di Andrea Lasorte 


tre vent'anni e quello è rima- 
sto-comelo definisce il diret- 
tore dell’Ater Franco Koreni- 
ka - «un cantiere fantasma», 
privo di vetri e di finestre. 

Lo scorso anno è sbucata 
un’attraente opportunità, 
quella del cosiddetto Piano 
nazionale complementare 
(Pnc) al Pnrr, che ha messo a 
disposizione dell’edilizia po- 


Il recupero progettato 
dallo studio Gasperini 
all’insegna 

della modalità “green” 


polare triestina poco meno 
di20 milioni: 5 saranno desti- 
nati agli stabili Prato-Sco- 
glietto, 14 serviranno a rico- 
struire quanto demolito a 
Gretta, ma ne parleremo do- 
po. 
Dunque, precedenza agli 
immobili sotto l’Università, 
perché oggi lunedì 6 scadran- 
noitermini per presentare le 


offerte onde ottenere l’appal- 
to. Ater avrà tempo fino al31 
marzo per aggiudicare i lavo- 
ri, che dovranno avere inizio 
effettivo entro il 30 giugno. Il 
progetto è già pronto e ci ha 
pensato lo studio Gasperini, 
che ha puntato - spiegano i 
professionisti raccolti al pian- 
terreno di via Timeus - su 
una modalità green all’inse- 
gna del risparmio energetico 
garantito da strutture isolan- 
ti, fotovoltaico, pannelli sola- 
ri. L'attenzione da recare a 
facciate d’epoca consiglia un 
“cappotto” di non grandi di- 
mensioni. 

L'intervento richiede una 
durata di due anni, quindi Lo- 
renzo Gasperini conta di con- 
cludere l’opera al giugno 
2025. Opera dalla quale sorti- 
ranno 26 alloggi di varia me- 
tratura, due saranno riserva- 
ti a soggetti disabili. Si può 
calcolare che vi abiteranno 
trale 60ele 70 persone. 

Illustrato il cantiere nei 
pressi dell'Ateneo, possiamo 
trasferirci in Gretta, dove in 
via Gemona e in via Gradisca 
vennero abbattute vecchie 
case risalenti agli anni Cin- 
quanta. Una decina di anni fa 
furonoteatro dell’efferato as- 
sassinio di Giovanni Novac- 
co a opera di Giuseppe Con- 
sole e di Alessandro Cavalli. 
Un altro iter dal passo lento 
viene ora accelerato, ancora 
con il supporto di quel Piano 
nazionale complementare 
che abbiano già visto in azio- 
ne sotto l’Università. 

La procedura è più o meno 
la stessa di quella che abbia- 
mo visto prima: però qui non 
si tratta di riqualificare ma di 


costruire ex novo 5 fabbricati 
che saranno finanziati con 
14milioni di euro, nell’auspi- 
cio che non si registrino altre 
impennate delle materie pri- 
me, il cui listino è salito in po- 
chi mesi del 30-40%. Franco 
Koronika scandisce il crono- 
programma: offerte ricevibi- 
li fino alunedì 13, aggiudica- 
zione entro il 31 marzo, can- 
tiere entro il 30 giugno con 
esito al settembre ’25. Previ- 
sti 88 alloggiin grado di ospi- 
tare oltre 200 inquilini. — 
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LISTA DIPIAZZA 


Chiarbola Ponziana 
e futuro del Ferrini: 
«Idea da sostenere» 


Giorgio Cecco e Laura Palu- 
tan, che tempo addietro nel- 
la Quinta e Settima circoscri- 
zione si erano attivati per 
sollecitare una soluzione 
per il campo Ferrini, hanno 
incontrato Roberto Nordi- 
ci, presidente della società 
Chiarbola Ponziana Calcio 
per approfondire la propo- 
sta per la gestione dell’im- 
pianto. «E importante inter- 
venire prima possibile sulla 
situazione della struttura, ri- 
teniamo interessante e da 
sostenere la proposta della 
società sportiva Chiarbola 
Ponziana, collegata con l’at- 
tività non solo calcistica, 
ma anche di rugby giovani- 
le», hanno sottolineato i 
consiglieri della Lista Di- 
piazza. 


DOPO CHE 47 INTERINALI SONO STATI TAGLIATI 
Allarme Ull: alla Tirso 
1197 rimasti rischiano 


La Uiltec (tessile, energia, 
chimica) del Friuli Venezia 
Giulia lancia sulla vertenza 
Tirso un ulteriore allarme: 
infatti, osserva il segretario 
regionale Andrea Rizzo, c’è 
più di un timore che la que- 
stione esuberi nello stabili- 
mento tessile di Rabuiese 
non sia affatto finita con i 
somministrati, ma minacci- 
no anche i 197 lavoratrici e 
lavoratori dipendenti rima- 
sti. 

«Il piano industriale/ope- 
rativo che l'azienda ci ha da- 
toè all'insegna della riduzio- 
ni dei costi - ragiona il sinda- 


calista Uil - è triste dare que- 
ste cifre ma l’esubero di 47 in- 
terinalivale all'azienda circa 
2,2 milioni di risparmio». 

Ma c'è la parte - continua 
Rizzo - che prevede anche 
«una forte riduzione della 
produzione che si attestereb- 
be attorno agli 8.000 kg al 
giorno a fronte dei 13.000 e 
oltre che si producevano pri- 
ma. Abbiamo ora il dovere di 
verificare e capire quali sia- 
no le prospettive future per 
lo stabilimento», tenendo 
conto che lacrisiè nata dall’e- 
splosione dei costi dell’ener- 
gia, con crollo del 50% sulla 


produzione di tende da sole, 
del 10-30% su altre produ- 
zionie un mancato ritiro del- 
la merce da parte di alcuni 
clienti per 5,5 milioni di eu- 
ro. 

L'argomento della sosteni- 
bilità del piano - prosegue l’a- 
nalisi della Uil - sarà centrale 
nell'assemblea dei lavorato- 
ri convocata nello stabili- 
mento dopodomani merco- 
ledì: «C'è il rischio che accan- 
to alla già drammatica situa- 
zione dellavoro nella città di 
Trieste si scateni un ulterio- 
re problema sociale, aggra- 
vando il problema dell’occu- 
pazione femminile». 

La Tirso fa capo a Fil Man 
group, guidato da Andrea Pa- 
rodi, con il quartier generale 
a Trivignano in provincia di 
Treviso. Parodi aveva sollev- 
vato il problema dei rincari 
energetici già all’inizio del 
2022.— 


ANCHE A SAN GIUSTO 
Musei civici: 
la domenica 


con ingresso 
gratuito 


Domenica con il biglietto 
gratis per visitare i Civici 
musei. L'immagine, scatta- 
ta da Francesco Bruni, ri- 
prende un gruppo di visita- 
tori all'interno dell'armeria 
nel Castello di San Giusto, 
una delle mete classiche 
nel tour culturale cittadino 
attraverso il circuito delle ci- 
viche istituzioni. 


Il palazzo di via Ghiberti che va all'asta. Foto di Andrea Lasorte 


Era di una società immobiliare veneta 
All'interno 25 abitazioni e un magazzino 


Edificio primo ‘900 
all'asta per 2 milioni 
in via Ghiberti 


LA VENDITA 


ia Lorenzo Ghiber- 

ti, ispirata a un insi- 

gne scultore dell’ul- 

timo gotico e del 
primo rinascimento fiorenti- 
no, collega via Rittmeyer a 
via Sant’'Anastasio. Siamo 
in una zona centrale che va 
dal conservatorio Tartini al- 
la Stazione centrale. Attor- 
noapiazza Libertà, a parte i 
noti problemi legati all’im- 
migrazione, si è sviluppato 
negli ultimi anni una note- 


vole iniziativa riqualificati- 
va (palazzo Kalister, palaz- 
zo Panfili, il caso Tripcovi- 
ch, lex Posteinvia Sant'Ana- 
stasio). In via Ghiberti c'è 
un locale noto come la “Cit- 
tà di Londra” e funzionava 
la sede previdenziale Inp- 
dap. Piùo meno in mezzo al- 
la via sorge un edificio che 
ha i suoi carnevali, essendo 
stato realizzato nel 1905-6: 
è stato messo in vendita dal 
custode giudiziario e profes- 
sionista delegato Stefano 
Germani, che attende even- 
tuali segnali di attenzione 


entro il mezzogiorno di ve- 
nerdì 24 marzo, perché il 
martedì successivo alle ore 
11 avrà luogo l’asta dell’im- 
mobile. Si tratterà del secon- 
do esperimento di vendita 
per questo stabile che era 
stato pignorato alcuni anni 
fa su istanza di una banca. 
La proprietà era di un’immo- 
biliare veneta, che aveva tre 
asset, ne riuscì a vendere “in 
bonis” uno, invece gli altri 
due furono sottoposti a pro- 
cedure esecutive. Al primo 
giro la quotazione era di 2,5 
milioni, adesso è scesa a 1 
milione 960.000 euro. Inve- 
rità il dottor Germani riter- 
rà valide anche offerte pari 
al 75% di questo valore, 
quindi una cifra sotto il mi- 
lione e mezzo. Il palazzo è 
abitato, senza ascensore, 
giudicato in discrete condi- 
zionimanutentive. E forma- 
to da due distinti corpi di 
fabbrica - informa Germani 
- che si alzano per cinque 
piani fuori terra più un sotto- 
tetto. Accoglie 25 alloggi e 
unmagazzino. — 
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La Lezione della storica Muzzarelli ha appassionato l'affollata platea 
Prossimo appuntamento il 5 marzo: si parlerà di Virginia Woolf 


Condannata come strega, 
poiriabilitata e beatificata 
AIteatro Verdi il coraggio 
di Giovanna d'Arco 


FRANCESCO CODAGNONE 


iovanna D’Ar- 
co, donna in 
<< armi, ereti- 
ca, beata, ri- 


belle». Ragazza di umili origi- 
ni, improvvisamente protago- 
nista della fase finale della 
Guerra dei Cent'anni. E una 
donna, ma combatte come un 
uomo. È una vergine cristia- 
na, ma veste abiti maschili. 
Sente voci dall’alto, ma rifiuta 
la Chiesa. Condannata come 
strega e poi riabilitata fino al- 
la beatificazione, oggi simbo- 
lo dell’identità francese. Rite- 
nuta paladina di diverse cau- 
se, Giovanna D'Arco, fu, so- 
prattutto, una donna corag- 
giosa, una ribelle. 

«Crepare di maggio, ci vuo- 


le tanto, troppo coraggio». 
Una citazione di De Andrè, 
con la quale la storica Maria 
Giuseppina Muzzarelli ha cat- 
turato l’attenzione di un’affol- 
lata platea delteatro Verdi, ie- 
ri al completo per il quarto in- 
contro delle Lezioni di Storia. 
«E questi sentimenti, il corag- 
gio e il mese di maggio, torne- 
ranno più volte nel nostro rac- 
conto». Nel corso dell’appun- 
tamento, introdotto dal gior- 
nalista Pierluigi Sabatti e inse- 
rito nel ciclo ideato dagli Edi- 
tori Laterza, promosso dal Co- 
mune di Trieste e organizzato 
con Fondazione CRTrieste, 
media partnerIl Piccolo, la do- 
cente di storia medievale si è 
addentrata in una appassiona- 
taricostruzione di quella figu- 
ramitica e complessa. 
Giovanna D'Arco fa la sua 
comparsa in fase avanzata di 
quella guerra che contrappo- 


neva Francia e Inghilterra. 
Una «bambinetta» analfabe- 
ta, che dice di sentire le voci di 
Dio e degli angeli. Non do- 
vrebbe essere capace di caval- 
care o combattere, eppure in- 
dossa abiti maschili, e si reca 
alla presenza di Carlo di Va- 
lois. Riesce a farsi ascoltare, si 
fadare un cavallo, un’armatu- 
ra ea farsi mettere a capo di 
un esercito. Nel «maggio del- 
la gloria» del 1429, la «pulzel- 
la» guida l’esercito francese al- 
la liberazione d’Orleans. Il 
Delfino viene incoronato a 
Reims e a quel punto Giovan- 
na vorrebbe andare alla con- 
quista di Parigi, ma qui comin- 
cia la sua fine. Nel «maggio 
della caduta» del 1430, Gio- 
vanna viene catturata e il so- 
vrano non muove un dito. 
Segue il processo, iniquo, 
doloroso. Per la chiesa è inac- 
cettabile che Giovanna abbia 


Maria Giuseppina Muzzarelli, docente di storia medievale, ieri sul palco del teatro Verdi. Foto Andrea Lasorte 


un rapporto diretto con Dio. 
Lei, però, si dice cristiana, e l’u- 
nico addebito indiscutibile è 
che indossa l’abito maschile. 
Lei in un primo momento ac- 
condiscende a riconoscere 
l'autorità della Chiesa, ma 
all’ultimo momento viene ri- 
trovata in carcere nuovamen- 
tevestitain abiti da uomo. Ere- 
tica, strega: ilrogo è inevitabi- 
le. Nel «maggio della morte» 
del 1431, Giovanna viene ar- 
sa viva. Negli anni a seguire, 
verrà riabilitata, poi beatifica- 
ta e infine proclamata santa 


patrona di Francia. Icona fem- 
minista, eroina nazional po- 
polare di destra o cripto-omo- 
sessuale di sinistra. Nei fatti, 
al di là delle interpretazioni, 
una donna coraggiosa. Una ri- 
belle che ha perso e che ha vin- 
to. «Morire di maggio, morire 
per un ideale, ci vuole tanto 
coraggio. E Giovanna l’ha avu- 
to». 

Sitornerà a lezione di storia 
domenica 5 marzo. Partendo 
dal celebre romanzo “Orlan- 
do” di Virginia Woolf, la gior- 
nalista e storica delle donne 


Valeria Palumbo cercherà di 
rispondere a una delle doman- 
de del nostro tempo: «Che co- 
sa definisce l'essere donna?». 
La scrittrice ha vissuto il suo 
essere donna come un dilem- 
ma, per la consapevolezza di 
essere per questo messa in un 
angolo. Ma le era stato conces- 
so di leggere e di scrivere ro- 
manzi. 

E la Woolf ne ha subito ap- 
profittato, scardinando i prin- 
cipi del mondo e squarciando 
lo sguardo maschile. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Possiamo far diventare 

i tuoi prodotti di tendenza 
per 20 milioni di persone. 
Ecco perché 
potresti vendere di 


manzoni@manzoni.it 


n 


più. 


fuorifermat 
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UNICA IMPUTATA LA 50ENNE LJUBICA KOSTIC, GIÀ CONDANNATA PER CONCORSO NELL'ASSASSINIO DI ALDO CARLI 


Rapina nella villa dell’ex gioielliere 
Processo bis per tentato omicidio 


11 20 dicembre del 2017 malviventi avevano provato a soffocare la madre dell'uomo con un cuscino 


Piero Tallandini /TRIESTE 


Si è aperto un nuovo filone 
processuale legato alla rapi- 
na con omicidio a Opicina 
del 20 dicembre 2017 quan- 
do il 75enne ex gioielliere 
Aldo Carli venne ucciso nel- 
la sua villa. Uno dei fatti di 
cronaca più agghiaccianti 
accaduti negli ultimi anni a 
Trieste: Carli era stato tortu- 
rato e poi strangolato. Ma 
quella notte c’era stata an- 
che un’altra vittima della 
violenza dei rapinatori: l’an- 
ziana madre di Carli, all’epo- 
ca 94enne. Avevano tenta- 
to di soffocarla con un cusci- 
no, ma lei era sopravvissu- 
ta. Atutti gli effetti untenta- 
to omicidio, secondo l’accu- 
sa. Ed è proprio per concor- 
so nel tentato omicidio 
dell’anziana che è comincia- 
toilnuovo processo. 

Di fatto c’è solo una perso- 
na imputata: la 50enne ser- 
ba Ljubica Kostic che quella 
notte era in via del Refosco 
dove sitrovala villa in cui vi- 
veva Carli. Era in compa- 


gnia della connazionale Oli- 
vera Petrovic, all’epoca in af- 
fari con la vittima: dopo 
aver chiuso il negozio di via 
Donadoni, Carli gestiva 
commerci con l’estero di 
oro e gioielli. Petrovic sareb- 
be stata la probabile man- 
dante. Assieme alle due don- 
ne c'erano quelli che l’accu- 


saritiene gli esecutori mate- 
riali del delitto: Dusan Pej- 
cic e Milan Pesic. Attual- 
mente Petrovic e Pejcic so- 
no ancora latitanti, mentre 
Pesic, ex poliziotto, era sta- 
toincarcere in Serbia peral- 
trireati. 

Secondo l’accusa Kostic 
faceva parte della banda 


n 


Irilievi della Polizia scientifica nella villa di via del Refosco a Opicina dopo la rapina e l'omicidio. A destra, Ljubica Kostic in Tribunale 


che entrò in azione quella 
notte per compiere la rapi- 
na, poi sfociata in omicidio. 
Era stata condannata a 12 
anni di carcere dalla Corte 
d’Appello di Trieste, senten- 
za poi confermata in Cassa- 
zione. Il suo è stato inqua- 
drato dai giudici come “con- 
corso anomalo” nell’omici- 


dio e nella rapina, ovvero 
una forma attenuata. Sitrat- 
ta delcaso previsto dall’arti- 
colo 116 del codice penale: 
«Se il reato commesso è più 
grave di quello voluto, la pe- 
na è diminuita». Ecco per- 
ché la condanna era stata a 
12 anni pura fronte di accu- 
se pesantissime come omici- 


dio e rapina. Del quartetto 
solo Kostic è stata rintraccia- 
ta e arrestata, ed ecco per- 
ché solo lei, adesso, è a pro- 
cesso per tentato omicidio, 
davanti al collegio del Tribu- 
nale presieduto dal giudice 
Enzo Truncellito. 

A chiedere di procedere 
con questo ulteriore filone 
processuale era stata, nel 
corso del procedimento da- 
vanti alla Corte d’Assise 
d’appello, la Procura gene- 
rale. Dopo l'udienza prelimi- 
nare si è passati così al dibat- 
timento che proseguirà in 
aprile coni testi. I tempi per 
lasentenza saranno comun- 
que piuttosto brevi visto 
che si potranno comunque 
acquisire le sentenze dell’al- 
tro procedimento, ormai 
passato in giudicato, le testi- 
monianze e gliattiirripetibi- 
li. Kostic è difesa dall’avvo- 
cato Paolo Codiglia. La tesi 
difensiva si basa anzitutto 
sul fatto che la 50enne hari- 
badito di non essere stata 
consapevole che gli altri tre 
connazionali volessero com- 
piere una rapina e di essere 
sempre rimasta in auto du- 
rante il tempo trascorso a 
Opicina mentre Carli veni- 
va ucciso. Voleva semplice- 
mente un passaggio per an- 
dare a Vienna. Secondo l’ac- 
cusa la sua parte era stata 
quella di fare da palo e ave- 
va svolto anche un ruolo di 
basista perché aveva ospita- 
to i tre connazionali nella 
sua abitazione a Quarto 
d’Altino. Parte civile, nel 
processo, è il fratello di Car- 
li. 
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ACCORDO FRA COMUNE DI MUGGIA E FINMEDIA 
Un traliccio per le radio 
in meno a Chiampore 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Ritorna il tema dei tralicci di 
Chiampore. Una vertenza tra 
il Comune di Muggia e la Fin- 
media che risale a più di dieci 
anni fa, con costituzioni in giu- 
dizio, ricorsi in appello. «Una 
storia che, presa in mano all’i- 
nizio del mio mandato —ha di- 
chiarato il sindaco Paolo Poli- 
dori—, sembrava fosse senza fi- 
ne e senza soluzione. Alla fine 
dopo innumerevoli riunioni, 
ma con la consapevolezza che 
si dovevano tentare tutte le 
strade possibili, siamo riusciti 
a trovare la quadra. Ho voluto 
da subito, coadiuvato dai miei 
tecnici e dall’assessore Elisa- 
betta Steffè, tentare un accor- 
do con Finmedia, che tutelas- 
se pienamente le posizioni del 
Comune ma tenesse comun- 
que conto degli interessi legit- 
timi dell’imprenditore, per su- 
perare ciò che sembrava doves- 
seessere una ancora lunga bat- 
taglia giudiziaria, al fine di 
giungere a una soluzione di 
buon senso, che nel contempo 
perseguisse il principio della 
continuità amministrativa 
dell'ente». 

Per Polidori «questo è il mi- 
gliorrisultato tra quelli possibi- 
li, nell’interesse della popola- 
zione di Muggia in generale, 
di quella di Chiampore in parti- 
colare, con il minimo utilizzo 
del suolo, con la riduzione di 
un’antenna, ovviamente nel ri- 
spetto dei limiti imposti sull’in- 
quinamento elettromagneti- 
co». In sostanza i passaggi sa- 


Paolo Polidori. Foto Lasorte 


ranno quattro: in primis la ri- 
chiesta di autorizzazione al 
temporaneo passaggio degli 
impianti radianti delle emit- 
tenti dal traliccio nuovo (alto 
30 metrie oggetto di abuso edi- 
lizio) all’adiacente traliccio 
vecchio, a cui seguirà l’abbatti- 
mento a 10 metri del nuovo 
traliccioin modo da sanare l’a- 
buso, la richiesta di innalza- 
mento del nuovo traliccio a 18 
metriela reinstallazione dei si- 
stemi radianti daltraliccio vec- 
chio, che verrà abbattuto. «In 
talmodo-cosìPolidori—il sito 
di Chiampore avrà untraliccio 
in meno. Inoltre si potrà evita- 
re l'ipotesi di una migrazione 
di un traliccio in una delle zo- 
ne previste, e quindi autorizza- 
te dal piano di localizzazione, 
magari nel bosco della Luna, 
con conseguente disbosca- 
mento di una zona integra e ul- 
teriore consumodi suolo». — 


MOZIONE 
Impianto gas 
nel Vallone, 
la polemica 
di Fogar 


MUGGIA 


«Trovo scandaloso che il 
Comune di Muggia non si 
schieri contro il rigassifica- 
tore nel Vallone di Mug- 
gia». Lo ha detto il consi- 
gliere comunale Maurizio 
Fogar, nei giorni successivi 
alla convocazione del 25 
gennaio. «La maggioranza 
di destra ha respinto la mo- 
zione da me presentata che 
impegnava il Comune a ri- 
fiutare ogni ipotesi proget- 
tuale che prevedesse la col- 
locazione di un rigassifica- 
tore a mare nel Vallone». 
La mozione di Fogarè stata 
emendata, nella parte deli- 
berativa, ossia aggiungen- 
do al testo la dicitura «qua- 
lora fosse proposta una ti- 
pologia progettuale». Il sin- 
daco Paolo Polidori nel suo 
intervento ha detto che 
«non c'è alcun progetto, 
quindi discutiamo di qual- 
cosa di inesistente». «La 
proposta - ha specificato Fo- 
gar - è stata accolta con fa- 
vore dal presidente della 
Regione Massimiliano Fe- 
driga e dal Governo nazio- 
nale, mentre contro tale 
ipotesi da tempo si è schie- 
ratoil presidente dell'Auto- 
rità portuale Zeno D'Agosti- 
no, perl'ovvio danno che ta- 
le impianto arrecherebbe 
alle attività portuali, com- 
merciali e turistiche». — 
LP. 


Sulla serranda del bar c'è un avviso: stop «per guasto tecnico» 
Ma il distributore è inattivo da tre mesi. La circoscrizione: «Disagi» 


Il giallo della stazione di servizio 
chiusa alle porte di Opicina 


ILCASO 


UGO SALVINI 


ull’altipiano ormai tut- 
ti lo chiamano “il mi- 
stero del distributo- 
re”. Sono più di tre me- 
si infatti che la storica stazio- 
nedi servizio della Esso, situa- 
ta a due passi dal grande in- 
crocio che introduce all’abita- 
to di Opicina, è chiusa. Sulla 
saracinesca del bar, che fa 
parte della struttura, campeg- 
gia solitaria una scritta a ma- 
no “chiuso per guasto tecni- 
co”. Ed è questa l’unica moti- 
vazione ufficiale che è dato 
conoscere. Per il resto, boc- 
che cucite sututtii fronti. 
Dalla sede triestina della 
Confcommercio, organizza- 
zione di cui fanno parte le sta- 
zioni di servizio, nessuno sa 
fornire spiegazioni più detta- 
gliate. Idem dalla Federazio- 
ne italiana gestori impianti 
stradali carburanti (Figisc).I 
titolari sono irraggiungibili. 
In paese, a Opicina, le voci si 
sono accavallate: in un primo 
momento si era ipotizzato un 
problema di salute dei titola- 
ri, possibilità presto smenti- 
ta. A quel punto in molti, 
sull’altipiano, si sono impe- 
gnati nel fornire le ipotesi più 
fantasiose per individuare la 
possibile causa della chiusu- 


a 


ra. Ma sonorimaste chiacchie- 
re da bar, senza alcun fonda- 
mentooriscontro. 

E dalle fonti ufficiali conti- 
nua a non trapelare alcun- 
ché. «Sono rimasta sorpresa 
anch'io dalla chiusura, avve- 
nuta peraltro da un giorno 
all’altro, senza alcun elemen- 
to che la potesse far presagire 
—ha detto Nives Cossutta, pre- 
sidente della Seconda circo- 
scrizione, sotto la cui giurisdi- 
zione territoriale ricade l’a- 
rea del distributore—e la cosa 
hacreato disagio in tutta Opi- 
cina, perché quella è l’unica 
stazione di servizio operante 
in zona. Fatta eccezione per 


Î } TIM TIETTININITTTIt 


gica 


Lastazione di servizio vicino al quadrivio di Opicina. Foto Lasorte 


coloro che raggiungono gli 
impianti di oltre confine — ha 
aggiunto Cossutta — adesso 
siamo tutti costretti a rivolger- 
ciadaltri distributori dell’alti- 
piano o a quelli del centro cit- 
tà». 

Fra l’altro, l'impianto del 
quadrivio, essendo dotato an- 
che di un ampio bar e di un 
piazzale nel quale possono so- 
stare numerose automobili, è 
diventato negli anni un pun- 
to di riferimento. Ora il piaz- 
zale è tristemente deserto e 
nessuno riesce a immagine se 
e quando l’impianto potrà es- 
sere riaperto. — 
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LA FOTO DEL GIORNO 


Il bel 
“Tramonto 
emozionante” 
della lettrice 


"Tramonto emozionante" è lo 
scatto effettuato dalla lettrice 
Rossana Nicolè. 

Inviate le vostre immagini 
più belle (con il vostro nome e 
numero di telefono, che non 
sarà pubblicato) per la rubrica 
La foto del giorno a segnalazio- 
ni@ilpiccolo.it  corredandole 
con un titolo e un breve com- 
mentoin merito. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


BILL 
Sveglio e vivace, ha bisogno di 
una famiglia sportiva, all'Astad. 


All’Astad di Opicina si rinno- 
va l’appello per Bill, Breton 
maschio di 6 anni, docile, 
molto sveglio e attivo. Vista 
la sua vivacità e esuberanza 
si cerca per lui una famiglia 
dinamica, con sufficiente 
tempo libero a disposizione, 
per fargli fare tanto movi- 
mento. 

Al rifugio cerca casa anche 
Sorrisina, gattina di un an- 
no, affettuosa e giocosa an- 
che se un pò timida all’inizio 
con chi non conosce. E steri- 
lizzata e vaccinata. Per infor- 
mazioni su Bill o Sorrisina 
contattare la segreteria 
Astad tel. 040-211292, da 
lun. a gio. 9-12, visite su ap- 
puntamento. www.astadri- 
fugioanimali.org/adot- 
ta-amico. 

Il Gattile oggi propone 
un’altra adozione del cuore 
peruna giovane gattina tigra- 
ta tripode di nome Trippy. È 
sterilizzata, sana e abituata 
alla vita domestica. Ha un ca- 
rattere estremamente affet- 
tuoso e socievole e sarebbe 
un membro ideale per qual- 


SORRISINA 
Giovane gattina buona e 
coccolona, inattesa all'Astad. 


NELSON 
Buono e tranquillo, ha bisogno di 
una nuova casa quanto prima. 


siasi famiglia. Perinfo: Il Gat- 
tile in v. della Fontana 4, tel. 
040364016, orario 9-12.30 
e18-19.30. 

Bricoè unLhasa Apso di 10 
anni, pesa 5kg e gode di otti- 
ma salute. E un maschietto 
coccolo, molto docile e tran- 
quillo tra le pareti domesti- 
che, e un gran camminatore 
fuori casa. Intelligente, ubbi- 
diente ed educato, aspetta la 
sua occasione! Per informa- 
zioni contattare Lav Trieste: 
Patrizia 338-5933056 o scri- 


TRIPPY 
Dolcissima gattina tripode 
attende una famiglia speciale 


BRICO 
Docile e vispo, aspetta una 
famiglia per fare passeggiate. 


vere alav.trieste@lav.it. 
Concludiamo con l’associa- 
zione Progetto Magico che 
chiede aiuto per Nelson, Bull- 
dog inglese, maschio, intero 
di 7 anni. A causa di proble- 
mi familiari cerca urgente- 
mente una nuova casa e una 
nuova famiglia che sappia ap- 
prezzarne le qualità e la bon- 
tà che solo questa razza sa 
avere. E preferibile sia adot- 
tato da conoscitori della raz- 
za. Per info:  Josa 
346-2403171. 


CIÒ CHENON VA 


Alle Poste 
date variabili 
a colpi 

di penna 


Vado all'ufficio postale di Roia- 
noaritirareuna raccomandata. 
Consegno l'avviso e la signora 
dice:«Deve venire domani». Ri- 
spondo: «Veramente c'è scrit- 
tooggie cioè 31/01». La signo- 
ra tranquillamente cancella a 
penna il 31/01 e scrive sotto 
01/02. Nonsonoriuscito adar- 
rabbiarmimasolo a ridere, 
Duilio Calogiuri 


INI LULA] ARRRA RARA PIRFII MH IRIARRI 


sontenente l'atto da notificare verra 
O presso Poste Hallane e porrà 
131/01/2023 0 partire dalle ore 


UP TRIESTE 9 


VIA DEI MORERI %, 344135, 


IRA OJ 


N dalle 08:20 alle 1%; 


balle 12:36 


“le 


Cani e gatti, l’antiparassitario 
va impiegato anche d'inverno 


Nicole Cherbancich 


Gli ectoparassiti, ossia pulci e 
zecche, possono rivelarsi un 
vero e proprio pericolo per la 
salute di cani e gatti e non 
vanno assolutamente presi 
sottogamba. Il consiglio di 
molti veterinari è di effettua- 
re regolarmente la sommini- 
strazione degli antiparassita- 
ri, senza sospenderla nemme- 
no nei mesi invernali. Sia pul- 
ci che zecche sono parassiti 
ematofagi (si nutrono princi- 
palmente di sangue) e non so- 
no selettive nella scelta degli 
ospiti di cui “fare uso”, dagli 
animali agli uomini. Di pri- 
moacchiito, le loro infestazio- 
ni potrebbero sembrare un 
problema che si manifesta so- 
lo nella bella stagione, ma in 
realtà si estende a un lasso di 
tempo maggiore: le zecche 
possono comparire anche nei 
mesi autunnali e invernali, so- 
prattutto laddove le tempera- 
ture siano più miti a causa dei 
cambiamenti climatici, men- 
tre le pulci per sfuggire all'in- 
verno si rifugiano nelle tane 
degli ospiti o, nel nostro caso, 
nelle case. 

Una delle differenze tra le 
due specie è che le pulci salta- 
no, le zecche no: al di là delle 
differenti strategie, ritrovar- 
le sulla cute degli animali 
non è per niente difficile. Le 
zecche attendono l'ospite 
sull'estremità di arbusti o fili 
d’erba, al suo passaggio si ag- 
grappano al pelo e affondano 
fino alla pelle. Quando mor- 


La somministrazione a un cane 


dono, inoculano una sostan- 
za anestetica che evita ogni 
sensazione di dolore. Per 
quantoriguarda le pulci, il lo- 
ro ciclo vitale si suddivide in 
quattro stadi: uovo, larva, pu- 
pa e adulto. Le adulte vivono 
sulla cute degli ospiti parassi- 
tati, si nutrono del loro san- 
gue e depongono le uova che 
in breve cadono nell'ambien- 
te. Successivamente da que- 
sti “puntini bianchi” escono 
lelarve che vivono su tappeti, 
divani, fessure di pavimenti, 
cucce e si cibano di detriti or- 
ganici di ogni tipo, ma soprat- 
tutto delle deiezioni dei geni- 
tori; al termine dello svilup- 
po, si rinchiudono in un boz- 
zolo dove si trasformeranno 
in pupa e poi adulto. Riman- 
gono nel bozzolo finché non 
vengono stimolate a uscire 
per la ricerca di un ospite sul 
quale nutrirsi, il che può pro- 
trarsi per molti mesi e a scapi- 
to delle condizioni atmosferi- 


che esterne. Basta una picco- 
lezza per provocare l'apertu- 
ra dei bozzoli, come la vibra- 
zione dei passi sui pavimenti. 
A questo punto, visto che un 
pasto è essenziale, saltano 
sul primo essere vivente che 
trovano, che sia animale o 
umano. Prevenire le infesta- 
zioni significa tutelare anche 
la salute delle persone. Ci so- 
no alcune malattie infettive 
che passano da un soggetto 
all’altro, eludendole differen- 
ze di specie: le antropozoono- 
si sono patologie che posso- 
no “trasferirsi” dall'uomo 
all'animale, mentre l'oppo- 
sto (quindi da animale uo- 
mo) accade con le zoonosi. 
Tra le persone, i soggetti a 
maggior rischio sono i bimbi, 
gli anzianie coloro il cui siste- 
ma immunitario è compro- 
messo, come i pazienti sotto- 
posti a trapianto. Qualche 
esempio: le pulci giocano un 
ruolo fondamentale nella tra- 
smissione di Dypilidium cani- 
num, comunemente chiama- 
ta “tenia”, e di Bartonella hen- 
selae, detta “malattia da graf- 
fio di gatto nell'uomo”. Le zec- 
che non sono da meno, infat- 
ti possono trasmettere diver- 
se zoonosi, quali l’Encefalite 
da zecche, la Malattia di Ly- 
me, la Rickettsiosi. Ovvia- 
mente non è detto che nel ca- 
sol’animale sia stato “parassi- 
tato”, debba essersi ammala- 
to: dipende se il parassita è in- 
fetto, ovvero se in preceden- 
za ha assunto sangue da ani- 
mali malati. — 


L'INIZIATIVA DI FARE VERDE 


Anche l’assessore Scoccimarro alla pulizia della Baia di Sistiana 


«È positivo che un numero 
sempre maggiore di volontari 
e famiglie partecipi all'iniziati- 
va di pulizia della spiaggia di 
Sistiana a dimostrazione che 
l'onda montante della rivolu- 
zione culturale in campo am- 
bientale sta sortendo i suoi ef- 
fetti. In questi cinque anni di 
mandato si è notato l'aumento 
dell'interesse per la difesa am- 
bientale e oggi lo facciamo dal- 
la puntuale verifica e raccolta 
di plastiche e altri rifiuti spiag- 
giati sulla baia». 

L'assessore regionale alla Di- 
fesa dell'ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile Fabio 
Scoccimarro ha partecipato ie- 


ri mattina a Sistiana alla 32ma 
edizione nazionale, l'ottava in 
Friuli Venezia Giulia, de Il ma- 
re d'inverno, iniziativa di puli- 
zia della spiaggia promossa da 
FareVerde. L'iniziativa ha otte- 
nuto il patrocinio della Com- 
missione europea - Rappresen- 
tanza per l'Italia, del Ministero 
dell'ambiente, della Regione 
Fvg e del Comune di Duino Au- 
risina, oltre alla partecipazio- 
ne delle associazioni Gli amici 
del Gruppo Ajser 2000, Lions 
club Duino Aurisina, Lions 
Club Trieste Host, Asd Sistia- 
na 89, Consulta Giovani - Dui- 
no Aurisina, Round table Trie- 
ste, Gruppo Ermada Vidonis. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


6 FEBBRAIO 1973 


- La Cassazione ha deciso che il processo peri tragici fatti della Ri- 
siera sarà celebrato in Corte d'Assise, respingendo la tesi della 
competenza del Tribunale militare. 

- La Federazione triestina del MSI-Destra nazionale informa che 
l'on. Renzo de' Vidovich lascia il Consiglio comunale per gli impe- 
gni parlamentari. Gli subentrerà il dott. Antonio Stigliani. 

- All'angolo di via Galatti con la via Roma si è svolta una zuffa fra 
due passeggiatrici jugoslave ed un gruppo di altre sopraggiunte 
da via Trento, chiusasi all'arrivo di due vigili del fuoco e della Volan- 
te. 

- Si segnala che, dopo l'incidente accorso sulla Costiera, dove la 
via Vitalba vi si immette, altri seguiranno, dato che una curva co- 
pre l'impatto con l'incrocio, mancando un semaforo o degli agenti. 
- Pur conquistati i due punti in seguito alla vittoria sul Seregno di 
Brighenti, la direzione della Triestina ha deciso di non dare il pre- 
mio partita ai calciatori, che non si sono impegnati, dividendolo fra 
gli altri. 
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DIRETTORE D’ORCHESTRA 


Il cordoglio dell'Associazione dell'Operetta per Richter, maestro legato a Trieste 


Si è spento improvvisamente Ca- 
spar Richter. Il grande direttore 
d'orchestra tedesco aveva rice- 
vuto a Trieste nel 2006 il Pre- 
mio internazionale dell'Operet- 
ta. Nell'estate dell'anno scorso 
aveva diretto la Fvg Orchestra al 
Castello di San Giusto in un me- 
morabile Galà del musical, orga- 
nizzato dall'Associazione inter- 
nazionale dell'Operetta. 

L'Associazione oggi piange la 
scomparsa di uno straordinario 
direttore d'orchestra, che a Trie- 
ste ha lasciato il segno al termi- 
ne purtroppo inaspettato della 
sua luminosa carriera. Amava 


Trieste e vi trascorreva qualche 
breve vacanza appena gli impe- 
gni internazionali glielo permet- 
tevano. Per decenni è stato alla 
guida musicale delle Vereinig- 
ten Biihnen di Vienna, protagoni- 
sta della via europea al musical 
e popolare anche a Trieste per 
aver diretto "Elisabeth" a Mira- 
mare con l'Orchestra del Teatro 
lirico Verdi e il Christmas vienne- 
se al "Rossetti". Dopo essere 
emerso nel repertorio classico 
ad alto livello, ha saputo impri- 
mere una marcia decisiva all'af- 
fermazione nella Mitteleuropa e 
nel mondo delle più originali e 


LE LETTERE 


Società 
Aiutiamo 
i fragili 


Anche nella nostra città, con- 
siderato il numero di abitan- 
ti, dobbiamo fare i conti con 
il fatto che dei nostri concitta- 
dini vivono nel totale invo- 
lontario oblio sociale. 
Parlo di persone fragili non 
assistite che sopravvivono in 
una solitudine non voluta, 
con delle difficoltà di salute 
psico-fisica o motorie o eco- 
nomiche e sono socialmente 
“invisibili” perché si lasciano 
andare o vengonolasciate an- 
dare, si spengono e veniamo 
a saperlo dopo mesi sulle pa- 
gine dei giornali. 
Laritengo una sconfitta della 
società moderna. 
Possiamo fare qualcosa? 
Forse sì, un tentativo alme- 
no. 
La nostra rete di operatori 
dei servizi di protezione so- 
cio-sanitaria sicuramente dà 
il massimo ogni giorno con 
gli strumenti a disposizione 
ma fondamentalmente, sul- 
la conoscenza di “nuovi casi” 
di disagio, è passiva cioè regi- 
stra e prende in carico solo le 
situazioni di disagio che ven- 
gono denunciate dal cittadi- 
no stesso o da un loro paren- 
te, un congiunto, un vicino di 
casa scrupoloso. 
Ma non sempre è così pur- 
troppo. 
Se mettessimo in piedi un 
meccanismo di mappatura 
attiva del disagio palmo a pal- 
mo sul territorio comunale, 
potremmo — a mio avviso — 
avere meglio sottomanola si- 
tuazione ed intervenire pri- 
mae non dopo con i cittadini 
in difficoltà e che non hanno 
forza e lucidità per chiedere 
aiuto. 
Credo che in questa possibile 
evoluzione del servizio di 
protezione sociale locale un 
nuovo ruolo forte potrebbe- 
ro averlo proprio le Circoscri- 
zioni. 
Queste, nella loro veste di 
anello di congiunzione tra 
territorio e Comune, ogni 
giorno sono a strettissimo 
contatto con il rione di com- 
petenza, lo conoscono molto 
bene e potrebbero attivarsi 
in modo specifico anche per 
portare alla luce quei casi di 
disagio finora “invisibili” e di 
concerto con l’Assessorato 
competente e le professiona- 
lità dell'assistenza socio-sani- 
taria togliere il cittadino 
dall’isolamento sociale. 
Andrea Marzoli 


Omaggio a Trieste 
La città trarrà forza 
dalla sua storia 


È come un’affascinante sire- 
naadagiata inriva all’Adriati- 
co, in intimo, costante collo- 
quio col suo mare. E di una 
bellezza unica ma è in quel 
sentirsi europea nel profon- 
do sin da tempilontani, euro- 
pea ante litteram, dovuto al- 
la sua storia che ben si coglie 
la sua unicità, mentre la bel- 
lezza dei suoi palazzi e delle 
sue vie sono ben evidenti an- 
che al viaggiatore che vi fac- 
cia una seppure breve sosta. 
Oggi, però Trieste si trova da- 
vanti a tante incognite: caro 
vita, attività che chiudono, 
gente senza lavoro, migranti 
che continuano ad arrivare 
attraverso la rotta balcanica, 
aumento delle bollette di lu- 
cee gas chevanno a pesare di 
fronteaunseveroinverno. 
Trieste però è tosta, ha radici 
profonde nella sua storia e 
per ben comprendere la sua 
condizione bisogna andare 
indietro nel tempo. Mi riferi- 
sco a quando a Trieste c’era 
l’Austria o, se dir si voglia, 
Trieste era sotto l’Austria. 
Adifferenza di tante altre cit- 
tà italiane invase e sottomes- 
se da potenze straniere, Trie- 
ste non è mai stata invasa e 
sottomessa dall'Austria, so- 
no stati i triestini nel lontano 
1382 ad offrire la loro dedi- 
zione all'Austria per sfuggire 
alle mire espansionistiche di 
Venezia. 

E fu—a mio parere — un gran 
bene per Trieste che da picco- 
la città, politicamente inin- 
fluente divenne un grande 
porto. Si deve all’arciduca 
Carlo VI la dichiarazione di 


moderne forme diteatro. Ha spa- 
ziato dalmusicalall'opera rock e 
pop, gli show più amati dal pub- 
blico, specie giovane, come con- 
tinuità della grande storia della 
musa leggera e perfino del melo- 
dramma. Nato a Lubecca, Rich- 
ter ha suonato all'organo della 
chiesa e studiato alla Superiore 
di Musica di Amburgo, poi assi- 
stente di Lorin Maazel alla Deu- 
tsche Oper di Berlino, maestro 
col quale piùtardi si alternerà al- 
la Staatsoper di Vienna. Nella fo- 
tocongliartistialGalà. 
RossanaPoletti 
Ass.int. dell'Operetta Fvg 


porto franco, mentre la figlia 
Maria Teresa si adoperò per 
rendere grande e potente la 
città che si forgiò del nome di 
“Piccola Vienna sul mare”, a 
significare di quanto Trieste 
col suo porto fosse utile 
all’Impero asburgico. 
La lingua italiana vi era per- 
messa al pari di quella au- 
striaca per cui si ebbe una 
grande fioritura letteraria 
tra cui spiccano Svevo e Sa- 
ba, mentre Rilke con le sue 
“Elegie duinesi” e Joyce col 
suo “Ulisse” contribuirono 
nel dare a Trieste quell’im- 
pronta mitteleuropea che an- 
cora oggi persiste come retag- 
gio dei bei tempi, di cui molti 
triestini hanno ancora nostal- 
gia. 
Certo ora le cose sono cam- 
biate e Trieste ha tante sfide 
da affrontare, per farlo trarrà 
ancora una volta la forza dal- 
la sua storia, che le ha per- 
messo di mantenere attraver- 
soisecoli l'autonomia e la cul- 
tura italiana rendendola così 
speciale com'è. 

Liliana Passagnoli 


Maestro Oren 
Un gradito 
ritorno 


L’Otello andato in scena al 
Teatrolirico Verdi, ha dato al- 
cune chiare e inequivocabili 
indicazioni. 

Il ritorno del maestro Daniel 
Oren a Trieste dopo quindici 
anni di assenza, ha suscitato 
molto entusiasmo per la sua 
indubbia capacità di fare mu- 
sica, a maggior ragione con 
un’orchestra e un coro sotto- 
dimensionati (e bisognereb- 
be a nostro avviso correre su- 


bito ai ripari), ma che hanno 
garantito comunque un’otti- 
ma qualità in un’opera che 
normalmente richiede il dop- 
pio dei professori d’orche- 
strae dei coristi. 
Un “bravi con lode” a tutti, 
quindi. 
Ottimi gli artisti, massima- 
mente quelli che hanno soste- 
nuto, alla prima, i personag- 
gi di Otello e Jago. E noto 
che, in questo periodo, di can- 
tanti adatti a sostenere que- 
sti due ruoli, se ne contano 
sulle dita di una mano. 
E un’altra dimostrazione di 
quanto il maestro israeliano 
sappia scegliere le voci giu- 
ste perilruolo che devono in- 
terpretare, oltre ad essere un 
innamorato del canto. 
La selezione e la preparazio- 
ne dei cantanti sono una sua 
peculiarità, qualità che tutti i 
direttori d’orchestra del pas- 
sato possedevano, soprattut- 
toquelliitaliani, assai apprez- 
zatidaOren. 
L’affluenza di pubblico e il 
successo registrati nelle reci- 
te di Otello con lui sul podio 
(e le eccellenti recensioni del- 
lo spettacolo consultabili on- 
line sui siti specializzati), de- 
vono fare riflettere il sindaco 
e il consiglio di amministra- 
zione del Teatro, nel senso 
che—a nostro giudizio — è au- 
spicabile una più costante 
collaborazione con il celebre 
direttore d’orchestra per get- 
tare le basi per un ritorno ai 
fasti di un passato anche non 
proprio remoto. 
Diego Tissini 
Lucio Baroli 
Fabio Czeicke de Hallburg 
Sergio Luca Dettan 
Annamaria Grimalda 
Marina Marusi 
Dario Sancin 
Fabio Ulcigrai 


ALBUM 


Riunito lo staff Anni ’90 della palestra Aquarium 


Lo staff della palestra Aquarium Club Anni 
790 si è riunito per condividere emozioni ed 
esperienze passate. Artefice della riuscitissi- 
ma serata la sempre vitale professoressa 


Alessandra Tommasini che dopo un brutto 
incidente ha voluto rivedere i colleghi di que- 
gli anni. Loro hanno aderito con entusiasmo 
all'iniziativa. 


Cabinovia 
Mancata 
informazione 


Spiace constatare che gli uffi- 
ci comunali restano muti e 
sordi alle molteplici richieste 
di chiarimenti avanzate dai 
cittadini su tempi e modalità 
di consegna delle osservazio- 
nie opposizioni relative all’a- 
dozione della Variante 12, at- 
to propedeutico all’approva- 
zione della stessa, per realiz- 
zare la Cabinovia. I comuni- 
cati apparsi sul Piccolo sono 
3, in date diverse con numeri 
di protocollo non coincidenti 
rispetto lo stesso atto. Soprat- 
tutto senza alcuna pubblica- 
zione sul Bur, dal quale si do- 
vrebbe evincere la scadenza 
temporale per la consegna 
all’ufficio protocolli del Co- 
mune. 
Diversi cittadini hanno man- 
dato richiesta specifica di in- 
formazione via mail, altri 
hanno tentato telefonica- 
mente di fissare un appunta- 
mento con i tecnici, altri an- 
cora si sono presentati alla 
porta degli uffici. Nulla, nes- 
suna risposta. Riteniamo ciò 
una grave offesa ai diritti del 
cittadino e una carenza negli 
obblighi d'informazione e 
trasparenza di atti pubblici. 
La cittadinanza ha diritto e 
volontà di esercitare la parte- 
cipazione alle scelte sul futu- 
ro della città con ricaduta sul- 
la propria vita. E chiede im- 
mediate risposte esaustive. 
Elena Declich 
Rossana Millo 


Ritorno a Trieste 
Una visita possibile 
per cortesia altrui 


In gennaio è arrivata dall’Au- 
stralia una mia cugina con la 
famiglia. Sua nonna negli An- 
ni’50-’60 usava, per lavoro, il 
lavatoio di San Giacomo e mi 
sembrava simpaticoa fare co- 
noscere a questi parenti una 
realtà a loro sconosciuta. Pur- 
troppo in questo periodo il 
Museo delle Lavandere non 
è visitabile ma grazie alla gen- 
tile disponibilità del signor 
Fabiano Mazzarella, presi- 
dente Amis, sono riuscita a 
realizzare questo desiderio. 
Entrando accompagnati dal 
signor Fabiano, siamo rima- 
sti stupiti dalla quantità di no- 
tizie, foto e documenti sulla 
nostra vecchia Trieste. Abbia- 
mo trascorso una interessan- 
te e piacevole mattina. Gra- 
ziesignorFabiano. 

Daniela Paolin 


ILCALENDARIO 


Il santo Paolo Miki e compagni 
Il giorno è il 37°, ne restano 328 
Ilsole sorge alle 7.22 tramonta alle 17.17 
Laluna  sorgeallel7.55ecalaalle8.07 
Il proverbio Dio attende fuori orario 

ancheiil ritardatari 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767891; via Flavia di 
Aguilinia 39/C - Aquilinia 040 232259; 
Fernetti 14 - Monrupino (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 212733 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via San Giusto 1,040 308982 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/mî - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 56 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/m 63 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 12 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 84 
Basovizza pg/me NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Ermanno Pecchiari. 
Sempre nel cuore, tua moglie e tua 
figlia. 100 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Giancarlo Gerin da parte 
di Cok Adriana, Ugo Eleonora, Crevatin 
Alberto 60 pro LA COMUNITA' ONLUS 


Inmemoria di Giorgio Pezzolato, 
fraterno amico Lalo da parte di Dallegno 
Giuliano 50 pro U.I.C.I. UNIONE 
ITALIANA CIECHI E IPOVEDENTI DI 
TRIESTE 
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CULTURE 


L'antropologa Katja Hrobat Virloget pubblica una ricerca sui flussi migratori degli italiani 
del secondo dopoguerra nel Litorale. Un'analisi a tutto campo per comprendere modi e ragioni 


“Nel silenzio dellamemoria” 
Un saggio in Slovenia 
rompe il tabu dell'esodo 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


arevoce alle “memo- 
rie negate”, riflette- 
re sul ruolo recipro- 
codivittime e carne- 
fici, ascoltare l’altro conempa- 
tia: questo l’impegnativo com- 
pito che si è assunta Katja 
Hrobat Virloget, antropolo- 
ga slovena, con il suo il libro 
“V tisini 


l"eso- 
do" e l'Istria"), che sarà pub- 
blicato in inglese dalla Ber- 
ghahn Boooks di Oxford e 
New York, e che attende la 
suaedizione initaliano. 

Katja Hrobat Virloget è pro- 
fessore associato e direttore 
del Dipartimento di antropo- 
logia e studi culturali della Fa- 
coltà di studi umanistici 
dell'Università del Litorale di 
Capodistria, nonché pro-ret- 
trice della commissione perla 
ricerca scientifica d'ateneo. Si 
occupa di migrazione, movi- 
menti di popolazione, antro- 
pologia della memoria e dello 
spazio, processi patrimoniali, 


folklore e mitologia. 

Ha iniziato ad affrontare il 
tema dell'esodo e dei conse- 
guenti flussi migratori in 
Istria già nell'ambito del suo 
progetto di ricerca post-dotto- 
raleiniziato nel 2012. 

«L'idea-racconta—mi è ve- 
nuta quando ho cominciato a 
lavorare per l'Università del Li- 
torale. Ero a Pirano una sera 
d'inverno e ho sentito un vuo- 
to. Parlando con una collega 
mi sono resa conto che questa 
sensazione era dovuta all'eso- 
do della popolazione italiana 
sulquale nonera maistata fat- 
ta in Slovenia una ricerca so- 
ciologica». 

Il libro nel titolo ha proprio 
laparola esodo, rifiutata dalla 
pubblicistica slovena che pre- 
ferisce parlare di «emigrazio- 
ne post-bellica», come preferi- 
sceiltermine “optanti” che pa- 
lesa un'azione volontaria e 
nonimposta, rispetto al termi- 
ne esuli, usato in Italia. Hro- 
bat quindi infrange un tabù, 
grazie a una ricerca, che, spie- 
ga, è stata «permeata di silen- 
zi, anche inconsapevoli» da 
parte dei testimoni. 

L'autrice si è confrontata 
con gli sloveni dell'interno e 
del Litorale, con gli italiani ri- 
mastie con coloro che sono ve- 
nuti dopo dalle altre repubbli- 
che della ex Jugoslavia a vive- 
re nei luoghi lasciati vuoti da- 
gli esuli. E ha cercato di com- 
prendere come sono state pre- 


ina 


Katja Hrobat Virloget 


se decisioni, come quella di 
andare o di restare per gli ita- 
liani. Motivazioni di carattere 
economico, politico, cultura- 
le, religioso, sociologico qua- 
le «il sentirsi stranieri in casa 
propria». L'autrice sottolinea 
che l'esodo è più cittadino che 
contadino, perché nelle cam- 
pagne la convivenza tra i grup- 
pietniciera più sviluppata. 
Smentisce però che si sia 
trattato di pulizia etnica «per- 
ché- afferma-non c'è una so- 
la fonte che ne parli. Anzi gli 
atteggiamenti delle autorità 
locali sono contraddittori: ci 
sono coloro che fanno pressio- 
ne perché se ne vadano e altri 
perché restino. Senza dimen- 
ticare la forte propaganda an- 
ti-jugoslava fatta dall'Italia». 
Però Hrobat sottolinea che 
l'esodo è anche un «elemento 
della contrapposizione politi- 
ca» tra i due Paesi. Ad esem- 
pio «quando l'Italia ha istitui- 
toIl Giorno del Ricordo, la Slo- 


venia ha istituito la ricorrenza 
della Restituzione del Litora- 
le alla Madrepatria». 

Quel «passato difficile e in- 
digesto» ancora complica la 
definizione di questo territo- 
rio transfrontaliero, multietni- 
co e multiculturale: «Istria o 
Litorale?« 

L'autrice non dimentica di 
mettere in luce la plurisecola- 
reconvivenza tra le popolazio- 
ni slave e italiane e rimarca il 
peso del ventennio di violen- 
za fascista e del flusso migra- 
torio che esso provoca tra la 
popolazione slovena e croata, 
preludio dei conflitti interetni- 
ci del secondo conflitto mon- 
diale. 

Nel volume ci sono dati si- 


LA PRESENTAZIONE 


Venerdì 10 febbraio 
al Circolo della Stampa 


Dellibro "VV tisini spomina: "'ek- 
sodus" in Istra" ("Nel silenzio 
della memoria: l'esodo" e l'1- 
stria'') si parlerà venerdì, nella 
ricorrenza del Giorno del Ricor- 
do, alle 17.30, al Circolo della 
Stampadi Trieste (in corso Ita- 
lia 13). L'autrice, l'antropologa 
slovena Katja Hrobat Virloget, 
dialogherà con la scrittrice Sil- 
via Zetto Cassano e con l'edi- 
tor Martina Kafol. Introdurrà il 
giornalista Luciano Santin. 


gnificativi sull'esodo: posto 
che il numero complessivo de- 
gli emigrati istriani oscilla tra 
le 200.000€ le 300.000 unità, 
«a seconda del discorso nazio- 
nale che si prende in conside- 
razione» gli optanti dell'Istria 
slovena ammontano a poco 
meno di 28.000 persone, di 
cui la maggior parte è di origi- 
ne italiana (70%), mentre il 
resto è di origini slovene e 
croate. 

Il più grande calo demogra- 
fico risale al 1956, anno in cui 
l'esodo termina. Rispetto al 
1945 la presenza della popola- 
zione italiana diminuisce del 
92%. L'apice dell'esodo avvie- 
ne un anno e mezzo dopo il 
1954, quando la zona B del 
Territorio libero di Trieste di- 
venta parte della Jugoslavia. 
Però, sottolinea Katja Hrobat 
Virloget, «nel censire le identi- 
tà nazionali dei migranti è ne- 
cessario dare rilievo alla fluidi- 
tà, all'ibridismo e all'indefini- 
tezza delle identità etniche 
provenienti da tali contesti 
multiculturali. Scegliere di op- 
tare per molti significò deci- 
dersi per un'identità naziona- 
le, solitamente per quella ita- 
liana che prevedeva aiuti di 
Stato per i profughi. Gli stori- 
ci, a proposito dell'Istria del 
XIXe del XX secolo, parlano di 
disinteresse e mutevolezza 
delle definizioni etniche, 
pronte ad adattarsi di volta in 
volta alle diverse circostanze 
socio-politiche e alle strategie 
disopravvivenza». 

Nel volume non mancano 
le menzioni per gli atti di ri- 
conciliazione tra i due Paesi, 
ultimo l'incontro del presiden- 
te italiano Mattarella e dell'o- 
mologo Pahor a Basovizza. 
«Certo — rileva Hrobar — sono 
bellissimi passi ma non so che 
eco abbiano perché la politica 
continua a usare la gente e il 
suo dolore per manipolarla». 

Comunque un buon effetto 
ha avuto il suo libro. Cinque- 
mila copie esaurite, vari pre- 
mi e una ristampa in arrivo 
perché sia sloveni che italiani 
al di là del confine le hanno 
scritto che si sentiva il biso- 
gno che qualcuno squarciasse 
il velo di silenzio su questo ca- 
pitolo di storia. — 


IL SAGGIO 


Katherine e Virginia, amicizia 
tra colleghe che si temono 


Tra narrazione e documento 
Sara De Simone ricostruisce 
con ricchezza di dettagli 
senza precedenti il particolare 
rapporto tra le due scrittrici 


Marta Herzbruch 


arebbe mai esista una 
“Gita al faro” se Virgi- 
nia Woolf non fosse ve- 
nuta a conoscenza da 
Lytton Strachey che una certa 


Katherine Mansfield, neoze- 
landese autrice di short sto- 
ries, con un passato a dir poco 
“movimentato”, aveva letto 
con piacere il suo romanzo “La 
Crociera”? Egocentrica com'e- 
ra, Virginia volle subito cono- 
scerla, ma comprese presto 
che il loro non sarebbe stato 
un rapporto facile: Katherine 
era troppo diversa, troppo disi- 
nibita, socialmente troppo “un- 
derground” e stilisticamente 
troppo sperimentale. Nel 


1917 Virginia usava ancora 
uno stile narrativo tradiziona- 
le, e quando sulla rivista Athe- 
neum la nuova amica pubbli- 
cò una stroncatura del suo ulti- 
mo romanzo “Notte e giorno” 
perla Woolffu uno shock, sep- 
pur salutare. L'idea che potes- 
se essere meno dotata di Kathe- 
rine le era insopportabile. Ciò 
nonostante il racconto “Prelu- 
dio” della Mansfield fu tra le 
prime pubblicazioni della Ho- 
garth Press dei coniugi Woolf. 


Da sinistra, Katherine Mansfield e Virginia Woolf 


Sebbene fosse di sei anni più 
giovane, Katherine aveva più 
pubblicazioni di Virginia, le re- 
stavano però ancora solo cin- 
que anni di vita, visto che sa- 
rebbe morta di tubercolosi il 9 
gennaio del 1923, a soli 34 an- 
ni. Quest'anno ricorre quindi il 
centenario della morte di Ka- 
therine Mansfield che assieme 
aD.H. Lawrence e ScottFitzge- 
rald appartiene alla generazio- 
ne dei grandi scrittori di lingua 
inglese troppo precocemente 
scomparsi. Numerose le inizia- 
tive editoriali per ricordare 
questa maestra insuperata del 
genere del racconto breve, co- 
me la raccolta “Racconti” 
(Bur, pp. 540, euro 13) che 
raccoglie la sua produzione 
dal 1911 al 1923, tra cui 'Una 
pensione tedesca', 'Felicità','Al- 
labaia'e altri testi della maturi- 
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L'Associazione culturale "Tina Mo- 
dotti" domani alle 17 nella Sala Tessi- 
tori in piazza Oberdan (Palazzo della 
Regione Fvg) organizza un incontro 
con il professor Angelo d'Orsi sul te- 


ma "Dalle cattedre ai ministeri. La lun- 
ga marcia del revisionismo"'. Lo stori- 
co Angelo d'Orsi propone una riflessio- 
ne sul fenomeno del revisionismo sto- 
rico, specie inoccasione delle ricorren- 
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Un'immagine dell'esodo degli italiani da Crevatini/Hrvatini 
nell'ottobre del 1954 Archivio Saranz 
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tà artistica. 

Al rapporto che s'instaurò 
traleduescrittricila critica let- 
teraria Sara De Simone ha de- 
dicato il libro “Nessuna come 
lei. Katherine Mansfield e 
Virginia Woolf: storia di una 
amicizia” (Neri Pozza, pagg. 
430, euro 22). A metà strada 
tra il saggio e la narrativa, sul- 
la base di documenti, diari, cor- 
rispondenza tra le due, De Si- 
mone ha ricostruito i dettagli 
di quella “strana” amicizia con 
una ricchezza di particolari 
che non ha precedenti, nean- 
che nella monumentale bio- 
grafia della Woolf di Hermio- 
ne Lee. Se in passato tutta la 
letteratura esistente ha bolla- 
to il rapporto tra la Woolf e la 
Mansfield in semplici termini 
di rivalità, De Simone ribalta 
la questione e descrive la loro 


come un'amicizia tra colleghe 
che “si temono e si ammira- 
no”. Ne risulta una sorta di 
agiografia della Mansfield e 
un tentativo d'ammorbidire le 
insopportabili spigolosità sno- 
bistiche della Woolf. Basti dire 
che De Simone nel sostenere 
lasua tesi (con dovizia d'agget- 
tivi, infinite supposizioni e 
una predilezione per le itera- 
zioni), omette ad esempio di ci- 
tare un significativo passo del 
'Diario' di Virginia Woolf dove 
in data 11 ottobre 1917 si leg- 
ge: “Vorremmo che la nostra 
prima impressione di K.M. 
non fosse che puzza come ... 
insomma come uno zibetto 
portato a spasso sul marciapie- 
de”. In un altro passo descrive 
la Mansfield come una donna 
“ordinaria”, espressioni che ri- 
velano molto del carattere del- 


la Woolf. Virginia appartene- 
va all'esclusivo circolo sociale 
e culturale del Gruppo di 
Bloomsbury, insieme a figure 
di spicco della società del tem- 
po, come sua sorella Vanessa, 
RogerFry, Dora Carrington, E. 
M. Forster, Maynard Keynes, 
ed era soggetta a crisi psicoti- 
che, che la portarono al suici- 
dio nel 1941. Il gruppo di 
Bloomsbury guardò inizial- 
mente con curiosità all’esotica 
neozelandese, ma ne stigma- 
tizzò la promiscuità (da che 
pulpito!) e gli atteggiamenti 
teatrali. Mentre la tubercolosi 
se la portava via, Katherine 
scrisse i libri migliori. Per Virgi- 
niail sempre maggiore succes- 
so dell'amica divenne motivo 
d'amara gelosia, ma infine 
non potè far altro che seguirne 
iconsigli, e cambiare stile. — 


ze memoriali, e su quanto sta succe- 
dendo in Italia a questo proposito, sia 
nel mondo accademico sia in quello 
politico. Interverrà Furio Honsell, ex 
Rettore dell'Università di Udine, sin- 
daco per due mandati della stessa cit- 
tà e attuale consigliere regionale. Già 


Ordinario di Storia del pensiero politi- 
co Università degli Studi di Torino, An- 
gelo d'Orsi è fra l'altro d Direttore di 
"Historia Magistra. Rivista di storia 
critica" e di "Gramsciana. Rivista in- 
ternazionale di studi su Antonio 
Gramsci". 


MUSICA 


Henry Rollins inaugura 
il cartellone del grande rock 
al Kino Siska di Lubiana 


Domani il performer americano apre la nuova stagione 
di concerti che vedra fra gli altri Algiers e Blackie Lawless 
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Il performer punk americano Henry Rollins domani al Kino Sigka di Lubiana 


Elisa Russo 


cona del punk rock, 
frontman leggendario 
di Black Flag e Rollins 
Band, dopo anni da sel- 
vaggio performer punk, l’a- 
mericano Henry Rollins 
da qualche anno ha scelto 
una forma di comunicazio- 
ne nuova, vestendo i panni 
del comedian, sfoggiando 
le sue doti di oratore anche 
in radio, tv, audio libri. Ed 
è con il suo spoken word 
“Good to see you” che sali- 
rà domani sul palco del Ki- 
no Siska di Lubiana. Provo- 
catore, ironico, pungente, 
polemico, entusiasta, im- 
pegnato: difficile riassu- 
mere tutte le sfumature di 
Rollins nei suoi monolo- 
ghi, sempre coinvolgenti. 

I1 20 febbraio tornano in- 
vece gli Algiers con il loro 
nuovo album “‘“Shook”, 
quarto della carriera per la 
band inglese e americana 
che sarà anche al Capitol 
di Pordenone due giorni 
prima. 

Il 28 febbraio il gruppo 
prog rock norvegese Le- 
prous, considerato tra i 
rappresentanti del genere 
più interessanti di oggi, vi- 
sitano il Siska con il setti- 
mo album “Aphelion”, ispi- 
rato all’ansia della pande- 
mia e allo stress psicologi- 
co da essa scaturito. Ad 
aprire la serata, gli svedesi 
Kalandra e gli inglesi Mo- 
numents, sempre in area 
proge metalcore. 


Dopo il sold-out del 
2020, il 23 marzo tornano 
i Lola Marsh, duo indie 
pop da Tel Aviv i cui brani 
sono riecheggiati in serie 
tv di culto come “Better 
Call Saul” e “Criminal 
Minds” e il 25 due delle 
band più rilevanti del post 
metal, iCultofLunaeiRus- 
sian Circles, a cui si aggiun- 
gela band hardcore britan- 
nica Svalbard. 

Dal 29 al 31 marzo l’ap- 
puntamento è con il Ment 
festival, ricco di concerti, 
incontri e seminari per la 
suanona edizione. 

Gli astronauti dell’elec- 
trojazz da Londra, The Co- 
met is Coming, tornano a 
Lubiana il primo aprile fre- 
schi del nuovo disco; Sun 
Ra, Jimi Hendrix e Frank 
Zappa sonole influenze di- 
chiarate. 

La storica band gothic 
rock inglese The Mission, 
formata nel 1986 da mem- 
bri dei Sisters of Mercy il 5 
maggio ripercorrerà i suc- 
cessi dai loro dischi che or- 
mai hanno venduto oltre 
quattro milioni di copie 
portandoli a condividere il 
palco con U2, The Cure e 
Robert Plant. 

Il 14 maggio Blackie La- 
wless festeggia quarant’an- 
nidioltraggioso heavy me- 
tal con i suoi W.A.S.P. e il 
15, il giorno dopo, due for- 
mazioni che portano co- 
raggiosamente la musica 
heavy in direzioni inesplo- 
rate, i post rockers giappo- 
nesi Mono e gli olandesi 
Gggolddd che hanno con- 
quistato il pubblico inter- 


nazionale con la loro visio- 
ne ipnotica della musica 
pop. Milioni di stream in 
tutto il mondo, i tedeschi 
Bohren & der Club of Go- 
re, in giro da tre decenni 
con un apocalittico crosso- 
ver jazz e ambient music 
suonano perla prima volta 
in Slovenia il 22 maggio. 
Dei veri colossi del metal 
mondiale: Testament, Exo- 
dus, Voivod saranno insie- 
me per il “Titans of Crea- 
tion European Summer 
Tour” che fa tappa al Kino 
Siska il due giugno. 

Il 5 giugno ci sono Billy 
Talent, Frank Turner, The 
Menzingers e il 27 il song- 
writer indie rock america- 
no Kevin Morby presenta il 
suo settimo album “This is 
aphotograph”. 

Hanno segnato la storia 
dell’indie rock gli america- 
ni Built to Spill, per la pri- 
ma volta in Slovenia il 30 
giugno con l’ottavo lavoro 
in studio “When the Wind 
Forgets Your Name” usci- 
to perla Sub Pop, la storica 
etichetta di Seattle che lan- 
ciò i Nirvana. Un’anticipa- 
zione per settembre: il 23 
arrivano i paladini del post 
rock God is an Astronaut. 

Non solo Kino Sika: la 
capitale slovena attende 
nei prossimi mesi anche in 
altre location nomi di ri- 
chiamo come gli Iron Mai- 
den (“The future past 
tour” parte il 28 maggio 
dall’Arena StoZice) e il 
punk di Rancid, Grade 2, 
The Bronx (3 giugno, Cve- 
tlitarna).— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
"Schmarrn" 
di Laura Marchig 


Oggi, alle 18, alla Libreria 
Ubik di Trieste (Galleria Ter- 
gesteo, piazza Borsa 15), nel- 
lo spazio Astrolabio, il critico 
Enzo Santese presenterà la 
nuova opera della scrittrice 
Laura Marchig, “Schmarrn” 
(ricettario di famiglia) pub- 
blicato nelle edizioni Fedra 
art projekt di Fiume (Rijeka). 
Partecipa Walter Chiereghin, 
direttore della rivista "Il Pon- 
te Rosso". Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Dietro il sipario 
con Vitale e Cecchi 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Bazlen di Palazzo Gopcevich 


(via Rossini 4), si terrà il se- 
condo incontro d'un nuovo ci- 
clo di conferenze organizza- 
te dall’Associazione Triestina 
Amici della Lirica “Giulio 
Viozzi”. Lo scenografo Paolo 
Vitale racconterà di come na- 
sce un nuovo allestimento e 
delle varie tappe che esso de- 
ve affrontare dall'idea inizia- 
le fino all'apertura del sipa- 
rio. Col regista Oscar Cecchi 
analizzerà quindi i vari tipi di 
prova e i rapporti all'interno 
del gruppo creativo.Ingresso 
libero. Prenotazioni  in- 
fo@amiciliricaviozzi.it. 


Alle 17 
Salotto dei Poeti 
alla Lega Nazionale 


Oggi alle ore 17,30 al Salotto 
dei Poeti in via Donota 2 (Le- 


ga Nazionale), incontro di 
poesia su" La luna nei versi 
dei poeti". Ingresso libero. 


Alle 18.45 
Assemblea Lions 
Trieste Host 


Socie e soci del Lions Trieste 
Host si riuniranno oggi alle 
18.45 nell'Aula Magna dell'U- 
niversità della Terza Età di 
via Corti 1 perla Riunione as- 
sembleare nel corso della 
quale verranno presentate le 
candidature perle cariche so- 
ciali dell'anno 2023-2024. 


Domani 
Umberto Zuballi 
alla Libreria Minerva 


Domani, alle 17.30, alla Li- 
breria Minerva (sala primo 


piano, via S. Nicolò) gli Amici 
del Dialetto Triestino presen- 
teranno la manifestazione 
"Uno sguardo sulla narrativa 
del giuliano Umberto Zubal- 
li, magistrato in pensione, 
con particolare riguardo al li- 
bro "Giustizia per Sofia" (La 
Musa Talia). Appuntamento, 
a ingresso libero, alla presen- 
za dell'autore. L'opera sarà 
presentata da Irene Visintini 
eintrodotta da Ezio Gentilco- 
re. Letture dei Luciano Volpi 
e intermezzi musicali di Bru- 
noJurcev. 


Mercoledì 
Cinemaescape 

al Super 

Dopo l’Ambasciatori “Cine- 


mascape” si replica mercole- 
dì, alle 20.30, anche al Cine- 


ma Super (via Paduina 4). Si 
tratta di un vero e proprio 
film interattivo con attori in 
sala: dieci enigmi da risolve- 
re in sessanta minuti. Centi- 
naia di giocatori e solo dieci 
vincitori. Cinemaescape è in- 
fatti un gioco logico nella qua- 
leiconcorrenti, una volta rin- 
chiusi all’interno del cinema, 
devono cercare una via d’usci- 
ta utilizzando ogni elemen- 
to: risolvendo dei codici, de- 
gli enigmi, degli indovinelli e 
dei rompicapi. Prevendite di- 
sponibili sino a domani alla 
biglietteria del cinema Nazio- 
nale (10 euro). Ma i biglietti 
si pososno acquistare anche 
alla diurettamente alla cassa 
del cinema Super la sera 
dell'evento (sempre se anco- 
ra disponibili) al prezzo di 15 
euro. 
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Tempolibero 
Fotocamera con vista 
Corso di fotografia 


L’Associazione culturale Fo- 
tocamera con vista riprende 
l’attività da marzo. Sono pre- 
visti un corso base di fotogra- 
fia, un corso di fotografia ana- 
logica e workshop dedicati al- 
la fotografia di paesaggio e al- 
la fotografia in bianco e nero. 
Info fotocamconvi- 
sta@gmail.com oppure tele- 
fonareal3450373311. 


Società civile 

Alcolisti 

anonimi 

Se l’alcol vi crea problemi, 


contattateci ai numeri 
3663433400, 3386913583. 


CONCERTI 


Alla Sala Tartini 
il duo pianistico 


Drakul e PeCenica 
nato a Sarajevo 


In programma domani musiche di Milhaud, 
Shostakovich, Saint-Saens e Rachmaninov 


Alle grandi pagine musicali 
per doppio pianoforte è dedi- 
cato il prossimo recital dei 
“Concerti” del Conservato- 
rio Tartini: appuntamento- 
domani, alle 20.30 nella Sala 
Tartini a Palazzo Rittmeyer 
(via Ghega 12). In scena il 
Duo pianistico composto dal- 
le talentuose musiciste bo- 
sniache Branka Drakul e Ta- 
mara Pecenica, che, una da- 
vanti all’altra, si cimenteran- 
no in unrepertorio di grande 
impatto con particolare at- 
tenzione almondorusso. 

Si partirà dalla Suite n. 1, 
Vocalise n. 2 per due piano- 
forti di Sergej Rachmaninov: 
composta in Italia nei primi 
mesi del 1901, è legata a un 
periodo complesso del com- 
positore, reduce dal clamoro- 


scrittura è raffinata, le parti 
dedicate ai due pianoforti so- 
no talmente integrate che è 
difficile distinguerle e la sui- 
te sichiude con una Tarantel- 
la dalle proporzioni orche- 
strali, una partitura che ri- 
chiede ai pianisti un estro vir- 
tuosistico. 

Si proseguirà con Dmitri 
Shostakovich e il Concertino 
inla minore per due pianofor- 
ti, quindi la Danza Macabra 
di Camile Saint-Saens per 
due pianoforti, un breve poe- 
ma sinfonico che ricerca una 
chiave originale attraverso 
la strumentazione ammic- 
cante e spiritosa. 

Infine lo Scaramouche di 
Darius Milhaud, ovvero la 
suite per due pianoforti com- 
posta nel 1937 sulla scia del- 
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Il duo pianistico Branka Drakul e Tamara Pecenica costitui- 


toa Sarajevo nel2012 


dell'arte perunlavoro teatra- 
le, Le médécin Volant di Mo- 
lière. 

Il duo Drakul Petenica si è 
costituito a Sarajevo nel 
2012. Le pianiste che lo com- 
pongono sono vincitrici di 
numerosi premi nazionali e 
internazionali. Il duo ha se- 
guito corsi di perfezionamen- 
to con con Elena Tarasova, 
JokutMihailovic, Natasa. Po- 
povit, Tami Kanazawa e Yu- 
val Admony. Nel corso della 
sua carriera, il duo ha ottenu- 
to, tra l’altro, il Primo premio 
al Concorso pianistico nazio- 
nale della Bosnia Erzegovina 
nel2015e2016, il Primo pre- 
mio al Festival di Musica Sla- 
vaa Belgrado nel 2016, il Pri- 
mo premio al Concorso piani- 
stico internazionale Rachma- 


ternazionale Accordeus di 
Sarajevo nel 2022. Branka 
Drakul e Tamara Pecenica 
frequentano il Biennio supe- 
riore del Conservatorio di 
Trieste nella classe di piano- 
forte della professoressa Te- 
resa Trevisan e in quella del 
professor Romolo Gessi per 
la Musica da camera; sono 
inoltre iscritte al Biennio su- 
periore di Musica da camera 
presso lo stesso Conservato- 
rio. 

L’ingresso è come sempre li- 
bero, previa prenotazione al 
numero 040.6724911, oppu- 
re su infoline conts.it. Il car- 
tellone musicale dei Concer- 
ti del Conservatorio è a cura 
del direttore del Tartini San- 
dro Torlontano con il respon- 
sabile della produzione arti- 


ALLE 18 L'INAUGURAZIONE 


“Musica Espressionista” 
Le foto di Paolo Bullo 
in mostra all’Hilton Hotel 


“Musica —Espressionista”. 
Inaugura oggi, alle 18, al 
Double Tree by Hilton Hotel 
di Trieste, alla presenza 
dell'autore, la mostra foto- 
grafica personale di Paolo 
Bullo. La mostra, a cura de Le 
Vie delle Foto, sarà visitabile 
fino al20 febbraio. 

Erwartung (L'attesa) e 
Pierrot Lunaire sono due 
composizioni di Arnold 
Schònberg, tra i padri della 
musica dodecafonica e del 
movimento artistico dell’e- 
spressionismo. Entrambi ila- 
vori hanno per testo poesie 
estrapolate da due cicli di Lie- 
der. Il fil-rouge che attraver- 
sale due opere è quello dell’a- 
lienazione e dell’ambiguità. 
L'autore ha voluto darne 
un’interpretazione non lette- 
ralema metaforica, in base al- 
le sensazioni di ascolto e aiu- 
tato dall’espressività di Fabia- 
na Stranich. 

Paolo Bullo è uncritico tea- 
trale di musica lirica e sinfoni- 
ca, che scrive sulla rivista on- 
line OperaClick di cui è vice- 
direttore. Unisce la passione 
per la fotografia a quella per 
la narrativa breve. Alcuni 
suoi racconti sono stati pub- 


Il fotografo Paolo Bullo 


cevuto la Menzione Speciale 
dell'Ordine dei Giornalisti 
del Friuli Venezia Giulia con 
il racconto “La zia quantisti- 
ca”, inserito nella raccolta 
“La nonna sul pianeta blu”, 
organizzato dall’Associazio- 
ne De Banfield. 

La mostra sarà visitabile 
tuttiigiornidalle 16 alle 23 fi- 
noal20 febbraio 2023.Laras- 
segna espositiva è inserita 
all'interno del ciclo di mostre 
a cura de Le Vie delle Foto 
che si terranno a cadenza 
mensile nella prestigiosa cor- 
nice dell'Hotel Double Tree 
by Hilton di Trieste in piazza 
della Repubblica, L’esposi- 
zione verrà ospitata all'inter- 
no dell’esclusivo bar storico 
dell'hotel, l'elegante Berlam 
Coffee Tea & Cocktai. 
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CINEMA TEATRI MERCOLEDÌ 
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di Buster Keaton (copia restaurata) 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Glispiriti dell'isola 
(21.00inoriginale cons.t) 
Il primo giorno della mia vita 


16.30, 18.45, 21.00 


16.20, 18.30, 21.00 
Decisionto leave 16,15,18.45,21.15 
NAZIONALE MULTISALA 


www. triestecinema. it 


Gino Soldà una vita straordinaria 
16.30, 19.45, 21.00 


Everything everywhere all at once — 
candidato a ll oscar 18.30, 21.00 


Babylon 17.45,21.00 


Mecontro te - Missione giungla 16.30 
Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


derio 16.40 
Grazie ragazzi 18.45 
Elvis 21.00 
asolo 4€ 


Bussanoalla porta —16.15,18.00,21.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Glispiriti dell'isola 18.15,2115 
Bussanoalla porta 16.00,18.45,21.30 
Asterix e Obelix il regno dimezzo 


16.15,19.00 
The Plane 17.15,2145 
Babylon 16.30 
Il primo giorno della mia vita 

15.30, 20.30 


15.15, 17.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


KINEMAX 
CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 


TÀ. Di Thomas Vinterberg, Mogens Rukov & Bo Hr. 
Hansen, regia di Marco Lorenzi, con Danilo Nigrelli, 
Irene Ivaldi e con (ino.a.) Carolina Leporatti, Yuri D'A- 
gostino, Elio D'Alessandro, Roberta Lanave, Barbara 
Mazzi, Raffaele Musella, Angelo Tronca. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


Il film'Anton Cechov" 


Solista di viola e violino, con- 


certista, direttore d'orche- 
stra, compositore, fondatore 
dell'Associazione Italiana 
della Viola e di prestigiosi En- 
sembles, Augusto Vismara 
ha fatto risuonare le sue note 
sui palcoscenici di tutto il 
mondo. Dal Teatro del Mag- 
gio Musicale Fiorentino, La 
Scala di Milano, La Fenice di 
Venezia, il Conservatorio di 
Santa Cecilia di Roma, il suo 
talento precoce e ribelle lo 
ha portato fino all'Opera di 
Montecarlo, Belgrado, Du- 


brovnik, Giappone, Austra- 
lia, Stati Uniti, Unione Sovie- 
tica, Africa. Acclamato come 
uno degli interpreti più im- 
portanti del nostro tempo, si 
racconta perla prima volta in 
“Intervista a Augusto Visma- 
ra”, curata da Marilena Rea e 
uscita peri tipi di Queen Kri- 
stianka Edizioni, nella colla- 
na Grandi Contemporanei, 
qualche mese fa. Il libro ver- 
rà presentato o all’Antico Caf- 
fè San Marco mercoledì 
17.30 in un incontro che ve- 
drà alternarsi note e parole. 
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EL CINCIUT 
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EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Ma voi gavè idea de che longhi che 
devi esser in ‘sto momento far i 
politici? Per certi politici. Perché 
per zinquanta ani no xe sucesso 
niente, i andava via che iera un 
piazer. Iera i democristi al poter e 
spararghe contro iera come 
tirarghe ala Croce Rossa. ‘Desso no. 
Desso i bacoli, come se disi de ‘ste 
parti, comanda. E i xe un poco 
persi, ah. Penso a un giorno medio 
a palazo Cheba. El zupano ciama a 
raduno i sui. Riunion operativa, 
che po no se capissi se vol dir che 
nele altre te se pol gratarle bale, ma 
va ben. Comunque: xe tuti là, 
l’assessora coi ocioni, quel che no 
xe una zima, el’talian medio, tuti. E 
i scolta. Mi gaveria pensado de 
ciamar Jeeg Robot per svodar el 
canal, disi el zupano. L’alternativa 
xe le solite aziende de Cantanapule 
de soto, che vinzi el concorso 


perché i se fa pagar in Smarties ma 
dopo no se li vedi più. Dibatito. Ma 
sì, dei, che i vinzilori. Tanto, fin che 
no i finissi no ‘cori che li paghemo e 
podemo anche spaciar el bilancio 
come virtuoso! E po i ne perdona 
tuto perché semo cocoli! Plebiscito, 
aplausi a scena aperta, ovaciones y 
orejas. Sipario. 


DISBRATADA 


El mulo Roby 


“Ara là, ala finla xe zo...” 

“Cossa, l’Alaxe afondada? Ma mila 
go vista lA, la xe sempre là in 
Golfo!” 

“Ma no, mona! No l’A, la Sala 
Tripcovich la xe zo, i la ga 
disbratada del tuto!” 

“Ah, sì, go visto. Coss’ te vol, butar 
zo xe facile. Voio veder ‘desso cossa 
ghe volerà per far qualcossa — che 
mi no go ancora capì cossa i vol far." 
“No so, forsi i pensa de meter ‘na 
stazion dela ovovia per quei dele 
crocere che i riva col treno... No 


ANCA QUA XE PIEN 
DE FIORI MA ALMENO 
NISSUN TE SCASSA 


aiei WE 
i AZ. 
Vai ph n di 


EL PODIO DE SANREMO 


L’amico del mulo Roby 


Sta per rivar el Festival de Sanremo 
e, anche se proibido dal 
regolamento, el Cinciut xe in grado 
de anticipar la classifica dei primi 
tre. 

Al terzo posto, sula base musical de 
la canzon de Drupi “Vado via”, el 
zupano che canta “ovo via”. 

Al secondo posto, ricordando Boby 
Solo e la sua “Una lacrima sul viso” 
el comitato de Piaza Foragi che 
esegui “Una ioza eiserala galeria”. 
E, al primo posto, un grupo musical 
de l'Est, ‘ssai violento, che canta “La 
mia banda sona ‘l Rolex”, ma per 
tanti sta vitoria xe stada una 
ruberia... 

A la fin no se ga classificado la 
canzon favorida de la vigilia, “El 


| TIMPANI! 


dai “a 
ss Vvilevampi.com 


Tram de Opcina”, perché nissun ga 
visto el cantante, e gnanca eltram. 


NIMISTICA TRIESTINA 


Alan Viezzoli 

Incastro 

GO SEMPRE SPAZIO PEL DOLCE! 
Ghi de pesse, chi de xxxxx, 
vemo fato 'na magnada 
elazente che xe in tola 
milavedo'saiprovada. 
Semo yyyy, amico mio: 
continuemo finla fine? 
«Camerier, se per favor 

la ne fa do xxxyyyyxx!». 


(carne / soli = carsoline) 


IERA CORIERE 


Ruden 

Tera ‘ssai ani che no ‘ndavo a ciapar 
una coriera e bon, savè, no go 
trovà più la stazion, la xe sparida! 
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Clinz Eastwood 


CINE TRIESTEWOOD 


ALA RICERCA DE NEMO. 

Film a luci rosse ambientado a Trieste. 
Questa la trama: una nave da crociera 
de gente de pila xe ‘pena rivada in cità. 
Un dei passegeri ga come bestiuza de 
compagnia un pesse paiazo, e 
caminando sul ponte el se tombola e el 
pesse finissi in mar. Sicome el ghe vol 
‘sai ben, el meti una bela ricompensa 
per chi che ghe lo ritrova, ma sto pesse 
propio no vol saltar fora. In ultimo el 
prova a zercarlo in porto, e per 
spiegarghe ai portuai come che xe fato 
sto pesse el ghe disi che el sta zercando 
Nemo. Solo che i portuai, abituadi a 


1? 


credo ma co’ Dipi no xe mai dito 
“Mah, te sa cossa digo? Iole portine 
altri do spriz e un piatin de coto col 
cren che noi semo come el Comun: 
co se trata de butar zo qualcosa 
semo sempre pronti a distrigar 
tuto!” 


CHE RIDER... 


Gianfranco Pacco 


Trova 'l tempo per rider, che "l 
tempo pel cinciùt xe lu a trovarte. 
Un soriso no costa niente ma se ‘l 
costassi saria soldi ben spesi. La 
ridada xe contagiosa e per fortuna 
no i ga ‘ncora trovà el vacino. Per 
far rider i altri ghe vol saver rider 
de se stessi, perchè far rider xe una 
roba seria. El soriso xe una riga 
storta che indriza tuto e rider pol 
esser terapeutico: capita de far 
barufa per monade e un soriso 
risolvi tuto; capita de far barufa per 
robe serie e dopo inacorzerse che 
iera monade. Rider xe apetitoso: 
ridi, ridi che mama ga fato gnochi, 
xe diuretico: me pisso ‘dosso de 
rider, xe purgativo: rido de 
cagarse, ma no xe una gara, anche 
se ridi ben chi ridi ultimo. Ridi a 32 
denti, ma no far saver che te ga la 
dentiera. Se te ga ridù tropo te zuca 
i muscoli e te diol la panza e no 
ocori ‘ndar in palestra. Meo no 
rider tuti come paiazi, anche se in 
giro xe tanti paiazi che no fa rider. 
Chi ridi xe paron del mondo, ma 
spesso i paroni del mondo fa rider. 
Se fa rider no xe spiegazion, xe solo 
de viver la ridada, becar l’atimo, 
come una sponta de alegria, un 
intramuscolo de morbin, un 
pizigoto de matìo. No xe de 
preocuparse se scampa de rider, se 
scampa altro sì. In fondo nela vita 
no se pol far sempre quel che piasi, 
ma se pol farlo ridendo, no 
cambierà gnente, ma se te lo fa 
brontolando gnanche. 


GRILI FUD 


Annamaria Zennaro Marsi 


Co iero piciamiamama me diseva: 
“Sta 'tenta che nel bicero nel piato 
no ghe sia una mosca, 

e, se tela trovi, butighela al gato. 
Una volta le mosche iera sempre in 
festa 


Farina de omo, 
coss' te disi ? 


e i grili, come un cinciut, se li 
gaveva solo in testa. 

Se te ieri un pedocio 

eno te podevi magnari tordi 

Te se contentavi de grili 

e note podevi farbagordi. 

I griliiera baseti d'amor, 

nei prà d'estate al ciaro de luna, 
Iregalava felizità e tanta fortuna. 
Iera palpiti sonori dela natura 
Versi tremolanti, che col scuro de 
lasera 

te fazeva sognarla primavera. 
'desso, se te buliga la panza 
podessi esseri inseti che tra i budei 
iga scominzià una nova danza. 

La danza dela farina 

che i ne farà magnar sera e matina 
intelpaneinteibiscoti 

nei pessi, ne la carne e in tei 
salsicioti. 

e, se i grili se meterà anche a 
cantar, 

volarà dir che gavemo magnà i 
subioti 

in minestra de bobici e, 

che de note i ne farà anche s...balar! 


SANREMO 


Guato gialo 


No bastava i soliti canterini de 
Sanremo e Zelenski che canta che 
te passa, sto ano anche per san 
Valentin xe tuto un carneval. 


Michele Colucci 


nemo che el vol. 


Marino Pestelli 


parlar ala versari, capissi altro e dopo 
gaverlo portado in giro per qualche 
casin, i ghe fa scarigar Tinder 
disendoghe che là el troverà quante 


AMOR NO XE BRODO... 


Me iero folemente inamorado de Lucia, 
co la pensavo me bateva el cuor. Più che 
pensavo a Lucia più me bateva forte sto 
cuor. Xe che son finido a Catinara, Lucia 
no centrava un clinz, gavevo una 
tachicardia, i me ga dà de cior una 
scatola de pirole e ‘desso stago ben. No 
iera vero amor. Perché come diseva mia 
nona, amor no xe brodo de fasoi. 


PER LA PANZA! 


TRIESTIN DRAIVER 


Nevio Poclen 


El triestin draiver se distingui 
subito dei altri perché in auto el 
gira col capel. Anche d'estate. De 
solito con lù xe anche la molie 
tartaifel che ghe comanda dove 
‘ndar. El triestin draiver vivi in t'un 
mondo tuto suo. In piena via 
Carduci, velocità massima, 30 
chilometri al'ora in ora de punta, 
che tuti lo devi schivar. Col gira no 
meti la frecia perché xe i altri che 
devi saver che el anderà de là. De 
solito no'l ga una meta precisa, ma 
el più dele volte el fa ventioto giri 
per trovar parchegio per po 'ndar 
bever un cafè ai Speci. L'auto del 
triestin draiver xe sempre lustra e 
sui vetri ga el tacomaco de quando 
venti ani prima el iera a magnar 
frico a Sapada. 

El triestin draiver se ferma sui passi 
carai e se vien el vigile el ghe disi: 
siora guardia solo un minuto che 
mia molie xe andada comprar 
verdura in mercato vecio. E po el 
resta ancora meza ora legendo el 
giornal. Ma la specialità del triestin 
draiver xe la sosta in dopia fila. No 
servi sonar el clacson se el te ga 
serà. Fin che no'! ga finì el rodoleto 
e elcalice de bianco, no el vien fora! 


Ò NO ME SENTO 
NIENTE BEN... XE COME 
SE GAVESSI GRILI 


EH, | DISI Sl” 
DE CUSINARLI 
“SSAI BEN... 
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Trieste sogna e fa sperare # 
i seimila del Dome 
ma alla fine vince Milano 


| biancorossi eccezionalmente in grigio Bora restano in partita fino alla fine 
Cedono 59-65, peccato per i liberi falliti e alcune forzature. Male l'arbitraggio 


Pu mene 
EICCONNNNNNNE 5) 


15-12,39-33, 51-51 


PALL. TRIESTE: Das 18 (4/9,2/7), Bar- 
tley9(2/8, VI Deangel a 1/1, 0/2), 
Lever(0/2, 0/1 DO /8). Ruz- 
zier "(0/2 da tO, aines,3 ai 1/3 
Fan ogrande, Terry 16 (8/ 
e: Bossi AII. Legovic 
Bossi AlI. Legovich 


1), Vildera 


ARMANI MILANO: Napier 13 (2/8, 2/6), 
a atome 

Hi eno) 0/1), Datome 8 Ne) pr4) 
30 2), D es 7), Me 
rou-Lon da tre), Tonu 

i L g (0 gt t 4 (0/1, 
1/1) RIT TE 12 (2/5 

Ned 3 (1/1 da tre) Voi FARO 1/2 
hi Biligha (0/1). Ne: Alviti. All. Messi- 


NOTE: TL Tri Sii ,Mil 13/20. Rimb. Tri 
47 (Spencer 18), Mil SR (el Davies 6). 
Ass: Tri 12 (Bartley 6) Mil 12 (hall 0). 
Spettatori 6053 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Trieste contro la corazzata Mi- 
lano sognae fa sognare i seimi- 
la dell’Allianz Dome per 38 mi- 
nuti. La bora che campeggia 
sulla maglie eccezionalmente 
grigie della squadra di Legovi- 
ch soffia forte ma non quanto 
basta per spostare a proprio fa- 
vore un match intenso, tra due 
signore difese. Ma la Pallaca- 
nestro Trieste, reduce da quat- 
tro vittorie di fila, conferma di 
esserci, ha una credibilità e 
identità di squadra e da ieri ha 
un valore aggiunto, l’atleti- 
smo di Emanuel Terry, clamo- 
roso nelprimo tempo. 


Nel conto dei rimpianti, ol- 
tre a diverse fischiate arbitrali 
negative, vanno il 54 per cento 
dalla lunetta e alcune scelte of- 
fensive eccessivamente forza- 
te. Per Bartley 18% dal campo 
provandoci 19 volte contro 
unadifesa che lo ha trattato da 
osservato speciale, 17% per 
Gaines, rivedibile anche il 6 su 
16 di Davis soprattutto nella 
scelta delle soluzioni. Mettia- 
mola così, se alla fine di un con- 
fronto con l’Armani si riflette 
anche sui dettagli che avrebbe- 
ro potuto svoltare diversamen- 
te il match vuol dire che c’è po- 
co, in fondo, da buttare e c’è 
un margine di miglioramento. 
Per adesso la PallTrieste si ten- 
gastrettii6053 spettatori di ie- 
ri perchè un contorno così in 
Italia, per colore e calore, è 
unararità. 

Legovich parte con Davis, 
Bartley, Deangeli, Lever e 
Spencer, Milano parte 
con...6-0. E dopo 2947” è già 
tempo di time-out. Sul 2-8 do- 
po quattro minuti il debutto di 
EmanuelTerry perLever. Den- 
tro anche Gaines per Deange- 
li, Spencer firma i primi sei 
punti biancor..., ops, grigi, Bar- 
tleypiazza la bomba che annul- 
lail gap (9-10 7). Gioco sospe- 
so peril malore di uno spettato- 
rein curva. Alla ripresa sorpas- 
so con Bartley dopo stoppata e 
rimbalzo offensivo di Terry. E 
ilnuovo arrivato si prende l’Al- 
lianz Dome affondando a cane- 
stro l’alley-oop con Bartley 
completando il break di 9-0 
triestino. Il primo quarto si 
chiude avanti 15-12. 

Trieste e Allianz Dome in 


trance agonistica, ancora Ter- 
ry, ancora una bomba di Bar- 
tley per l'entusiasmo della fa- 
miglia in tribuna. 21’ 20-12 lo- 
cale. L’Armani aumenta i giri, 
Trieste con Bartley in panchi- 
na fa più fatica ad attaccare, 
Milano impatta, Trieste allun- 
gaconilprimo giocatore a rag- 
giungere la doppia cifra. Ema- 
nuel Terry, quello che doveva 
avere pochi punti nelle ma- 
Di: 

Fallo su Davis al tiro dai 
6,75 e il play fa percorso netto 
dalla lunetta rimendiando a 
unavvio di squadra fallimenta- 
re ai liberi (31-23 17). Prima 
standing ovation per Terry ri- 
chiamato in panchina a un mi- 
nuto dall’intervallo con 14 
punti e sette rimbalzi, uno dei 
poù fragorosi debutti che si ri- 
cordinonegli ultimi anni a Val- 
maura. Si va al riposo avanti 
35-33, con venti punti prodot- 
ti dai due lunghi Usa e una pro- 
va difensiva in media con le ul- 
time quattro, con solo un paio 
didisattenzioni. 

Alrientro sul parquet sorpas- 
so Milano con Napier, Trieste 
ribatte con Bartley, una bom- 
ba di Davis e un’entrata di 
Deangeli, e siamo di nuovo a 
+7 (46-39 24’). Milano tenuta 
sottoi40 punti dopo due quar- 
ti e mezzo. Notevole. Coach 
Messina si innervosisce chia- 
mando i suoi a una reazione 
che arriva, punendo 100 se- 
condi di blackout offensivo 
triestino. 48-47 28°. Legovich 
prova la coppia di lunghi Le- 
ver-Terry, Davis dai 6,75 rial- 
lunga, Milano ritorna sfruttan- 
do anche un paio di scelte arbi- 


trali discutibili. Siva all'ultimo 
quarto sul 51 pari. 

Terzo e quarto fallo di Ruz- 
zier in una manciata di secon- 
di. Arbitraggio indisponente, 
cresce la tensione. A sette mi- 
nuti dalla sirena Ricci porta Mi- 
lano avanti 53-56. Davis d’or- 
goglio accorcia. Possibile gio- 
codatre per Melli che però can- 
na il libero. Bartley dall’altra 
parte pecca di egoismo forzan- 
do, Milano non perdona e va 
+6 a cinque minuti dalla sire- 
na (55-61). Time-out, Legovi- 
ch rimette Terry per Lever e ri- 
schia Ruzzier con quattro falli 
affiancandolo a Davis. Attacco 
ancora confuso per Trieste 
contro una Milano che ricorda 
atutti perchè è la miglior dife- 
sa del campionato e ora non 
molla un centimetro. Spencer 
cattura un rimbalzo offensivo 
etrasforma, dall'altra parte Mi- 
lano sbaglia, Ruzzier recupera 
ma il possesso è vanificato. Il 
quinto fallo di Ruz a 3’ dalla fi- 
ne a bonus esaurito manda in 
lunetta Tonut che infila il pri- 
mo libero ciccando l’altro e la 
carambola è di Spencer. Bar- 
tley si intestardisce a tentare 
una tripla impossibile, rimbal- 
zo Armani e va a segno Hall. A 
due minuti dallo scadere 
57-64. Un istant replay affib- 
bia un antisportivo a Gaines. 
Per risalire a Trieste non resta 
che provarci da tre ma butta 
male. 57-65 a 79 secondi dalla 
fine. Deangeli dalla lunetta mt- 
te un libero, su quello fallito il 
pallone va a Bartley che ci pro- 
vamala bombaèa salve. Nuo- 
va chance, Davis ai liberi fa 1 
su2.Iltemposcorre. Fine. — 


SL 
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LE PAGELLE 


Terry, un debutto che conquista 
Bartley stavolta litiga con il canestro 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


DAVIS 5 Spara come non fos- 
se un domani, nel primo tem- 
po con costrutto, nel secondo 
con mira sbilenca. 6/16 dal 
campo sono la conseguenza di 
tante, troppe forzature contro 
una difesa arcigna come quel- 
la meneghina. Non riesce 
neanche a mettere la lucidità 
in regia che è mancata al com- 
pagnodireparto Ruzzier. 
RUZZIER 5 Limitato quale 


fonte del gioco giuliana, in dif- 
ficoltà tutta la partita sia in re- 
gia sia in fase offensiva. Messi- 
na ben sapeva che limitare Mi- 
chele poteva essere il viatico 
adarginarela macchina triesti- 
na, detto fatto 0 punti e 3 palle 
perse. 

GAINES 4/5 Aveva illuso 
con la prima tripla insaccata, 
poi non coglie l'occasione per 
essere il “go-to-guy” della sera- 
ta più nobile al Dome. La sua 
passerella di fronte ad Armani 


è unospezzato... di “Mirella”. 
BARTLEY 4 L'impressione è 
che Bartley sia stato seguito in 
marcatura da Cabarrot anche 
in doccia. Un paio di fiammate 
delle sue servono per scuotere 
Trieste dal torpore iniziale. 
Poi è una tragedia balistica, 
con richiesta danni dei ferri 
dell'Allianz Dome: 3/19 con 
scelte improponibili e pochi at- 
tacchialferro. 
CAMPOGRANDE n.g. 
DEANGELI 5/6 A differen- 


Marco Legovich Bruni 


za di Lever, Vildera e Campo- 
grande almeno prova a scuo- 
tersi con una vigorosa entrata 
a canestro. Partita utile alla 
crescita, anche se per ora il trie- 
stino deve prendere appunti a 
cospetto di cotanta qualità ita- 
liana. 

VILDERA 5 Entra in campo 


e si perde nella tonnara d'area 
milanese. Pochi minuti e qual- 
che conclusione sbagliata. Ci 
sarà tempo perrifarsi. 

SPENCER 6 Costretto a 
prendere qualche iniziativa 
che esula dal suo raggio d'azio- 
ne, per lasciare spazio a Terry, 
torna sui pattini a rotelle dera- 
gliando in qualche occasione. 
Un'altra “doppia-doppia” (10 
punti e 13 rimbalzi) che co- 
munque denuncia un contribu- 
to che si fa costante e, udite 
udite... potrebbe non essere 
malvagio il suo utilizzo con 
Terry. 

TERRY 7/8 Ecco cosa era la 
“Borascura” tanto citata in set- 
timana; esordio ad alta quota 
per l'americano con un primo 
tempo debordante in senso 
atletico, 14 punti e 7 rimbalzi 
in 15 minuti scarsi. Scende 


comprensibilmente il rendi- 
mento nella seconda parte, 
ma quello che ha mostrato fa 
strabuzzare gli occhi. 

LEVER 5 Quel canestro sba- 
gliato da sotto è il manifesto di 
una inadeguatezza struttura- 
le. Quando si alza il livello fisi- 
co Alessandro tende a sparire, 
ma questo è lo step decisivo se 
vuole restare da protagonista 
nella massima serie. 

LEGOVICH 7 Per 30 minuti 
imbriglia il “mostro sacro” av- 
versario, con ottime soluzioni 
difensive sul “pick and roll” di 
Napier e sfruttando benissimo 
ilnuovo arrivato Terry. Poi vie- 
ne “abbandonato” dalle certez- 
ze dei “big” e fatica ad inventar- 
siqualcuno o qualcosa per gira- 
re il match nell'ultimo quarto. 
Onestamente poteva fare po- 
codipiù. — 
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Triestina ancora ko 


La Triestina cade ancora al Roc- 
co per 2-0. La Pro Sesto passa 
nel finale in superiorità numeri- 
ca per l'espulsione di Masi. 
ESPOSITO E RODIO / APAG. 30-31 
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Calcio Fvg, San Luigi ok = 


In Eccellenza exploit a Corno 
del San Luigi, in Promozione 
Ufmall'ultimo respiro, in Prima 
passo falso dell'Azzurra. 


Li MIS 13 
“Aia 
®. 

ta EGRIES 

La 


Nel fotoservizio Bruni in alto Bartley cozza contro la difesa, 
Spencer duella con Melli, il tifo colorato dell'Allianz Dome. Nella 
foto grande l'energia di Emanuel Terry 


IL COLORE DEL TIFO 


Riecco il Red Wall 
Immagine splendida 


TRIESTE 


Discretamente a tema la 
nuova mise della Pallacane- 
stro Triesteideata da Danie- 
le Cavaliero e con il tema 
della Bora che soffia su Trie- 
ste; su sfondo grigio scuro 
la rosa dei venti di “auda- 
cia” memoria, con un ala- 
barda centrale quale simbo- 
lo di appartenenza, indele- 
bile e tatuato nella passione 
triestina. 


L'Allianz Dome torna la 
“Mecca” del basket, con un 
pienone che non si vedeva 
dai tempi di Alma (6053!) e 
untracimante entusiasmo. 

Spettacolo doveva essere 
espettacolo è stato, conside- 
rando i numeri del fragoro- 
so debutto di Emanuel Ter- 
ryaparte. 

La Curva Nord, dopo la co- 
lorata “sbandierata” contro 
Napoli, sisupera con una co- 
reografia da brivido. 


La gente di Trieste, i pro- 
pri tifosi a proteggere le 
spalle dei beniamini in ca- 
notta biancorossa. 

Per capire la portata della 
meravigliosa scenografia 
che ha introdotto la sfida 
all’Olimpia Milano all’Al- 
lianz Dome, ecco un po' di 
numeri che esplicitano uno 
sforzo economico e in termi- 
ni di risorse umane: 5000 i 
cartoncini stampati, 3 itelo- 
ni copri-curva per 156 me- 
tri quadrati di colore, 80 ore 
di lavoro per assemblare e 
coordinare il tutto, quaran- 
ta volonterosi che si sono 
adoperati perla causa. 

Poi quaranta minuti inces- 
santi di tifo, l'omaggio per 
le 100 partite disputate in 
maglia biancorossa da un 
emozionato Stefano Bossi e 


quel sogno svanito solo 
nell'ultimo quarto. 

C'è qualcosa che prescin- 
de dal risultato finale di una 
partita, c'è una parte che vin- 
ce sempre, quella del tifo, 
del calore e del colore, l’en- 
nesima riprova che Trieste 
sta ritrovando il suo 
“red-wall”. 

VENEZIA, VIA DE RAF- 
FAELE La sconfitta dell’U- 
mana Reyer costa la panchi- 
na a Walter De Raffaele. In 
una nota la società laguna- 
re«ringrazia Walter per que- 
sti tredici anni di successi e 
gli augura le migliori fortu- 
ne professionali. La squa- 
dra è stata momentanea- 
mente affidata all’assistant 
coach Gianluca Tucci». — 

R.B. 
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Coppa allo SloVolley 


Epilogo un po'a sorpresa della fi- 
nale della Coppa Regione di pal- 
lavolo. Lo Slovolley infatti ha pie- 
gato per 3-1il Cus Trieste. 


TRISCOLI / APAG.36 


IL DOPOGARA 


Legovich: «Pari 
per trenta minuti 
Avremmo dovuto 
essere perfetti» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Lucido nell'analisi, Marco 
Legovich fotografa con 
consumata abilità il match 
che ha visto l'Armani im- 
porsi all'Allianz Dome al 
termine di una battaglia 
nella quale la formazione 
milanese ha saputo impor- 
re i diritti della sua mag- 
gior classe. Perfetta per tre 
quarti, Trieste si è arresa 
nel finale quando lo sforzo 
profuso per tenere testa a 
un'avversaria schierata in 
formato Eurolega si è fatto 
sentire. Una battuta d'arre- 
sto che non rende felice il 
coach triestino ma lascia, 
nelle pieghe di un match 
molto combattuto, anche 
motivi disoddisfazione. 

«Un pubblico ecceziona- 
le, la caccia di questi giorni 
al biglietto, un sold-out 
quasi sfiorato. L'ho detto 
più volte malo ripeto volen- 
tieri - sottolinea Legovich - 
siamo orgogliosi di tutto 
questo e avremmo voluto 
regalare una gioia ai tifosi 
che hanno riempito il pa- 
lazzo. Non ci siamo riusci- 
ti, purtroppo, ma essere sta- 
ti alla pari con questa Mila- 
no per trenta minuti è il se- 
gnale di quanto la mia 
squadra è cresciuta. Non 
sono soddisfatto ma non 
mi dimentico da dove arri- 
viamo: all'inizio della sta- 
gione segnavamo 59 punti 
ma ne subivamo 95, ades- 
so i ragazzi stanno giocan- 
do con molta più determi- 
nazione e i risultati si vedo- 
no». 

Trieste ci ha provato, ha 
condotto a lungo, è rima- 
sta nel match fino all'inizio 
dell'ultimo quarto. Poi ha 


pagato la grande difesa di 
un'Armani cinica e brava a 
chiuderla nelle fasi decisi- 
ve. «Nell'ultimo quarto la 
stanchezza mentale di un 
match che ci ha costretti a 
confrontarci contro una di- 
fesa di altissimo livello che 
ci ha stritolati. Loro bravis- 
simi su ogni nostra mossa 
in primis a opporre il fisico 
alle nostre iniziative. Per 
vincere contro questa Mila- 
no bisognava essere perfet- 
tienonlo siamostati: Mila- 
noè stata più brava e ha me- 
ritatola partita». 

I complimenti a Marco 
Legovich arrivano anche 
da Ettore Messina. «Giusto 
farli - l'analisi del tecnico 
milanese - perchè Trieste 
ha dimostrato di essere 
una squadra molto ben or- 
ganizzata contro la quale è 
sempre molto difficile fare 
canestro. Per noi, alla quar- 
ta partita in otto giorni, 
non è stato facile. I miei ra- 
gazzi sono stati fantastici 
per dedizione e concentra- 
zione, bravi a stringere i 
dentineimomenti in cui fa- 
cevamo fatica a segnare». 

Emanuel Terry ha im- 
pressionato in un esordio 
che ha lasciato intravedere 
le potenzialità di un gioca- 
tore in grado di spostare gli 
equilibri della squadra. 
«Mi dispiace per i nostri ti- 
fosi - sottolinea - avremmo 
voluto fare di più. Personal- 
mente sono contento di co- 
me mi sono inserito in que- 
sto gruppo e devo ringra- 
ziare coach Legovich, tutto 
lo staff e i miei nuovi com- 
pagni per la grande dispo- 
nibilità con cui mi hanno 
accolto aiutandomi a inse- 
rirmiinquesto gruppo». — 


Bertram Tortona - Openjob Varese 


Basket Serie A Maschile 


103-91 è 


Carpegna PU - UnaHotels RE 
Dolomiti Trento - Banco Sardegna SS 
Gevi Napoli - Givova Scafati 
Pallacanestro Trieste - EA7 Armani MI 
Reyer Venezia - Happy Casa Brindisi 
Tezenis Verona - Nutribullet Treviso 
Virtus Bologna - Germani Brescia 
PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 
sabato 11 ore 20,30 
dom.12ore17 
dom. 12 0re17.30 
dom.12 ore 17.30 
dom.12.0re18 
dom.12.0re18 
dom. 12 0re19 
dom.12 ore 20,30 


Nutribullet Treviso - Napoli 
Tortona - Trieste 

Reyer Venezia - Carpegna PU 
Varese - EA7 Armani MI 
UnaHotels RE - Virtus Bologna 
Scafati - Dolomiti Trento 
Brindisi - Tezenis Verona 
Germani Brescia - Sassari 


BETA 
TT-95 
7-69 
59-65 
15-16 
81-97. 
84-78 


i CLASSIFICA 

SQUADRE P_V P F s 

EAT Armani MI 2814 4 14701296 
Virtus Bologna 2814 4 15211398 
Bertram Tortona 2613 5 14831986 
Carpegna PU 22 11 7 1557 1516 
Openjob Varese 2010 8 165/1630 
Banco Sardegna SS =—18 9 9 15301458 
Happy Casa Brindisi 18 9 9 14381498 


189 9 13981383 
Reyer Venezia 16 8 10 14751433 
PALLACANESTRO TRIESTE 16 8 10 1414 1473 
14 7 11 19821397 
14 7 11 15001495 
14 7 11 1428 1517 


Dolomiti Trento 


Givova Scafati 
Germani Brescia 
Nutribullet Treviso 


Gevi Napoli 14 7 11 19821502 
Tezenis Verona 12 6 12 1418 1559 
UnaHotels RE 10 5 193 13521410 
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La Triestina tiene bene 


ma pol resta in dieci 


e la Pro Sesto se ne va 


Alabardati concentrati e tignosi contro la prima della classe. L'espulsione di Masi 
per doppia ammonizione pesa e così nel finale arrivano i gol diSpecogna e Bruschi 


eso © 
muso © 


Marcatori: 32' st Capogna, 38' st rig. 
Bruschi 


Triestina (4-4-2): Matosevic; Germa- 
no (36' st Ghislandi), Masi, Piacentini, 
Rocchetti; Paganini, Gori (13' st Lollo), 
Celeghin, Felici (36' st Tessiore); Taver- 
veli (42 pt Sarzi Puttini), Mbakogu (13' 
stAdorante)..AIl. Gentilini 


Pro Sesto (3-4-3): Del Frate, Giubilato, 
Della Giovanna, Toninelli; Capelli, Mar- 
chesi (30' st Corradi), Gattoni, Maurizi; 
(22' st Vaglica), D'Amico (1' st Sgarbi), 
Gerbi (22' st Capogna), Bruschi (89' st 
Radaelli). All. Andreoletti 


Arbitro: Giaccaglia di Jesi 

NOTE: Calci d'angolo Triestina 5, Pro Se- 
sto 0. Espulso Masi al 40' pt per doppia 
ammonizione; ammoniti D'Amico, Gori, 
Corradi, Lollo 


Ciro Esposito / TRIESTE 


In questa stagione disgrazia- 
ta alla Triestina non è suffi- 
ciente una gara giocata con 
dedizione e concentrazione 
perprogredire in classifica al- 
meno di un punticino. Anche 
Gentilini, alla sua seconda 
panchina, assapora l'amaro 
di una sconfitta maturata sen- 
za dubbio anche con la com- 
plicità di alcune nefaste deci- 
sioni arbitrali. L’espulsione 


per doppia ammonizione di 
Masi, penalizzato troppo per 
le proteste sul primo giallo 
ma ingenuo sul secondo, ha 
indubbiamente condiziona- 
to un match giocato sul filo 
dell’equilibrio. Un equilibrio 
che, anche per merito della 
Triestina, non si è incrinato 
nemmeno con la Pro Sesto in 
superiorità fino allamezz’ora 
della ripresa. Ma la fatica fisi- 
ca e mentale dell’Unione è 
stata punita nel finale da una 
squadra più lucida e fresca 
che non poteva non cogliere 
l’occasione per balzare in vet- 
ta alla graduatoria. All’Unio- 
ne, rimasta a secco per la 
quindicesima volta, resta la 
consapevolezza di aver dato 
tutto conquistando gli ap- 
plausi della curva fino a ieri 
tutt'altro che tenera. Non ba- 
sta certo a raddrizzare una 
classifica sempre più compro- 
messa dall’incedere del cam- 
pionato ma almeno questo ri- 
trovato feeling può rendere 
meno sofferente il calvario e 
magari stimolare una resurre- 
zione che avrebbe del miraco- 
loso. A conti fatti non resta 
che braccare e superare il Pia- 
cenza oltre a ridurre il gap 
dalle altre attardate che conti- 
nuano a vincere. Altrimenti 
sarà serie De senza playout. 
L’EQUILIBRIO Gentilini 
dà fiducia ai giocatori che 
hanno strappato il pareggio 
mercoledì a Verona. L’unica 


novità è l’utilizzo in avanti di 
Mbakogu al posto di Adoran- 
te. Davanti alla difesa ci sono 
Celeghin e Gori con i due 
esterni Felici e Paganini, più 
attenti a coprire che a offen- 
dere e un Tavernelli a fare di 
fatto da seconda punta. La so- 
la fiammata al 10’ con buona 
combinazione Felici-Taver- 
nelli e conclusione a lato di 
Paganinièl’indizio che si trat- 
ta di un match molto blocca- 
to. 

L’ESPULSIONE La Triesti- 
natiene bene in campo e non 
si vede la differenza con una 
Pro Sesto che veleggia oltre 
20 punti più in alto in gradua- 
toria. Gli alabardati in fase di 
non possesso arretrano sen- 
za schiacciarsi e il bomber 
Bruchi non ha di fatto palle 
giocabili nei pressi dell’area. 
Anzi è la Triestina ad avere 
una supremazia territoriale. 
Il primo fattore negativo è al 
24’ quando Masi per proteste 
(dopo evidente provocazio- 
ne di D'Amico) si becca 
un’ammonizione troppo se- 
vera. Il fattaccio poi si consu- 
maal39.Il portiere Del Frate 
blocca una pericolosa incor- 
nata di Mbakogu ma Masi lo 
colpisce. Secondo giallo e par- 
tita finita per il centrale. E un 
bel problema anche perché 
Gentilini non ha molte alter- 
native. Entra Sarzi Puttini 
che finora ha giocato poco e 
mai al centro ed esce Taver- 


nelli. 

LA SPINTA Eppure nono- 
stante il pesante handicap l’U- 
nione tiene bene il campo an- 
che nella ripresa. Paganini in- 
voca invano un rigore al 2° 
mentre sull'altro fronte Mato- 
sevic fa un paratone suGerbi. 
Mbakogu molto nervoso esce 
per Adorante e Lollo dà il 
cambio a Gori. La Pro Sesto 
sembra voler cambiare mar- 
cia ma Gerbi trova ancora Ma- 
tosevicsulla sua strada. 

IL FINALE CHOC Il tecni- 
co Andreoletti con i cambi 
cerca di spingere e riesce a far- 
lo. E così al 32° arriva la rete 
decisiva. Bruschi a destra 
sfugge a Rocchetti e mette in 
mezzo una palla d’oro che il 
neo-entrato Specogna insac- 
ca. La sensazione è che la resi- 
stenza dell’Unione possa es- 
sere finita. E infatti dopo 5’ 
Sarzi Puttini mette giù Sgarbi 
in area di rigore. Il bomber 
Bruschi non fallisce e chiude 
la partita. Ma l’Unione anche 
nel finale cerca almeno il gol 
della bandiera che solo un 
balzo felino di Del Frate nega 
ad Adorante. E il segnale che 
la Triestina non ha mollato 
ed è questo atteggiamento 
che viene sottolineato dal 
pubblico. Questo è lo spirito 
per affrontare gli ultimi tre 
mesi. Anche se, per evitare la 
D, bisognerà fare punti. Tanti 
punti. — 
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IL CASO 


Il silenzio sull'assetto societario 
E la dead line era il 31 gennaio 


TRIESTE 


Le due partite giocate dopo 
le dimissioni di Pavanel e 
con tanti volti nuovi hanno 
dimostrato che Gentilini e i 
suoiragazzi ci credono anco- 
ra. 

È arrivato un solo punto 
(dopo 8 trasferte consecuti- 
ve perse) ma si sono visti se- 
gnali di vitalità e di voglia di 
tenere duro nonostante la 
strada per evitare la D sia in 
salita. 

E il pubblico ieri allo sta- 
dio l’ha capito applaudendo 
ilgruppoa fine partita nono- 
stante la sconfitta. 

La società, dando manda- 
to al dg Romairone di rifare 
unterzo di quella squadra al- 
lestita male in estate, ha di- 
mostrato nei fatti di voler fa- 


re tutto il possibile per la sal- 
Vezza. 

Tutto l’ambiente si aspetta- 
va tuttavia che il presidente 
Giacomini, come aveva an- 
nunciato nel lunghissimo co- 
municato del 13 gennaio, 
spiegasse se la dead-line del 
31 gennaio ha portato o me- 
no a un nuovo assetto nella 
composizione societaria. In- 
vece fino a oggi non c’è stata 
nessuna comunicazione. 

Non c’è alcun obbligo 
(non è che la società sia quo- 
tata in borsa) ma un segnale 
da parte dei vertici del club 
su come sia finita una vicen- 
da, che peraltro aveva bloc- 
cato per una settimana le 
operazioni di mercato, sareb- 
be apprezzato. 

Giacomini ha legittima- 
mente altri impegni e visti i 


continui insulti (anche pre- 
giudiziali) a lui indirizzati 
da una parte dei tifosi nonha 
certo voglia e stimoli per ve- 
nire a Trieste e men che me- 
no per essere presente in tri- 
buna al Rocco o in trasferta. 
Basterebbe affidare la comu- 
nicazione, come ha già fatto 
a gennaio, a un comunicato 
oaunsuo delegato (a propo- 
sito l’ad Scaramuzzino è ope- 
rativo?). 

Perché la Triestina è sul 
piano giuridico proprietà di 
Atlas, che l’ha salvata da un 
sicuro fallimento e può ge- 
stirla come ritiene più oppor- 
tuno finché ci mette il dena- 
ro. 

L’Unione però ha una sto- 
ria centenaria e rappresenta 
una comunità e una città. È 
superfluo ricordare che la 


IBOX.IT 


Il presidente della Triestina Simone Giacomini 


squadra gioca e si allena in 
strutture di proprietà pubbli- 
ca (ovviamente in un rappor- 
to regolato da convenzioni 
onerose per il contraente), 
utilizza un marchio storico 
che le è stato affidato dai tifo- 


si. 

Tutti questi aspetti sono 
ben noti al presidente Simo- 
ne Giacomini e soci ed è per 
questo motivo che tutti si 
aspettano che venga fatta 
chiarezza perché Trieste ci 


tiene ai destini presenti e fu- 
turi della Triestina. I presi- 
denti e le proprietà passano, 
la Triestina resta. O almeno 
così è sempre successo da 
quasi 105 anni. — 

CI.ES. 
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SPORT 51 


Matosevic sicurezza in porta. 
Paganini, prova di sacrificio 


[HE] Germano 


Come a Verona gioca da terzino destro. ; 
Falasua parte, rischiando in qualche oc- 
casione, ma aveva fatto prestazioni mi- 
gliori da mezzala. 


TI Masi 

Il votaccio non riguarda la prestazione 
in difesa ma sul secondo giallo commet- 
te un'ingenuita che costa cara. 


[HE] Sarzi Puttini 


Non fa malissimo ma procura il rigore. 


Il migliore 


: Primotempo buono, poi esce 


[35] Matosevic i 


Non viene bombardato dagli avver- 
sari ma quando è chiamato in cau- 
sa per due volte salva la sua porta. 


(] Piacentini 


Fa vedere presenza, concentrazione e 
abilità nel gioco aereo. Potrebbe giocare : 
anche al rientro di Malomo. 


[AE] Rocchetti 


Fa una gara più che discreta soprattut- 


toinfase di spinta. Nel finalein occasio- 
ne del gol però si fa sorprendere da Bru- » 
schi 


E Gori 


Igiocatori alabardati escono dal campo ancora sconfitti. In alto, il 
5 x momento dell'espulsione di Alberto Masi al40'e a destrala 
grinta di Augusto Gentilini (Foto Lasorte) 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


[] Lollo 


: Entraainizio ripresa al posto di Gori e biso- 
: gna dire che ha un buon impatto sulla ga- 
: ra andando a recuperare alcuni palloni 


congrande efficacia. 


[HA Celeghin 

È una diga di spessore davanti alla difesa 
e suggerisce anche per i compagni con 
buona precisione. 


[HA Paganini 


Lavora tantissimo sulla destra anche in fa- 


S ; : sedicopertura.. 
Nulla può sulle due reti. P 


: [HA Felici 


: Un paio di dribbling vincenti a inizio gara 


poi si defila un po' anche perché braccato 
e raddoppiato dalla difesa della Pro Sesto. 


[] Mbakogu 


Cerca la profondità e questo serve. Ha fisi- 
comaè ancora instabile. 


: [E] Adorante 


Una mezz'ora nella quale incide poco a 
parte l'ultimo colpo di testa. 


‘ [] Tavernelli 


: Falasua parte senza eccellere 


Risultati: Giornata 26 
Arzignano - Pordenone dl 
Juve Next Gen - Piacenza 20. 
Mantova - Virtus VR 2-3. 
Novara - AlbinoLeffe 1-2 
Padova - Pergolettese 0-3 
Pro Patria - Vicenza 2-0 
Pro Vercelli - Feralpisalò 0-0 
Renate - Trento 0-2 
Sangiuliano - Lecco 1-0 
Triestina - Pro Sesto 0-2. 


Prossimo turno: 11/02 


Pro Sesto - Juve Next Gen ORE 14.30. 


AlbinoLeffe - Triestina =—ORE14.30 
Trento - Pro Patria ORE14.30 — 
Piacenza - Pro Vercelli ORE1430 
Pordenone - Mantova = ORE14.30 
Feralpisalò - Arzignano ORE17.30 
Lecco - Novara ORE17.30 
Pergolettese - Sangiuliano ORE 17.30 
Vicenza - Renate ORE 17.30 
Virtus VR - Padova ORE 17.30 


IL TECNICO NEL POST PARTITA 


Parla Gentilini: 
«Sono orgoglioso 
di questi ragazzi 
Crediamoci tutti» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Ha visto la sua squadra gio- 
care alla pari, perfino in infe- 
riorità numerica, contro 
una Pro Sesto che ora è la ca- 
polista del girone, ma alla fi- 
ne la sua Triestina esce con 
zero puntie l'impresa salvez- 
za diventa sempre più impro- 
ba. Quello di Augusto Genti- 
liniè uno stato d’animo com- 
prensibilmente complesso, 
mailtecnico alabardato pre- 
ferisce guardare alle cose po- 
sitive, da cui trae anche spe- 
ranze per il futuro: «Sono or- 
goglioso dei ragazzi perché 
hanno messo l’anima fino 
all'ultimo. Anche in dieci, fi- 
no al gol non siamo mai stati 
in difficoltà, anzi abbiamo 
coperto il campo nella ma- 
niera corretta, abbiamo per- 
fino avuto la voglia e la deter- 
minazione di andare a cerca- 
re il gol. Il nostro campiona- 
to è iniziato mercoledì scor- 
so e ora abbiamo questo mi- 
nitorneo dove la necessità è 
di cercare il massimo sem- 
pre, in casa e in trasferta, in 
dieci o in undici. La classifi- 
ca? Non è tempo di fare ta- 
belle, dobbiamo ripartire da 
questo spirito, questa voglia 
e questa determinazione: se 
lo faremo, lotteremo fino al- 
lafine atesta alta». 

Uno spirito di squadra che 
hanno notato anche i tifosi, 
che alla fine hanno applaudi- 
to gli alabardati, cosa che 
non è passata inosservata a 
Gentilini: «Ringrazio il no- 
stro pubblico, e non è una 
ruffianata perché io sono un 


| Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
‘ OL. PROSESTO 46 26 
‘ 02. PORDENONE 45) 26 
| 03. FERALPISALÒ 44. 26 
‘ 04. PROPATRIA 4 26 
‘ 05. LECCO 4 26 
‘ 06. VICENZA {26 
‘ 07. RENATE 99 28 
‘ 08. ARZIGNANO 38 26 
‘ 09. NOVARA 97 286 
"10. JIVENETGEN = 37 26 
(IL ALBINOLEFFE 94 26 
‘12. PROVERCELLI 94 28 
‘ 13. PADOVA 34 26 
| 14. TRENTO 93 28 
‘15. VIRTUSVR gl 28 
‘ 16. SANGIULIANO 30 26 
‘17. MANTOVA 90. 26 
18. PERGOLETTESE =—29 26 
19. PIACENZA 23 28 
‘ 20. TRIESTINA 19 26 


tipo molto diretto: i tifosi 
hanno apprezzato quello 
cheiragazzi hanno messo in 
campo e l’anima che stanno 
mettendo per salvare il patri- 
monio di questa città. Se ’U- 
nione fa la forza, crediamoci 
tutti». L’ambiente alabarda- 
to è anche imbufalito con 
l'arbitro per alcune decisio- 
ni controverse, ma Gentilini 
sotto questo aspetto ha le 
idee chiare: «Non ci sono ali- 
bi, gli arbitri cisono e a torto 
o a ragione gestiscono loro. 
Cosa ho detto ai ragazzi 
nell’intervallo? Che le ingiu- 
stizie fanno parte della vita e 
la forza di un gruppo, di un 
calciatore e di un uomo, è an- 
che quella di saper gestire 
queste situazione negative. 
Altrimenti ci si arrampica su- 
gli specchi e noi non ne ab- 
biamo bisogno, dobbiamo 
guardare avanti e credere 
ancora di più nelle nostre 
qualità. Alla fine tireremo le 
somme, dobbiamo continua- 
re con questo spirito batta- 
gliero, aiutandoci reciproca- 
mente. Se tirerò le orecchie 
a Masi? No, ma è inutile sta- 
re qui a dire che secondo me 
il giallo non c'è, ci siamo tro- 
vati in una situazione in cui 
con Mbakogu potevamo fa- 
re gol e un secondo dopo ci 
siamo ritrovati in dieci. So- 
no quelle situazioni strane 
chein area di rigore ne succe- 
donoaiosa. Ma come ho det- 
tonondobbiamocercare ali- 
bi, bensì aggrapparci alle no- 
stre qualità fisiche, tecniche 
e morali per tirarci fuori da 
questa situazione». — 
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Spezia (3-5-2): Dragowski; Caldara 
(30' st Krallis), Ampadu, Nikolaou; 
Amian, Bourabia, Esposito (40' st Wi- 
sniewski), Agudelo, Reca; Verde (30' st 
Cipot), Shomurodov (30' st Maldini). All. 
Lorieri 


Napoli (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
Rrahmani, Kim, Mario Rui (28' st Olive- 
ra); Anguissa, Lobotka, Zielinski (17' st 
Elmas); Lozano (1'sst Politano), Osimhen 
(37' st Simeone), Kvaraskhelia (28' st 
Ndombele). All. Spalletti 


Reti: 2' st Kvaraskhelia (rig), 23' ste 27° 
st Osimhen. 


Note: partita vietata ai residenti in Cam- 
pania; ammoniti Ampadu, Lozano, Galda- 
ra, Zielinski, Reca. 


TUTTO FACILE PERI PARTENOPEI 


Kvara e Osimhen show 
tris da scudetto allo Spezia 


LASPEZIA 


Il Napoli vince anche al Picco 
della Spezia, sale a 56 punti in 
classifica e fa un altro deciso 
passo verso lo scudetto. Uno 
Spezia con nove assenti tiene 
testa alla capolista per un tem- 
po, poi concede tre reti con al- 
trettanti errori difensivi duran- 
te la ripresa e apparecchia una 
vittoria facile per gli azzurri. 

LoshowalNapolilo garanti- 
scono i soliti Kvaratskhelia e 
Osimhen: la gara la sblocca il 
georgiana su rigore e poi arri- 
vala doppietta del capocanno- 
niere. 


Luca Gotti rimane a casa, re- 
duce da un’operazione all’an- 
ca, e lascia la panchina al se- 
condo Fabrizio Lorieri. C'è Am- 
paduin difesa con Amian sulla 
fascia destra al posto dell’ac- 
ciaccato Holm. In mediana 
Esposito, arrivato a gennaio 
dalla Spal. Nel Napoli è Loza- 
noavincere il ballottaggio con 
Politano per il ruolo di ala de- 
stra. Lo Spezia punta sul ritmo 
e difende con molto ordine, co- 
sì nel primo tempo l'occasione 
migliore del Napoli è in un col- 
po di testa di Di Lorenzo (11), 
bravo ad anticipare tutti su un 
calcio d’angolo tagliato di Ma- 


rio Rui. Palla fuori di poco. Pri- 
ma erano stati i padroni di ca- 
sa a presentarsi al limite dell’a- 
rea (5’) con Agudelo sparando 
alto. Esposito esce spesso a 
schermare Lobotka, Caldara e 
Nikolaou raddoppiano con 
tempismo su Osimhen, Ampa- 
du fa la guardia a Kvaratskhe- 
lia da una parte e Reca fa vale- 
re la prestanza fisica su Loza- 
no dall’altra. Il polacco respin- 
ge una punizione insidiosa 
(25”) del georgiano e peri ven- 
ti minuti successivi non succe- 
de granché. 

Alrientro in campo Spalletti 
presenta Politano per Lozano 
che si era fatto ammonire. Ma 
a cambiare davvero la partita 
sonole topiche della difesa del- 
lo Spezia. La prima dopo soli 
dieci secondi nel secondo tem- 
po quando Reca, nel tentativo 
di accompagnare un pallone 
in fallo di fondo, tocca dimano 
forse abbagliato dal sole. Rigo- 
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re, che Kvaratskhelia realizza 
piazzandolo all’incrocio alla si- 
nistra di Dragowski (47). Il 
Napoli gestisce e prova ad 
avanzare, ma si scontra con la 
buona organizzazione dello 
Spezia che non lascia filtrare 
nulla oltre il limite dell’area. 
Proprio mentre Shomurodov 
prova ad accentrare su di sé il 
peso dell’attacco, la difesa 
commette il secondo errore 
marchiano. Una palombella al 
centro dell’area, generata da 
Ampaduneltentativo di libera- 
re, viene letta male da Dragow- 
ski, che salta fuori tempo fa- 
cendosi anticipare da Osim- 
hen che può appoggiare in por- 
ta (69). Pochi minuti e Calda- 
ra prova a uscire con il drib- 
bling dal pressing, ma Kvara- 
tskhelia gli porta via il pallone 
al limite e serve ancora Osim- 
henchesitrovala porta spalan- 
cata davanti (74). Partita di 
fatto chiusa. — 


IL BIG-MATCH DELLA SERIE A 


Con Lautaro il derby è tutto dell'Inter, Milan in caduta libera 


me © 
muu_O 


Marcatore: nel pt 34' Lautaro 


Inter (3-5-2): Onana; Skriniar, Acerbi, 
Bastoni; Darmian, Barella (48' st Aslla- 
ni), Calhanoglu (44' st Gagliardini), Mkhi- 
taryan o st Brozovic), Dimarco (25' st 
Gosens); Dzeko (25' st Lukaku), Lauta- 
ro.. All: S. Inzaghi. 


Milan (3-5-2): Tatarusanu; Kalulu, 

Kjaer (41' st Rebic), Gabbia (25' st 

Thiaw); Calabria (9' st Saelemaekers), 

Messias (1' st Diaz), Tonali, Krunic, Her- 

Lao Origi (9' st Leao), Giroud. All: 
ioli. 


MILANO 


Il derby di Milano si colora di 
nuovo di nerazzurro. Basta un 
gol di Lautaro Martinez per re- 
galare all'Inter il successo nel- 
la stracittadina contro il Mi- 


lan, vendicando la sconfitta 
dell'andata e replicando la vit- 
toria di metà gennaio in Super- 
coppaitaliana. 

Inzaghi conquista il suo pri- 
mo derby di Milano in campio- 
nato surclassando Pioli perlar- 
ghi tratti della partita, soprat- 
tutto a causa di una squadra 
rossonera decisamente trop- 
porinunciataria, tanto da chiu- 
dere la sfida senza tiri in porta 
e con solo il 36% di possesso 
palla (24% all'intervallo). Con- 
tinua così il momento negati- 
vo per il Milan, che nel 2023 
hatrovato solo una vittoria. 

Molto del derby probabil- 
mente si è deciso prima del fi- 
schio d'inizio, guardando alle 
scelte di formazioni. Pioli sce- 
glie il 3-5-2 lasciando Leao in 
panchina conl'obiettivo di sof- 
frire meno in fase difensiva. 

La partenza nerazzurra è 
convinta, tanto che Lautaro 
Martinez ha dopo pochi minu- 
tila palla delvantaggio, ma sul 
suosinistro ravvicinato Tataru- 
sanu si supera alzando, con un 
bel riflesso, la conclusione in 


corner. L'Inter spinge forte e 
Lautaro va di nuovo vicino a 
sbloccare il risultato con colpo 
ditesta che però termina a lato 
di poco. I nerazzurri protesta- 
no poi per un contatto in area 
tra Dzeko e Gabbia su cui Mas- 
sa e il Var lasciano correre. Ci 
prova poi anche Dimarco diret- 
tamente da calcio d'angolo, 
trovando un attento Tatarusa- 
nu. A sbloccare il risultato ci 
pensa il solito Lautaro Marti- 
nez, che, lasciato indisturba- 
to, di testa porta avanti l'Inter. 
Il vantaggio nerazzurro non 
cambia tuttavia lo spartito del- 
la sfida, perché gli uomini di In- 
zaghi continuano a giocare e 
mantenere il possesso palla 
mentre il Milan si limita a di- 
fendersi. Nella ripresa Pioli si 
gioca la carta Brahim Diaz, pas- 
sando al3-4-1-2 conlo spagno- 
lo dietro le punte, ma non ba- 
sta per risvegliare i rossoneri, 
così il tecnico getta nella mi- 
schia anche Leao per Origi. È 
ancora Lautaro tuttavia ad ave- 
re la palla giusta per il raddop- 
pio, il destro dell'argentino pe- 


LE PARTITE E TABELLE-SERIE A 


Risultati: Giornata 21 


Cremonese - Lecce 0-2 
Fiorentina - Bologna 1-2 

Inter - Milan 1-0 

Roma - Empoli 2-0 
Sassuolo - Atalanta 1-0 

Spezia - Napoli 0-3 . 05 
Torino - Udinese 1-0 i 


Verona - Lazio 


Monza - Sampdoria 


Salernitana - Juventus DOMANI ORE 20.45; 


Prossimo turno: 12/02 


Milan - Torino VENERDÌ 10 ORE 20.45. 
Empoli - Spezia SABATO 11 ORE 15: 
Lecce - Roma SABATO 11 ORE 18: 
Lazio - Atalanta SABATO 11 0RE 20.45; 
Udinese - Sassuolo DOMENICA 12 0RE 12.30; 
Bologna - Monza DOMENICA 12 ORE 15; 


Juventus - Fiorentina DOMENICA 12 0RE18 è 
Napoli - Cremonese DOMENICA 12 ORE 20.45; 


LUNEDÌ 13 ORE 18.30 
LUNEDÌ 13 ORE 20.45 


Verona - Salernitana 


Sampdoria - Inter 


OGGI ORE 18.30; 
OGGI ORE 20.45 è 


; Classifica 
SQUADRE PUNTI È PG 
‘OL. NAPOLI 58 | 21 
| 02. INTER 83 2 
‘ 03. ROMA 4% 2 
‘04. LAZIO 38 20 
| 06. MILAN 38 2 
‘07. TORINO 30 21 
| 08. UDINESE 28 21 
| 09. BOLOGNA 292 
© 10. EMPOLI 22 
(IL MONZA 25° 20 
‘12. FIORENTINA 24 2 
‘19. JUVENTUS 2320 
14. LECCE 28 2 
‘15. SASSUOLO 23 21 
| 16. SALERNITANA a 20 
(IT. SPEZIA 82 
‘18. VERONA 3° 20 
‘19. SAMPDORIA 9; 20 
‘ 20. CREMONESE 8 2 


RC DO 

416426 | 15 
24 5 28 18 | 10 
1 5 4° 3616 | 20 
ora 
867220 
78 6 28298) 5 
805 8 289 -3 
6 871928) 7 
T4 9 2528 -3 
68 9 2328 -5 
154 307 13 
5 8 8° 2124 -3 
650 2431 
5 6 9° 2538 -19 
460 1795 -18 
ORTA n RT 
AR RT o 
sisi sign ee 


Lautaro Martinez festeggia il gol-derby con Barella e Dimarco 


rò è ben parato da Tatarusanu. 
L'Inter però inizia a giocare col 
fuoco, provando a rallentare 
troppola gara ein qualche mo- 
do rianimando il Milan. Il pri- 
mo squillo è di Brahim Diaz, 
ma Onana è attento. Poi è Gi- 


roud ad avere la palla buona 
perilpari, il francese sbaglia lo 
stopeviene recuperato all'ulti- 
mo da Acerbi, sfiorando poi il 
gol subito dopo su una punizio- 
ne dal limite. Inzaghi inserisce 
Lukaku, mossa che funziona 


perché alza il baricentro neraz- 
zurro. Il belga segna anche ma 
Massa annulla per un fallo su 
Thiaw. E non solo, perché l'In- 
ter va in gol anche con Lauta- 
ro, l'argentino però parte in 
fuorigioco. — 


I GRANATA VOLANO AL 7° POSTO 


Karamoh abbatte l'Udinese 
il Toro scavalca i bianconeri 


Torino (3-4-2-1): Milinkovic Savic; Djid- 
ji, Schuurs, Buongiorno; Aîna, Ricci, Li- 
netty (31' st Vieira), Vojvoda; Miranchuk 
(42° st Adopo), Karamoh (10' st Vlasic); 
Sanabria (42' st Seck). AII Juric 


Udinese (3-5-2): Silvestri; Becao, Bijol 
(40' st Ebosse), Perez (40' st Pafundi); 
Ehizibue (27' st Ebosele), Samardzic 
(27' st Thauvin), Walace, Arslan (15' st 
Lovric), Udogie; Beto, Success. AI. Sottil 


TORINO 


Vittoria e sorpasso, il Torino 
si prende i tre punti e il setti- 
mo posto: il gol di Karamoh 
ad inizio ripresa permette ai 


Yann Karamoh (Torino) 


granata di battere l'Udinese 
per 1-0e inserirsi in piena cor- 
sa per l'Europa. Un successo 
sofferto e pesante, Juric ri- 
scatta l'eliminazione dalla 
CoppalItaliae si inserisce pre- 


potentemente per la Confe- 
rence League. Per la seconda 
volta in stagione Vlasic parte 
dalla panchina, alsuo posto il 
tecnico lancia Karamoh, gal- 
vanizzato dalla rete in Coppa 
Italia contro la Fiorentina. 
L’ex Parma affianca Miran- 
chuk alle spalle di Sanabria, 
in difesa si rivede Djidji con 
Schuurs e Buongiorno e c’è Li- 
netty insieme a Ricci in me- 
diana, conllic fuori uso a cau- 
sa di una botta alla caviglia 
durantela rifinitura diieri. 

Nell’Udinese l’ultimo arri- 
vato Thauvin comincia dalla 
panchina, Sottil conferma il 
tandem affiatato formato da 
Beto e Success e consegna le 
chiavi del centrocampo aWa- 
lace con Samardzic e Arslan 
come mezzali. 

In palio c’è il settimo posto, 
l’ultimo valido per l'Europa e 
perla Conference League. De- 
cisiva la rete messa a segno al 
4° della ripresa da Karamoh 
su assist di Ainac. I friulani si 
fanno pericolosi da palla inat- 
tiva ma senza concludere, al- 
la fine è il Toro a creare altre 
due occasioni nitide senza 
più pungere. — 
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ECCELLENZA 


Zaule, pari con la Forum Julli 
i viola chiudono in 9 uomini 


La formazione cividalese va avanti con Bric, poi Cofone sigla la rete dell'1-1 
Arbitraggio sotto accusa per le espulsioni di Miot, Maracchi e Venturini 


SONE 


SRL 


Federico Maracchi, uno dei tre espulsi ieri dello Zaule Rabuiese Foto Francesco Bruni 


mavese 6 
unu 6 


Marcatori: st 14' Bric, 18' Cofone. 


Zaule Rabuiese: Buzan, Razem, Dilena 
(st15'Sergi), Venturini, Costa (pt 21' Spi- 
nelli), Miot, Villanovich, Maracchi, Meni- 
chini (st 1' Cofone), Crevatin (st 27 Pod- 
gornik), Girardini (st 34' Palmegiano). 
AII. Carola 


Forum Julii: Lizzi, De Lutti, Cantarutti, 
Calderini (st 41' Sabic), De Nardin, Mae- 
strutti, Durat (st 14' Ponton), Bric, Diallo, 
Del Fabro, Insausti (st14' Andassimo). 
All. Marin 


Arbitro: Casali di Crema. 
Note: espulsi Miot, Maracchi e Venturini. 


Mimmo Musumarra / MUGGIA 


Zaule Rabuiese alla ricerca 
di punti importanti per sali- 
re la classifica e portarsi tra 
le prime da una parte.l Fo- 
rumJulii egualmente alla ri- 
cerca di punti ma, questa 
volta, per allontanarsi dalle 
paludi della zona retroces- 
sione e portarsi in terreni 
tranquilli dall’altra. 

Spiriti diversi per le due 
formazioni affrontatesi ieri 
allo Zaccaria di Muggia nel 
match valido perla 23° gior- 
nata di campionato. 

I cividalesi partono subi- 
to spingendo, procurando- 
si al 2’ un calcio d’angolo ed 
al 7° un’azione sotto porta 
in cui Durat andava di poco 
alto. Ipadronidicasa, natu- 
ralmente, non ci stavano e 


mettevano in essere un pa- 
io di affondi che permette- 
vano a Maracchi e Girardini 
di rendersi pericolosi. Al 
15’ Diallo, fuggito in solita- 
ria, veniva fermato fallosa- 
mente da Costa che riceve- 
va il cartellino giallo e la- 
sciava il campo zoppicante 
venendo sostituito al 21’ da 
Spinelli. A1 22° nuovo affon- 
do dei friulani e Buzan sal- 
vava prima su Bric e poi su 
DelFabro.Igranata bianco- 
rossi allentavano un po’ la 
spinta eiviola ne approfitta- 
vano per portarsi sotto: al 
31’ calcio di punizione e 
grande parata da Lizzi; an- 
che Buzan, un minuto do- 
po, salvava, ripetendosi poi 
anche su Cantarutti che ci 
aveva provato da sotto por- 
ta ed al 40° Lizzi respingeva 


un pallone pericoloso ed al 
41’ si ripeteva su Maracchi 
e Del Fabro. Al 46’ Buzan, 
infine, riusciva a neutraliz- 
zare, deviando in calcio 
d’angoloil pericoloso pallo- 
netto di Diallo. 

Inizio della ripresa un po’ 
sotto tono, ma i giocatori 
dell’allenatore Carola ini- 
ziavano a spingere con più 
determinazione creando 
un paio di occasioni trovan- 
do, comunque, gli ospiti 
pronti a reagire ed al 5’ 
espulsione di Miot e rigore 
che Bric trasformava. Imug- 
gesani non ci stavano ed al 
18’ Conone andava al pareg- 
gio, ma al 25’ veniva espul- 
so anche Maracchi. La parti- 
ta si complicava per i locali 
e, soprattutto gli avversari 
volevano tornarsene a casa 
con un risultato positivo ed 
al44’ cercavano di approfit- 
tare anche del cartellino ros- 
so a Venturini, che portava 
a tre le espulsioni tra le fila 
dello Zaule. La partita ave- 
va preso una brutta piega e 
lariprova erano anche i tifo- 
siimbufaliti per, aloro avvi- 
so, un arbitraggio deluden- 
te, 

Lo Zaule, nonostante l’in- 
feriorità, voleva dimostrare 
che il risultato era estrema- 
mente bugiardo e continua- 
vaoatenere testa ai giocato- 
ri dell’allenatore Marin e, 
nel contempo, si facevano 
pericolosamente sotto ed a 
temporegolare scaduto Co- 
fone calciava una punizio- 
ne che Lizzi riusciva a salva- 
re in angolo di pugno. Era 
l’ultima grossa occasione 
della partita. 

I giocatori della formazio- 
ne viola lasciavano il cam- 
po amareggiati per l’esito 
dell'incontro ma certi di 
aver saputo reagire e tene- 
re altalatestainunmomen- 
to di estrema difficoltà. Do- 
menica prossima lo Zaule 
Rabuiese sarà di scena sul 
difficile campo del 
Chions.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il San Luigi è tornato alla vittoria Foto Bruni 


Colpo esterno 
del San Luigi, 

in 10 giocatori 
sbanca Corno 


[ruscomio 6 
ECCONE ©) 


Marcatori: pt 19' Kodermac, 39' Co- 
dan, st 39' Mazzoleni. 


Virtus Corno: Chiavon, Menazzi (st 
13' Eshun), Mocchiutti, Libri, Guobadia 
(st28'Blasutig), Sittaro, Rossi (st1' Fi- 
notti), Don, Volas, Ime Akam, Koder- 
mac. All. Peressoni 


San Luigi: De Mattia, Polacco, Tuccia, 
Male, Di Lenardo, Giovannini, lanezic 
(st 32' Marin), Cottiga (st 31' Carleva- 
ris), Codan (st 40' Falletti), Mazzoleni, 
Boschetti. AII. Sandrin 


Arbitro: Garraoui (Pordenone). 
Note: ammoniti Libri, Volas, Boschet- 
ti, espulso Tuccia. 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Il San Luigi sbanca Corno di 
Rosazzo e interrompe un di- 
giuno di vittorie che in tra- 
sferta perdurava addirittura 
da ottobre. Nella giornata 
del rientro di Giovannini, il 
merito dell’1-2 è della coppia 
gol Codan-Mazzoleni che no- 
nostante l’inferiorità numeri- 
ca per l’uscita anticipata di 
Tuccia, rimont la marcatura 
iniziale di Kodermac ed infi- 
lano in tasca tre punti dall’al- 
tissimo peso specifico. La vit- 
toria legittima di fatto una 
buona gara degli ospiti, abita- 
ta per buona parte della se- 
conda frazione nella metà 
campo avversaria. Con que- 
sto successo i triestini riesco- 
nonel controsorpasso alla Ju- 


ventina ed a mettersi dietro 
Pro Cervignano e Codroipo, 
assestandosi da soli in dodi- 
cesima posizione. La Virtus 
Corno resta la peggiore della 
categoria sul prato di casa 
con appena cinque punti che 
la inchiodano alla penultima 
piazza. 

Il risultato si sblocca poco 
prima del 20° con una bella 
azione in verticale innescata 
dai piedi di Ime Akan, bravo 
a cogliere Volas che sfrutta il 
movimento tra le linee di Ko- 
dermac, dimenticato dagli 
avversari, al quale bastano 
due tocchi per controllare ed 
esplodere un destro preciso 
sul secondo palo che elude il 
tuffo di De Mattia e gonfia la 
rete. Il SanLuigi si sintonizza 
venti minuti più tardi e trova 
il pari con il 2005 Codan, pe- 
scato da un assist velenoso di 
Mazzoleni che a sua volta 
aveva ricevuto un pallone da 
Boschetti pervie centrali. L’a- 
zione, tutta ad un tocco, è fi- 
nalizzata da un pallonetto 
del biancoverde che insacca 
con uno scavetto alle spalle 
di Chiavon. 

Nelsecondo tempo, una re- 
spinta maldestra di De Mat- 
tiaregala ad Ime Akam unri- 
gore in movimento non fina- 
lizzato, mentre Tuccia offre 
ai suoi un finale in 10 dopo il 
secondo giallo rimediato per 
un fallo su Volas. Sandrin ri- 
mane comunque contre pun- 
te: scelta vincente premiata 
un minuto più tardi dal gol di 
Mazzoleni che al 39’ si pren- 
de la copertina con un tiro al 
volo dal limite dell’area su as- 
sist di Carlevaris. — 


A OPICINA PASSANO GLI OSPITI 


Un Chiarbola Ponziana generoso 
cede ad una cinica Spal Cordovado 


Francesco D. Severi /OPICINA 


Sei reti ed un turbinio di emo- 
zioni nella gara di Opicina tra 
Chiarbola Ponziana e Spal 
Cordovado. 

Nella prima frazione sono i 
padroni di casa a fare la parti- 
ta, gestendo la manovra e 
mantenendo il pallino del gio- 
co grazie ad un particolarmen- 
te vivace Maio. Tuttavia sono 
poche le occasioni da registra- 
re, ad eccezione di una borda- 


ta di Trevisan dalla distanza 
che scheggia la traversa e del 
gol mancato da Casseler che — 
dopoaverattaccato alla perfe- 
zione la profondità — sbaglia 
la cosa più semplice e si fa ip- 
notizzare dal numero 1 avver- 
sario. Il Chiarbola Ponziana 
non capitalizza e al 34’ viene 
punito da Ostan, entrato nel 
corso del primo tempo al po- 
sto dell’infortunato Roma, 
che brucia il suo marcatore, si 
invola verso la porta e fa 0-1. 


All’ultima azione dei primi 45 
minuti ecco il meritato pari 
dei biancoblù: corner di Maio 
erete ditesta di Zoch cheman- 
da le squadre a bere un tè cal- 
dosulrisultato di perfetta pari- 
tà. 

Nellaripresa, ai pordenone- 
si bastano nove giri di lancette 
pertornare avanti. Miolli pres- 
sa Frontali, rimpalla il rilancio 
di quest’ultimo e si trova una 
prateria verso la porta avversa- 
ria: lanciato a rete, il numero 


9 giallorosso non deve fare al- 
tro che insaccare il gol 
dell’1-2. La Spal Cordovado, 
galvanizzata dal vantaggio, al 
16’ confeziona il tris, con Fan- 
tuz abile a trovare il gol 
dell’1-3 con un destro rasoter- 
rache finisce nell’angolino de- 
stro della porta difesa da Mu- 
solino. 

I padroni di casa a quel pun- 
to reagiscono con veemenza e 
cercano la via del gol affidan- 
dosi a Casseler. Il centravanti 
triestino prima da ai suoi tifosi 
l'illusione del gol trovando la 
parte esterna della rete, poi al 
28° accorcia le distanze di te- 
sta. 

L’inerzia della partita è a 
quel punto tutta dalla parte 
dell’undici di Musolino, ma 
Bavena sfodera tutta la sua 
esperienza per salvare il risul- 


tato. Il portiere ospite — che 
vanta anche due presenze in 
cadetteria con le maglie di Por- 
togruaro ed Avellino — compie 
due autentici miracoli in po- 
chi minuti. Prima fermando di 
piede una conclusione di Sain 
col piede mancino, poi disten- 
dendosi alla sua destra per 
mettere in corner il destro al 
volo di Coppola dal limite 
dell’area. 

Passato lo spavento, i giallo- 
rossi gestiscono il vantaggio e 
al 45’ chiudono la partita con 
lo stesso Bavena protagonista 
anche in versione assist-man. 
Rinvio dell’estremo difensore 
direttamente sui piedi di Scar- 
paro, che dribbla il suo marca- 
toreedentrainareadallato si- 
nistro per battere Musolino di 
piatto e mettere la firma per il 
definitivo 2-4.— 


CHIARBOLA PONZIANA 2] 
SPAL CORDOVADO 4] 


Marcatori: pt 34' Ostan, 47° Zoch, st 9' 
Miolli, 16' Fantuz, 28' Casseler, 45' Scar- 
paro. 


Chiarbola Ponziana: Musolino, Jerman 
st 41'Freno), Trevisan, Stipancich, Zoch 
st, Frontali, Montestella (st 13' Sain), 
Delmoro, Casseler, Maio (st 24' Sistia- 

ni), Coppola. AII. Musolino 


Spal Cordovado: Bavena, Borda (st 13' 

Danieli), Brichese, De Agostini, Parpinel, 

Guifo Bogne, Roman, Fantuz (st 40' Mi- 

chielon), Miolli (st 35' Scarparo), Roma 

pi o (stan) Morassutti (st 49' Yabre). 
ossi 


Arbitro: Gambin di Udine. 
Note: ammoniti Zoch, Casseler, Parpi- 
nel, Fantuz. 


34 SPORT 


LUNEDÌ 6 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


Promozione 


im è 
EEIINNN 1) 


Marcatori: st Ti campora, 37' Venturi 
ni, 45' Aldrigo (rig. 


Ufm: Brussi, Sarcinelli, lacumini (st 23' 
Dijust), Cesselon, Rebecchi, Battaglini, 
Gabrieli, Puntar (st 21'Di Ma Sr) Cristo- 
foli, Aldrigo (st 46' Damiani), Acampora 
(st41' Clede). All. Gregoratti 


Sangiorgina:  Pulivirenti, Berg ls 
Graniziera, Mattiuzzi Gt 40° Cocetta) \a- 
lon, Venturini, Della Torca (st 28! Sovif), 
Pavan, Fusco Gt 48' Peressin), Dalla Bo- 
na, Carrara. All. Zompicchiatti 


Arbitro: Romano di Udine. 
Note: espulso st 30' Cristofoli. 


IL MATCH DEL GIORNO 


Un penalty nel finale 
regala i tre punti all'Ufm 
Sangiorgina battuta 2-1 


Bisiachi belli nel primo tempo ma più concreti nella ripresa 
La sblocca Acampora, pari friulano e rete vittoria di Aldrigo 


Luigi Murciano / MONFALCONE 


All'ultimo respiro. L’Ufm esce 
in zona Cesarini da un pome- 
riggio complicato, trovando in 
10esurigorela chiave per apri- 
re la cassaforte-Sangiorgina. 
Monfalconesi di governo (bel- 
li anche se sterili nel primo 
tempo) e di lotta nella brutta 
ma vibrante ripresa. Successo 
limpido. 

Gregoratti fronteggia un 
puzzle nella sfida agli amaran- 
to: deve fare a meno, fra gli al- 
tri, del dinamismo di Diallo in 
mezzo e di Solaja e Marjano- 
vic in avanti, mentre il polmo- 
ne Di Matteo, il gioiellino Moli- 
nari, il difensore Damiani e il 
portiere Grubizza partono tut- 
tidalla panchina, quest'ultimo 


avvicendato dal baby Brussi. 
Assetto dunque con Cristofoli 
riferimento centrale, assistito 
dalla batteria di trequartisti 
Gabrieli, Puntar e Acampora. 
Mediana dai piedi educati con 
Battaglini ed Aldrigo, il 18en- 
ne lacumini parte basso a sini- 
stra con Sarcinelli per una vol- 
ta dalla parte opposta. 

L'inizio dei cantierini è con- 
vincente sotto il profilo del 
pressing. Al 7’, dopo una bella 
combinazione, è Gabrieli a 
ispirare un pimpante Cristofo- 
li: sulla girata è buono il rifles- 
so di Pulvirenti. Col passare 
dei minuti l'intensità dei pa- 
droni di casa cala un po’, com- 
plice una Sangiorgina ordina- 
ta. 

Più tignosa e meno estetica 


la ripresa. La soluzione al re- 
bus poco prima del 30”: Gabrie- 
li trova lo spiraglio giusto an- 
dando sul fondo da sinistra e 
centra per il tocco da opportu- 
nista di Acampora. Le cose si 
complicano subito per un pre- 
sunto colpo proibito di Cristo- 
foli a un avversario: rosso per 
ilcentravanti e Ufmin 10. Il for- 
cing granata produce il pari: 
dapprima gran riflesso di Brus- 
si sull’incornata di Dalla Bona, 
ma sugli sviluppi il portierino 
è battuto da Venturini. Pare fi- 
nita e invece c’è ancora il brivi- 
do decisivo: Gabrieli manda 
sul fondo Di Matteo e l’accor- 
rente Battaglini è travolto in 
piena area, per il direttore di 
gara è rigore, trasformato da 
Aldrigo perla festa bisiaca. — 


farm  @frros fre @ 
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Marcatori: pt 5' Miano, 33' Ranocchi, st 
} Visintin, 6' Malaroda, 10' Bucovaz 
sÙ. 29' Coren. 


Azzurra Premariacco: Alessio, Ranoc- 
chi Ki 22 Coren, Missio, Nardella (st 
14 Lodolo), Ciriaco, Bucovaz, Madi, Me- 
roi, Miano, Campanella. All. Dorigo 


Ronchi: Passaro, Malaroda, Stradj, Buc- 
ca È 40' (asta, Dominutti (i 26' 
Furlan), Rebecchi, Piccolo, Fellyga, Ve- 
nier, Veneziano (st 49' Maugeri isin- 
tin. All, Caiffa 


Arbitro: Curreli di Pordenone. 
Note: espulso Furlan al 39' st. 


LE ALTRE PARTITE 


Marcatore: st 11' Del Fabbro. 


Cormonese: Sorci, Lavanga, Flebus (st 
23' Trevisan), De Bianchi, Montina, Guer- 
has È 1'Corubolo), Riz, Compaore, Zuf- 
ferli (st 12' Lenardî), D'Urso, Bregant (st 
9' Blarzino). All Russo 


013: Spollero, Gerussi, Buttolo (st 20' F. 
sota) Michelutto, Montenegro, Stefa- 
nutti, Del Fabbro wi 43' Picco) Scotto 
Bertossi vi 20' Gressani), Rossi (st 32' 
R. Panato), Sicco, Gregorutti (st 23' ). Pa- 
nato). AII Gorenszach 


Marcatori: pt 15' Paludetto, st 25' Ros- 
si. 


Risanese: Tasselli, Pevere, Cignola, 
Monte, Folla, Cantarutti, Mosanghini, Pa- 
ludetto, Torossi, Salomoni, Rossi. All. Pa- 
viz 


Pro Romans Medea: Dovier, Tomasin, 
Dika, Prevete, Bossi, Malaroda, Emanue- 
le, Zanon, Jogan, Lombardo, Rocco. All. 
Radolli 


Il Ronchi stoppa sul pari 
la capolista Azzurra, 
Cormonese e Romans ko 


Grande impresa dei bisiachi contro il team di Premariacco 
Giornata da dimenticare invece per grigiorossi e giallorossi 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Cormonese e Pro Romans Me- 
dea scivolano ancora, il Ron- 
chi conferma diessere definiti- 
vamente tornato, e dopo tre 
vittorie di fila ferma anche la 
capolista. 

E una piccola grande impre- 
sa quella del Ronchi (che così 
aiuta indirettamente anche i 
cugini dell’Ufm), capace di 
conquistare un pirotecnico pa- 
riper3-3 sulcampo dell’Azzur- 
ra Premariacco. Partita dai 
due volti: avvio tutto friulano, 
con l’Azzurra che va sul 2-0 
con Miano e Ranocchi sfruttan- 
do due ingenuità degli ospiti, e 
ripresa travolgente del Ron- 
chi, che tra il 5’e il 10° segna 
con Visintin (diagonale vin- 


cente), Malaroda (colpo a cen- 
tro area dopo velo di Venezia- 
no) e autorete di Bucovaz pres- 
sato da Venier. Poi la capolista 
ha la forza di pareggiare con 
Coren, e nel finale con il Ron- 
chi ridotto in dieci per l’espul- 
sione di Furlan succede un po’ 
di tutto: potrebbe vincere l’Az- 
zurra, ma anche al squadra di 
Caiffa, visto che Venier si fa fer- 
mare in extremis dopo essere 
arrivato a tu pertu con Alessio. 

Va decisamente peggio co- 
me detto alle altre due isonti- 
ne. La Pro Romans Medea vi- 
ve una giornata stregata sul 
campo della Risanese, perden- 
do 2-0. Gran possesso palla, di- 
verse occasioni ma zero gol. I 
friulani invece puniscono due 
svarioni giallorossi: prima al 


Eccellenza Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria GironeE —SecondaCategoria Girone F 

a = Sn ao ai Azz. Premariacco - Ronchi 9-3 Azzurra - Romana Monfalcone 1-3 Buttrio - Gradese 3-2 Audax Sanrocchese - Muggia 0-0 
Kras Repen - Juventina S. Andrea 2-3 Cormonese - 0L3 0-1 Bisiaca - Domio 0-2 Mossa - Moraro 1-0 Breg - Montebello D.B. 1-0 
Maniago Vajont - Sanvitese 21 Lavarian Mort.Esperia - Aquileia —3-0 Calcio Ruda - 1.S.M. Gradisca ai Seren. Pradamano - Manzanese 1-3 C.6.S. - Vesna 0-1 
Pro Fagagna - Pro Cervignano 0-2 Maranese- Santamaria 1-0 Costalunga - Isonzo 1-0 Terzo-LaFortezza 11 Pieris-Campanelle 21 
Pro Gorizia - Sîstiana Sesljan 0-1 Mariano - Sevegliano Fauglis 2-3 = Fiumicello-Isontina 1-1 UnrFriulilsontina - Strassoldo 01 Poggio-ArisS.Polo RI 
Tamai - Fiume V. Bannia 3°8_— Risanese - Pro Romans Medea 2-0 Mladost-Roianese 3-0. Villanova-SanVito al Torre 0-0 Primorie-Opicina 0-8 
pe ole o S. Andrea S. Vito - Primorec 2-4 Trieste Victory Academy - S. Giovanni 3-0 Villesse - Torre T.C. 2-2 Turriaco - Muglia F. ll 
Zaule Rabuiese - ForumJoli II UFM - Sangiorgina 2-1 Zarja - Sovodnje 0-0 Ha riposato: Corno Calcio. 

CLASSIFICA 

SEAN PUN OPA 50 CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

Tamai CON Sa 50i22 SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF S$ SQUADRE P_VON PF S SQUADRE P_VON PF 8 
Chions 4714 5 4 5128 E E ni 

Brian Lignano 4513 8 4 3922 Azz. Premariacco 4414 2 Fiumicello A Muggia 0 4 
Spal Cordovado 4413 5 5 96 25 

Pro Gorizia 4112 5 6 4024 

Zaule Rabuiese 40117 5 4031 

Maniago Vajont 4012 4 7 42833 

Fiume. Bannia 36 8 123 3021 46 Isonzo 929 5 4 97 19 La Fortezza 00 Montebello D.B. 217 0 8 2824 
Pro Fagagna 9210 2 11 32 4l 0L3 2719 09 2923 Roianese 21837 3728 Mossa 267 5 5 1918 C.6S. 206 27 3028 
Sistiana Sesljan Sl 8 7 8 3139 Sevegliano Faugis 278 3 7 2018 Mladost 267 5 6 3924 Buttrio 29 6 5 5 29 24 Turriaco 185 3 7 2326 
Chiarbola P, 29 8 5 10 27 33 Cormonese 2675 6 2420 Sovodhje 257473631 Villanova 2847 1824 Pieris 18537 1930 
Santu, EI : 3 È; 5; Sangiorgina 267582725 = RomanaMonfalone 247 3 83732 = ComoCalco 206 28 2829 Campanelle 44292181 
Pr Cenino 967511 3398 Ronchi 20558 1920 S.Giovanni 20558 2525 Terzo 14359 2232 Muglia . le 339 1530 
Juventina S.Andrea 25 6 7 10 39 97 Risanese 175 211 2133 Calcio Ruda 205 5 8 3129 Strassoldo 14 287 1824 Poggio 103 1111947 
Sanvitese 235 8 10 2492 Mariano 15 4 3 Il 2032 Domio 19.5 49 2130 Moraro 10 2 4 11 2032 Primorje 9 23101037 
Tricesimo 18 3 9 Il 27 45 Aquileia 13279 1433 Zarja 11 3 219 13 44 Gradese 103 112 1431 Aris. Polo 613 11 1440 
ForumJuli 17 3 812 2540 S. Andrea S. Vito 13 4 113 23 Sl 1.S.M. Gradisca 411169 79 San Vito al Torre 11412104 

Virtus Cono 14 3 5 15 2045 Santamaria 10 2 412 17 45 Bisiaca 3 1 017 1264 

Kras Repen 19 2 714 23 47 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Chions - Zaule Rabuiese, Fiume V. Bannia - 
Tricesimo, Forum Julii - Virtus Corno, Juventina S. 
Andrea - Maniago Vajont, Pol. Codroipo - Kras 
Repen, Pro Cervignano - Sanvitese, Pro Fagagna - 
Pro Gorizia, San Luigi - Chiarbola P. Sistiana 
Sesljan - Brian Lignano, Spal Cordovado - Tamai. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Aquileia - Cormonese, OL3 - S. Andrea S. Vita, 
Primorec - Mariano, Pro Romans Medea - UFM, 
Ronchi - Maranese, Sangiorgina - Azz. 
Premariacco, Santamaria - Lavarian Mort.Esperia, 
Sevegliano Fauglis - Risanese. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Domio - Calcio Ruda, LS.M. Gradisca - Zarja, 
Isontina - Costalunga, Isonzo - Mladost, 
Roianese - Azzurra, Romana Monfalcone - 
Trieste Victory Academy, S. Giovanni - Bisiaca, 
Sovodnje - Fiumicello. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Como Calcio - Buttrio, Gradese - Villesse, La 
Fortezza - Villanova, Manzanese - Un.Friuli 
Isontina, Moraro - Seren. Pradamano, Strassoldo - 
Terzo, Torre T.C. - Mossa. Riposa:San Vito al Torre. 


PROSSIMO TURNO: 12/02/2023 

Aris S. Polo - Audax Sanrocchese, Campanelle 
- Poggio, Montebello D.B. - C.6.S., Muggia - 
Breg, Muglia F. - Vesna, Opicina - Pieris, 
Turriaco - Primorje. 


quarto d’ora del primo tempo 
(retropassaggio sbagliato che 
libera Paludetto) e poi a metà 
ripresa, con unraro contropie- 
de. In mezzo anche una traver- 
sa per gli isontini con Rocco. 

Domenica amara pure per 
la Cormonese, superata in ca- 
sa per 1-0 dall’O13 nello scon- 
tro diretto di centro classifica. 
Per i grigiorossi, decisamente 
opachi, una sola occasione, su 
calcio d'angolo, con Montina. 
Il gol partita dei ragazzi di Go- 
renszach (pericolosi un paio 
di volte nella ripresa) è arriva- 
to invece su calcio di rigore di 
Del Fabbro all’11° del secondo 
tempo. Inutili le proteste di 
Sorci, convinto di non aver 
commesso il fallo fatale su Ros- 
si. — 


SERIE D 


Rimonta Cjarlins 
a Portogruaro, 
l'Este cala il poker 
al Torviscosa 


TRIESTE 


Gioie e dolori perle regiona- 
lidi serie D.Il CjarlinsMuza- 
ne va sotto a Portogruaro 
(Franceschini al 177) poi la 
capovolge nel finale con un 
doppio Calì (70° e 90°) per 
l’1-2 conclusivo. Il Torvisco- 
sa perde in casa per 4-0 con- 
tro l’Este (Santi 3, Cuccato) 
con due reti pertempo. 

La classifica: Legnago 40; 
Adriese, Cliodiense 36; 
Este 35; Cartigliano, Bolza- 
no, Caldiero 34; Campodar- 
sego 32; Luparense, Cjar- 
lins, Dolomiti 30; Montec- 
chio 29; Mestrre 26; Levico 
22; Montebelluna, Torvi- 
scosa 21; Villafranca 20; 
Portogruaro 19.— 

M.U. 
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Azzurra sconfitta dalla Romana, tris della Victory 


Un punto per la capolista Fiumicello con l'Isontina. Costalunga di misura sull'Isonzo. Tris del Mladost. Sorride il Domio 


TRIESTE 


Nella terza giornata del giro- 
nediritorno di Prima Catego- 
ria mezzo passo falso indolo- 
re per il Fiumicello che non 
va oltre uno striminzito 1-1 
casalingo contro una tenace 
Isontina. Il pareggio consen- 
te però alla capolista di porta- 
re a tre i punti di vantaggio in 
classifica sull’Azzurra Gori- 
zia, sconfitta in casa dalla Ro- 
mana. 

Il risultato del match della 
capolista è equo per quello 
che si è visto in campo in un 
match dove a dominare è sta- 
to l’agonismo e le occasioni 
da rete si contano sulle dita 
della mano. Il Fiumicello è 
partito bene e al 14° ha trova- 
to il gol del vantaggio grazie 
aNikolas Corbatto che ha tro- 
vato lo spiraglio giusto perin- 
filare Cassetta. L’Isontina ha 
firmato il pari al 30°: Cocolet 
è falciato in area, l’arbitro fi- 
schia il rigore. Dal dischetto 
Ferjancic si fa parare il tiro da 
Mirante ma sulla ribattuta 
mette in rete. Il secondo tem- 
po è stato aspro con le due 
squadre che non sono riusci- 
te a superarsi e hanno finito 
in dieci perle espulsioni di Ve- 
zile Onofrio. 

La Romana si conferma 
cliente indigesto per l’Azzur- 
ra. Già nel girone d’andata la 
formazione monfalconese si 
eraimposta sui goriziani Stes- 
so copione nella gara di ritor- 
no terminata 3-1 a favore de- 
gli ospiti che hanno vinto la 
gara in rimonta. L’Azzurra è 
passata in vantaggio al 7’ gra- 
zie a un gol di Marini che su- 
gli sviluppi di un cross in area 
ha messo la palla in rete. La 
reazione degli ospiti non si è 
fatta attendere è al 14 è arri- 
vato il pari grazie a una perfet- 
ta punizione di Pelos. Al 30° 
laRomanahatrovato il secon- 
do gol con Yahya che su un 
lancio di Diawla ha bruciato 
in velocità la difesa di casa e 


ha siglato il 2-1. Nella ripresa 
l’Azzurra ha attaccato in cer- 
ca del pareggio gli ospiti si so- 
no difesi bene e al 35° hanno 
calato iltriscon Perrone. 

Tre vittorie, un pari e due 
sconfitte il bilancio delle 
squadre triestine. Tra i suc- 
cessi, il più largo nel punteg- 
gio è quello per 3-0 che vale 
alla Trieste Victory Academy 
i tre punti nel derby contro il 
San Giovanni ed il sorpasso 
sull’Isontina al terzo posto. A 
Borgo San Sergio succede tut- 
to nel primo tempo: prima i 
rossoneri colpiscono un palo 
con Muiesan, poi i padroni di 
casa siglano tre gol su altret- 
tante palle inattive. Nella pri- 
ma di queste, Davanzo pen- 
nella in area per Vascotto che 
deve solo mettere in rete. Al- 
la mezz'ora è Tawgui a rad- 
doppiare direttamente su pu- 
nizione togliendo la ragnate- 
la dall’incrocio ed infine Gile- 
no confezionailtris ditesta. 

Stessorisultato anche a Do- 
berdò del Lago, dove la Roia- 
nese—dopo una prima frazio- 
ne equilibrata — viene travol- 
ta dal Mladost che trova il 
vantaggio con il rigore di Li- 
gia per chiudere i conti nel fi- 
nale con Scocchie lo stesso Li- 
gia che fa doppietta. Pareg- 
gio a reti bianche invece a Ba- 
sovizza, dove Zarja e Sovodn- 
je si dividono la posta in pa- 
lio. 

Terza vittoria consecutiva 
per il Costalunga di Gratton, 
che batte di misura l’ostico 
Isonzo grazie ad un gol da ve- 
ro opportunista di Grando e 
manca più volte nella ripresa 
la possibilità di dilagare pec- 
candodi poca cattiveria sotto 
porta. 

Chiude il quadro delle 
squadre triestine l’afferma- 
zione del Domio, corsaro a 
Staranzano dove passa per 
0-2 controla Bisiaca per effet- 
to dei gol di Minene Gorla. — 

FRANCESCO D. SEVERI 
MARCO SILVESTRI 
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Marcatori: pt 14'N. Corbatto, 30' Ferjan- 
cic(rig). 

Fiumicello: Mirante , Vezil, M.Sarr, D. 
Corbatto, Sessi (1' st P. Russo), Berga- 
mo, Ponziano (3' st Paderi), Sirach, San- 
giovanni, N.Corbatto, D. Russo (14' st 
Ferrazzo). AI. Trentin 

Isontina: Cassetta, Diew, Bardieru, Fer- 
jancic, Filej, Stabile (43' st Saveri), Coco- 
let, S.Sarr (24' st Zejnuni), Clemente, 
Onofrio, Scarbolo. AII. Likar 


Arbitro: Della Siega di Tolmezzo. 
Note: ammoniti Sessi, Diew, Filej, Stabi- 
le, Cocolet, S.Sarr; espulsi Vezil, Onofrio. 
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Marcatori: st 12' Ligia, 41' Scocchi, 50' 
Ligia. 


Mladost: Gon, Peric, Furlan, Mucci, Ne- 
grin (st 15' Milan), Bianco, Ligia, Petro- 
nio, Cuzzolin (st 47' Lavrencic), Scocchi, 
Di Giorgio. All. Veneziano 


Roianese: Balanzin, Bianco, Sineri, Cau- 
zer, Bellussi, Norbedo, Allegri (st 12' Ma- 
stromarino), Pischianz, Montebugnoli, 
Shala (st 25' Sadik), Sammartini (st 25' 
Morioness). All. Sciarrone 


Arbitro: Pedace di Udine. 


Note: ammoniti Furlan, Mucci, Negrin, 
Petronio, Milan, Norbedo, Montebugnoli; 
espulso Bellussi. 


Marcatori: pt 7' Marini, 14' Pelos, 30' Ya- 
hja; st 95' Perrone. 

Azzurra Gorizia: Nardin, lansig, Pussi, 
Degano (Marchioro), Patrone, Marini, Se- 
molic (Trevisan), Vecchione (Pantuso), 
Plazzi (Wozniak), Serplini (Ferri), Della 
Ventura. All. Terpin 

Romana: Stoduto, Antoni (E. Arena), Dia- 
wla, Contin, Mania, Boscarolli, Valdema- 
rin, Bossi (Deschi), Yahja, Pelos, Perrone 
(1Arena). All. Zuppichini 


Arbitro: lvanaj del Basso Friuli. 
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Marcatori: pt 32' Minen, st 19 Gorla. 


Bisiaca: Bon, Miniussi (st 12' Cozzani), 
Martinello (st 18' Cottone), Calligaris (st 
28' Artistico), Magaglio, Ronfani, Vanzo, 
Stoduto (st 36'Palmadessa), Biondo (st 
31' Facchinetti), Mascarin, Ferrara. All. 
Pian 


Domio: Bombardieri, Jurincic, Settange- 
lo (st 28' Sgubin), F. Burolo, Benco, Brai- 
da, Minen (st 41' Craus), Mistron (st 18' 
G. Burolo), Guccione, Gorla, landerca. AII. 
Giacomin 


Arbitro: Veneziani di Trieste. 


Note: ammoniti Calligaris, Magaglio, 
Ronfani, Cottone e Mistron. 


Marcatori: pt 25' Vascotto, 30' Tawgui, 
45' Gileno. 


Trieste Victory Academy: Aiello, Vendo- 
la (st29' Duiz), Ciave, Santoro (st 34' Ba- 
roni), Vascotto, Fichera, Gileno, Marinci- 
ch, Ruzzier (st 23' Casì), Davanzo (st 16' 
Gridel), Tawgui (st 32' Romeo). AII. Brai- 
ni 


San Giovanni: Manfren, Dentini (st 26' 
Gionechetti), Forza, Godas (st 29' Va- 
scotto), Zucca, Varglien, Roccella (pt 43' 
Ceglie), Cottiga, Bernobi, Muiesan (st 21" 
Camara), Madrusan (st 38' Gagic). All. 
Nonis 


Arbitro: Busatto di Trieste. 


Note: ammoniti Vendola e Camara 


Zarja: Bagattin, Stocca Kralj, Cufar, Cal- 
zi, Racman, Miniussi (st 42' Casciano), 
Malalan, Carli (st 20' Skabar), Gosdan, 
Kocic, Di Donato (st 23' Reggente). All. 
Jurincich 


Sovodnje: Zanier, Falcone (st 18' Visin- 
tin), Simcic, Rijavec, Petejan, Ribolica, Ju- 
ren (st 30'Tomsic), Cavdek, Semolic (st 
38' Marassi), Klancic, Juren (st 42' Pre- 
dan). II. Trangoni 


Note: ammoniti Stocca Kralj, Kocic e Vi- 
sintin. 


Marcatore: pt 7' rando. 


Costalunga: Nisi, Savron, Zanelli, Ban- 
diera, Bianchin, Semani, Pertosi, Bonet- 
ti, Petracci, Grando (st 36' Vasiljevic), Ro- 
mich. AI. Gratton 


Isonzo San Pier: Poian, Rudan, Clama 
(st 32' Trevisan), Bevilacqua, Ronchese, 
Skolnik, Pez (st 18' Scappatura), Zvab 
(st 16' Fontanot), Puntaferro, Petriccio- 
ne (st 16' Crgan), Falanga. All. Nunez 


Arbitro: Fabbro di Udine. 
Note: ammoniti Bandiera, Romich, Ron- 
chese, espulso Bianchin. 


[sisma 6 


Marcatori: pt 11' Pantanali, 18' Turchet- 
ti; st 10'Di Bernardo. 


Ruda: Dose, Ferrigno, Pasian, Furlan (Ve- 
sca), Turchetti, p.Bedin, Tiziani, Braida, 
Simeone (Matteo), Pin (Krcivoj), Panta- 
nali (A.Bedin). All. Gon 


Ism Gradisca: Marong, Niang (Willane), 
Alshufaikawi, Quattrone, Arcaba, Ba, 
Martini (Greco) Di Bernardo, ljezie, Fa- 
mea (Castorina), Cociobanu (Cimigot- 
to). All. Arcaba/Volante 


Arbitro: Lentini di Pordenone. 
Note: ammoniti Pasian, Quattrone, Arca- 
ha, Ba, Famea, Cociobanu. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Il Mossa batte il Moraro 
Ufi, sconfitta beffa al 90' 


Massimo Umek / GORIZIA 


La Manzanese scappa via. È 
questo il verdetto della parti- 
tissima della giornata nel gi- 
rone E di Seconda Categoria 
con il successo della capoli- 
sta sulcampo della Serenissi- 
ma Pradamano per 3-1. Ora 
il distacco trala primaela se- 
condaè di 8 punti, un divario 
che al momento sembra diffi- 
cile da colmare nonostante 
manchino ancora tante gare. 

L’Ufi, terza, sperava di ap- 
profittare del big match per 
rosicchiare punti alla Serenis- 
sima o anche di agganciarla 
essendo tre punti sotto ed in- 
vece è arrivata una cocente 
delusione contro lo Strassol- 
do che esulta al 90° con Mar- 
garit. Unione Friuli Isontina 
comunque, al momento, sal- 
damente al terzo posto con 6 


punti di margine nei confron- 
ti del Torre (a segno David e 
Faggiani) che impatta per 
2-2 aVillesse. 

Il Mossa raggiunge al sesto 
posto la Fortezza Gradisca 
grazie al successo sul Moraro 
che regala alla formazione di 
mister Bernotil decimo risul- 
tato utile consecutivo. La sfi- 
da vede un inizio migliore 
del Moraro pur senza creare 
occasioni pericolose, portie- 
ri ad ogni modo inoperosi da 
ambole parti, la rete che vale 
i tre punti è di Svigelj al 20” 
della seconda frazione. 

La Fortezza pareggia per 
1-1 sul rettangolo del Terzo 
in una gara nervosa e dalle 
poche occasioni; a bersaglio 
per primi i padroni di casa 
con Spagnul al 10°, il pari 
ospite è di Maiore con un tiro 
da fuori area. 


Gradese sfortunata a But- 
trio dove arriva una sconfitta 
per 3-2; dopo una decina di 
minuti i locali conducono 
per 2-0 con i centri di Leho- 
nove di Specchio. Poii grade- 
si reagiscono con ibersagli di 
Lauto edi Pinatti; nella ripre- 
sabene gli ospiti che si procu- 
rano varie opportunità con 
Devescovi, Pinattima non so- 
lo e nel momento forse mi- 
gliore capitolano con il gol di 
Lehonovche vince tre rimpal- 
li e da pochi passi non perdo- 
na. Subìti insomma tre reti 
che si potevano evitare con 
un pizzico d’attenzione in 
più. 

Termina senza reti Villano- 
va-San Vito al Torre con i 
“viaggianti” ultimi che con- 
quistano il loro settimo pun- 
to stagionale, Villanova che 
si trova a metà classifica sen- 
za particolari motivazioni. 
Turno di riposo per il Corno. 
Nel prossimo turno la capoli- 
sta Manzanese ospiterà l’Ufi, 
terza, gara dunque che si pre- 
annuncia interessante. La Se- 
renissima Pradamano inve- 
cescenderà a Moraro. — 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Audax-Muggia senza reti 
Il Breg va a -4 dalla vetta 


TRIESTE 


Il Muggia 2020 tiene lonta- 
no l’Audax Sanrocchese ma 
vede avvicinarsi il Breg. Que- 
sto in sistesi il discorso vetta 
nella giornata di ieri nel giro- 
ne F di Seconda Categoria, 
una giornata che vedeva in 
programma proprio la par- 
tissima Audax e Muggia. Al 
triplice fischio è 0-0, un risul- 
tato che accontenta sicura- 
mente di più la capolista che 
su un terreno difficile se ne 
esce indenne soffrendo nei 
primi minuti quando i gori- 
ziani hanno avuto due buo- 
ne occasioni. Il Muggia ha 
forse anche un po’ patito le 
condizioni imperfette del 
campo che non hanno per- 
messo una costruzione del 
gioco fluida. I rivieraschi so- 
no dunque costretti al secon- 


do pari stagionale (13 vitto- 
riee zero sconfitte completa- 
noloscore). 

A quattro punti dalla vetta 
muggesana arriva il Breg 
che piega il Montebello Don 
Bosco per 1-0 conla rete al 7’ 
del secondo tempo di Saba- 
din. Tre punti sotto, come 
detto, l’Audax Sanrocchese 
che è stato affiancato dall’O- 
picina che contro il Primorje 
è andata giù pesante vincen- 
do per 6-0 coni gol di Martin 
(2), Kaurin, Porceddu, Obra- 
dovice Fuligno. 

Staccato al quinto posto il 
Vesna che con un’incornata 
di Cociani su azione d’ango- 
lo al21’ delprimo tempo bat- 
te il Cgs. Il Pieris all'ottavo 
posto si stacca della compa- 
gnia del Turriaco superan- 
do il Campanelle per 2-0 
con i centri di Fazio e Stefa- 


nizzi.Il Turriaco invece si de- 
ve accontentare del pareg- 
gio in casa contro il Muglia 
Fortitudo, locali a referto 
con rete di Mininel, mentre 
per gli ospiti la marcatura è 
di Novakovic. Stesso 1-1 an- 
che tra Poggio (Sow) e Aris 
SanPolo (Fofanà). 

Se in questo turnola parti- 
tissima era Audax Sanroc- 
chese-Muggia 2020, quindi 
di fronte la terza e la prima, 
nel prossimo turno sarà an- 
cora più partitissima perché 
lo stesso Muggia 2020 rice- 
verà tra le mura amiche il 
Breg, ossia la sua principale 
inseguitrice. Sarà una sfida 
che potrebbe voler dire mol- 
to in proiezione futura, so- 
prattutto se la battistrada do- 
vesse spuntarla, in caso inve- 
ce successo dei ragazzi di Do- 
lina tutto si riaprirebbe. 
All’andata vinse il Muggia 
2020 per 4-1. Dirette interes- 
sate a questo big match sa- 
ranno naturalmente Audax 
Sanrocchese e Opicina, la 
prima andrà a farvisita all’A- 
risSanPolo, la seconda inve- 
ceospiterà il Pieris. — 

M.U. 
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PALLAVOLO - MASCHILE 


SloVolley senza rivali 
Vince la Coppa Regione 
nel derby col Cus Trieste 


Un monologo la finale disputata dai ragazzi di Manià 
Tra | protagonisti assoluti Kosmina, Komjanc e Cotic 


(osmese € 
EGorSEONE * ) 
) 


(13-25, 20-25, 25-21, 20-25 


MV Group Cus: Pilot 5, D'Orlando 18, 
Gnani (K) 16, Dervishi 6, Gambardella 7, 
Bellocchio, Gerdol (L), Tosato 1, Miche- 
lon 7; Barazzuol e Regonaschi n.e, Salti 
(L2). AII. Begic. 


SloVolley Zkb: Cobello 8, Corsi 1, Hlede 
3, V. Kante 7, Komjanc 14, Terpin 0, Mar- 
garito (LI), Cavdek (L2), Antoni, Cotic 
13, Kosmina 22, A. Peterlin. All. Loris Ma- 
nià. 


Arbitri: Rosset e Andrei. 
Durata set: 23, 30, 31, 28. 


Note: |a finale della Coppa Regione Friu- 
li Venezia Giulia è stata disputata nella 
palestra comunale di Lauzacco (Pavia di 
Udine) 


Andrea Triscoli/LAUZACCO 


SloVolley ZKB senza rivali: 
la squadra più in forma del 
momento, vince la Coppa 
Regione Fvg maschile, bat- 
tendo in4setirivali del Cus 
Trieste nel bel derby giulia- 
nodisputato a Lauzatto. 

E'un primo setdamanua- 
le per lo SloVolley ZKB, che 
evidenzia al contempoi pro- 
blemi della capolista di C 
maschile Cus. Gli atleti in 
rossoblù firmano il 2-6, 
mantengono lucidità e sca- 
vano un solco rilevante sul 
7-17, difendendo un diva- 
rio di +10 (12-22) che non 
lascia scampo ad alcuna rea- 
zione cussina. 

Primo set da monologo. 
Non va meglio al Cus nella 
ripresa: Kosmina e compa- 
gni partono alla grande, 
1a3 e proseguono anzi au- 
mentando il divario, fino a 
doppiare gli avversari sul 


6-12. Peri gialloblù nonè fa- 
cile creare, bombardati dai 
precisi servizi dello SlIoVol- 
leye trovando sempre gran- 
de difficoltà a superare le 
lunghe leve del muro riva- 
le. 

Lo SloVolley Zkbè la squa- 
dra più in forma del massi- 
mo torneo di C della Regio- 
ne intera, e si vede: ZKB an- 
cora a veleggiare sul 10-14 
e sul 12-17 piove l'ennesi- 
mo ace che costringe coach 
Begicad un frettoloso quan- 
to inevitabiletime-out 

Il Cus Trieste prova ad in- 
ventare una rapida soluzio- 
ne per invertire la rotta, ma 
aquesto SloVolley non man- 
ca nulla: centimetri, classe, 
amalgama e profondità di 
squadra. Sul 20-24 una se- 
rie di palle-set attendono 
gli sloveni, che trasforma- 
no subito la chance blindan- 
do l'attacco dal centro di 
Gambardella con gli artigli 


Lo SloVolley Zkb festeggia la vittoria inCoppa Regione Fvg maschile 


di un Kante, che prende per 
manoisuoiederige sempre 
barriere insormontabili. 

Il Cus Trieste gioca le ulti- 
me carte nel terzo periodo, 
provando a reagire alle due 
sberle, e conducendo di 2 
lunghezze al massimo, sino 
al 16-14. Ma Kosmina fa la 
voce grossa, e con due muri 
euna bordata mancina, por- 
ta i suoi sul 16-17, costrin- 
gendo Begic ad un break 
perparlarci su. 


Igialloblù reagiscono eri- 
sorpassano sul 20-18 gra- 
zie a D'Orlando che martel- 
la a più non posso (21-18). 
Vince il Cus che accorcia le 
distanze. Il quarto è ilset de- 
cisivo: grande incertezza e 
fasi di studio fino a metà 
parziale, con un sostanzia- 
le equilibrio sino al 16. Poi 
lo SloVolley prende illargo, 
17-22 e stavolta il break 
sembraletale. Sul 18-24 so- 
no sei le matchball per il 


PAd 


fed] 
Passic tie 


team di Manià: il Cus lima 
sul 20-24, ma nell'ultima 
azione è lo scatenato Kom- 
janc a martellare il punto 
che regala ai suoi la Coppa 
Fvg 2023. Onore allo Slo- 
Volley, la squadra giuliana, 
dotata di forza, esperienza, 
centimetri e costanza, ha 
ampiamente meritato il tito- 
lo di Coppa. Mvp sulversan- 
te maschile, proprio il rosso- 
blù Tomaz Cotic.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COPPA REGIONE FEMMINILE 


Trofeo al Collio Rojalkennedy 
che supera il Pordenone 
Lo Zalet cade in semifinale 


TRIESTE 


Il titolo regionale femminile 
va al Collio Rojalkennedy, ca- 
polista di C rosa, che batte 3-2 
in finale il Pordenone, che ave- 
va sconfitto a Monrupinolo Za- 
let nella semifinale di sabato 
sera. Non basta purtroppo il 
vantaggio del fattore-campo 
allo Zalet Zkb, che è purarriva- 
to al buon traguardo delle Fi- 
nal Four di Coppa Regione. Le 
zaletine soccombono 1-3 in se- 
mifinale contro il Pordenone, 
che va subito in vantaggio 


7 [a 
Attacco dello Zalet 


22-25.Nellaripresa buona rea- 
zione del team di Privileggi, 
che firma il 25-22 e gioca alla 
pari anche nelterzo. Sotto 1-2, 
lo Zalet esaurisce la benzina e 
si sfalda, e il sestetto friulano 
passa 1-3 con il perentorio 
11-25 finale. 

Queste le parole del tecnico 
zaletino Privileggi, dopo la ga- 
ra: «Primi set buoni e positivi, 
giocati alla pari: la chiave 
dell'incontro è tutta nel finale 
diterzo tempo, con qualche er- 
rorenostro ditroppo che ha fa- 
vorito il Pordenone. Dopo ab- 
biamo consumato e terminato 
le energie, e quindi nel quarto 
ha dominato un Pordenone 
che ha esperienza, atletismo e 
centimetri. Andare avanti noi 
2-1 avrebbe significato proba- 
bilmente un'altra partita, ma 
si è rivisto, ripeto, per i primi 
tre parziali, ilbuon Zaletdi ini- 
zio campionato. Posso solo fa- 
re i complimenti alle mie per 


tutto ciò che stanno facendo, 
in un'annata che doveva esse- 
re solo di transizione e di espe- 
rienza. Iltraguardo dell'ingres- 
so alleFinalse ilterzo posto so- 
no per noi motivo di vanto, e 
un qualcosa in più rispetto agli 
obiettivi prefissati». Nella fina- 
le di Coppa femminile, di Lau- 
zacco di Pavia di Udine, il Ro- 
jalkennedy Hotel Collio vince, 
ma contro un Pordenone mai 
domo, che resta in gioco fino 
al 15-11 del quinto parziale, 
guidato dalla classe e dalla te- 
nacia della triestina Francesca 
Zia. Nel complessivo 3-2, 
12-25, 25-19, 25-21, 19-25, 
15-11iparziali della sfida, che 
ha visto difronte le due miglio- 
ricompagini della categoria. 
Zalet Zkb: Furlan 8, Miscia- 
li 1.14,e F. 14, Surian 9, Vatto- 
vaz 3, Winkler 2, Lovriha (L), 
Grilanc0, Stergonsek0, Trom- 
ba0.All.N. Privileggi.— 
AT. 


SERIE C FEMMINILE 


Il recupero non porta punti 
all'Eurovolleyschool 
che perde in casa dal Buia 


TRIESTE 


In C rosa, col torneo fermo 
perlo svolgimento della Cop- 
pa Regione Fvg, si è disputa- 
ta la gara tra Evs Midstream 
e Buia, che ha visto il succes- 
so per 0-3 (18, 11, 20) delle 
ospiti. Prestazione scialba 
quella dell'Eurovolley- 
school, nel recupero della 
prima giornata di ritorno del 
campionato di C femminile. 


La gara, ricordiamo, era sta- 
ta posticipata per permette- 
re alle giovani dell'Evs di par- 
tecipare al Memorial Campe- 
san, torneo riservato alla ca- 
tegoria under 16 andato in 
scena due weekend fa nel pa- 
dovano. 

Dopo la prova tutto som- 
mato positiva del sabato pre- 
cedente a Pordenone, quan- 
dola squadra, purse scesa in 
campo decimata dall'epide- 


mia influenzale, aveva co- 
munque giocato con una 
buona intensità, ci si atten- 
deva una conferma in que- 
sta gara e si confidava in una 
svolta che potesse dare linfa 
ad una classifica fino a que- 
sto punto chiaramente defi- 
citaria (Evs ultima del giro- 
neconunsolo punto, ndr). 
Invece neppure il ritorno 
dell'intera rosa a disposizio- 
ne (ad eccezione dell'infor- 
tunata Guarniero) è servito 
a dare la scossa alla forma- 
zione di casa, dimostratasi 
ancora una volta poco deter- 
minata nella ricerca del risul- 
tato e con alcune incertezze 
di troppo in fase di ricezio- 
ne, aspetto quest'ultimo che 
ovviamente ha poi condizio- 
nato in negativo anche le 
possibilità di attacco. Per 


contro il Buia è sceso in cam- 
po molto concentrato, con il 
chiaro intento di uscire dalla 
Don Milani conitre punti, in- 
dispensabili per la rincorsa 
al mantenimento della se- 
rie. Facendo leva sulla mag- 
gior esperienza delle pro- 
prie atlete, la formazione 
ospite è sempre stata avanti 
nel punteggio in tutti i par- 
ziali, riuscendo a gestire sen- 
za particolari affanni tutte le 
situazionidi gioco e meritan- 
do ampiamente il successo. 
Tabellino Evs Mid- 
stream: Bosich 2, MiloSevic 
3, De Sero 3, Vicinanza 4, 
Zotti 5, De Vidovich 5, Rigo 
(L1), Coretti 5, Porro (L2). 
n.e: Guarniero, Marsiglia, 
Petelin, Sefusatti. All. : Spa- 
rello, vice: Bosich. — 
AT. 


SERIE B FEMMINILE 


Pesante sconfitta in casa 
per la Virtus CG Belletti 
contro il Cus Venezia 


rane 
cem _ © 


(21-25,13-25, 25-18,19-25) 


Virtus CG Belletti Trieste: Riccio (K) 8, 
Martina 11, Tonizzo 12, Tientcheu 8, Mu- 
rer 1, Russo 15, Fortunati 2, Blasi 0, Pre- 
sello (L), Canarutto O, n.e: Bortoluzzi, Ma- 
randici, Dodini (L2). Allenatore: C. Della 
Maria, vice: F. Dapiran. 


Cus Venezia: Brunetta M., Canton, Scar- 
pa, Chiappetta, Di Luzio, Carraro, Brunet- 
ta Si. (0). Semenzato, Zanetti, Tocco, 
Zennaro. Liberi: Romano e Castore. All. 
A. Grandese assist. Pozzana. 


TRIESTE 


No, Virtus: così non va! Ter- 
za sconfitta casalinga conse- 
cutiva perle triestine, supera- 
teincasa 1-3 dal Cus Venezia 
Antenore, seconda forza del 
torneo ed ex capolista. Nel 
primo turno del girone di ri- 
torno, si ripete l'esatto copio- 
ne della debacle dell'andata 
a Venezia: il Cus a macinare 
gioco, ela CG adinseguiree a 
sbagliare troppo. È un primo 
set da combattimento serra- 
to, con alterni scatti in avanti 
ed equilibrio e la Virtus tiene 
sino al 18-19. Poi allungo 
ospite col 18-22, a causa di 
unpaio di errori interni di cui 
uno in ricezione. La CG però 
non molla, fallisce sì un servi- 


zio, ma si porta sotto 21-23 
tanto da provocare il ti- 
me-out del Cus Antenore. 
Che alrientro in campo sfrut- 
ta le debolezze virtussine, e 
poi con l'ennesimo diagona- 
leimprendibile passa intesta 
sul 21-25 delprimoatto. 

Dilaga invece la formazio- 
ne veneta nella ripresa, con 
un netto divario tra le due 
compagini che vede le ne- 
ro-scarlatte spaziare su tutti i 
fondamentali e trovare il +5 
inun amen, e poi fino l'8-20. 
Non c'è davvero storia: l'at- 
tenta giocata a muro delle la- 
gunari chiude il secondo set, 
col 13-25 che consegna un fa- 
cile 0-2 alle cussine. La Bellet- 
ti prova a rianimarsi e lo fa 
nell'unico set positivo della 
serata: avvio sul 10-8, poi al- 
lungo sino al 20-14 e il 25-18 
riaccende, sebbene per poco, 
le speranze virtussine. Dopo 
l'1-2 e il momentaneo riavvi- 
cinamento, Venezia riparte 
conbrio e scappa 0-6. E' forse 
il segnale di resa: Riccio e so- 
cie latitano, l'Antenore pas- 
seggia 10-19, e 11-21 e chiu- 
de in sicurezza 19-25 festeg- 
giandoitrepunti. 

Commento amaro del 
prof. Dapiran: «Loro ottima 
squadra certo, quadrata e ca- 
pace, ma noi possiamo dare 
di più. Troppi errori, ricezio- 
ne bersagliata e fallosa. Da 
salvare solo la reazione nel 
terzo set». 

AT. 
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SCI -MONDIALI 


Torna la Valanga Rosa 
con Goggia, Brignone, 
Bassino e Curtoni 


Oggi si parte con la Combinata a Courchevel/Méribel 
CdM di nordico: vince la staffetta azzurra dopo 17 anni 


Federica Brignone in azione durante il SuperG di Cortina D'Ampezzo del 22 gennaio scorso 


ROMA 


Due anni fa ai Mondiali di sci 
alpino di Cortina per l'Italia 
non era andata benissimo, 
con due sole medaglie ed en- 
trambe un po’ a sorpresa: Mar- 
ta Bassino oro nel parallelo, 
mentre era attesissima in gi- 
gante e in SuperG; Luca De Ali- 
prandini argento in gigante, il 
primo e ancora unico podio 
della sua lunga carriera. Poi, 
ci fu una serie di quarti posti, 
le famose medaglie di legno 
che lasciano tanto amaro in 
bocca: Dominik Paris 4/0 indi- 
scesa, Alex Vinatzer 4/0 nello 
slalom speciale e Elena Curto- 
ni. 4/a nella combinata. Mes- 
se così le cose, a Courche- 


vel/Méribel, sulle nevi france- 
sidove daoggi (e fino al 19 feb- 
braio) scatterà la rassegna iri- 
data, non può che andare me- 
glio visto che, contrariamente 
a quanto avvenuto a Cortina, 
è presente una Sofia Goggia 
vincente e in forma splendida, 
che sta dominando la stagio- 
ne. Il che almeno in discesa do- 
vrebbe quasi garantirle una 
medaglia. Ma l'olimpionica 
una medaglia può certamente 
portarla a casa anche in Su- 
perG. 

In quest'ultima disciplina - 
conunaItalia che in questa sta- 
gione si affida quasi esclusiva- 
mente alle ragazze - ottime 
possibilità hanno però anche 
Elena Curtoni, Federica Bri- 


gnone e Marta Bassino, come 
testimoniano i risultati della 
stagione in corso. Poi, mentre 
nello speciale l'Italia ha prati- 
camente niente da dire, c'è lo 
slalom gigante con Bassino e 
Brignone grandi protagoniste 
annunciate e in più una Federi- 
ca Brignone che, nel marzo 
2022 a Meribel, vinse la gara 
delle finali di coppa. L'azzurra 
amala pista iridata. Dal paral- 
lelo - dove la Bassino è deten- 
trice del titolo - potrebbe usci- 
re nuovamente un'altra bella 
sorpresa, mentre la gara per 
nazioni rimane per l'Italia ter- 
reno ostico. L'unico parallelo 
nelcalendario di coppa è stato 
poi cancellato per mancanza 
di neve; dunque, tutto può suc- 


cedere. Rimane la combinata 
(SuperG e slalom) che oggi 
aprirà i Mondiali: disciplina 
olimpica e iridata è invece pa- 
radossalmente sparita dal ca- 
lendario della Coppa del mon- 
do per cui non si hanno recen- 
tipuntidiriferimento. 

L'azzurra più quotata resta 
la Brignone che in carriera ne 
ha vinte parecchie. Con lei le 
altre ragazze del quartetto az- 
zurro saranno Bassino, Gog- 
gia e Curtoni, con prova di Su- 
perG importante come test e 
allenamento in vista della ga- 
ravera e propria. E subito le az- 
zurre dovranno vedersela con- 
tro la grande protagonista an- 
nunciata di questi Mondiali, 
la statunitense Mikaela Shif- 
frin, un'atleta polivalente di al- 
tissimo profilo che sa vincere 
in tutte le discipline e che, in 
questa stagione, sta collezio- 
nando successi, frantumando 
record. 

Ben diverso è il discorso per 
la squadra azzurra maschile. 
Nella velocità il talento di pun- 
ta resta Domink Paris che, pe- 
rò, in una stagione davvero 
sottotono ha all'attivo solo 
una piazza d'onore arrivata 
quasi per caso in SuperG a Cor- 
tina. Per cui bisogna sperare 
in altre buone prestazioni del 
piemontese Mattia Casse, ve- 
terano esploso quest'anno con 
tre podi e buone prestazioni. 
Per il resto bisogna sperare 
nei miracoli o nello stellone 
italico. 

A Dobbiaco, intanto, si è 
consumata l'impresa del quar- 
tetto azzurro composto da 
Dietmar Noeckler, Francesco 
De Fabiani, Simone Daprà e 
Federico Pellegrino, capace di 
vincere la staffetta maschile di 
Coppa del mondo di sci nordi- 
co, nell'atto finale della tappa 
di Dobbiaco. Il secondo posto 
è andato alla Svezia che in vo- 
lata ha preceduto la Norvegia. 
Un successo storico, perché l'I- 
talia non saliva sul gradino 
più alto del podio da 17 anni, 
in cui vinse in Val di Fiemme, 
con il team composto da Gior- 
gio Di Centa, Valerio Checchi, 
Pietro Piller Cottrer e Cristian 
Zorzi. Il podio nel format, inve- 
ce, mancava dal 2016 quando 
gli stessi Noeckler, De Fabiani 
e Pellegrino (insieme nell'oc- 
casione a Roland Clara), si 
piazzarono alterzo posto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET - SERIE C GOLD E SILVER 

Lo Jadran batte il Cus Ts 
con il canestro di Malalan 
Vittoria della Servolana 


Wwww.tsr-sri.it 


REI E — E met 


Igiocatori dello Jadran festeggiano la vittoria Foto Andrea Lasorte 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il derby triestino della C 
Gold parla ancora a favore 
dello Jadran Monticolo & Fo- 
ti, uscito vittorioso di misura 
sul Cus (73-71) e sempre in 
vetta alla classifica. Pur già 
qualificata alla fase Gold, la 
formazione di Oberdan non 
ha mancato all'ultimo appun- 
tamento in casa della fase re- 
golare, sponda ospite l’Is Co- 
py ha dato tutto quello che 
aveva per tenere accese le ri- 
manenti speranze di aggan- 
cio al quarto posto, ora arit- 
meticamente sfumato a cau- 
sa del concomitante succes- 
so di Pordenone a Codroipo. 
Onore delle armi alla squa- 
dra di Gianluca Pozzecco, 
pur priva di Ius e Tonut la 
squadra gialloblù, in assolu- 
to equilibrio per metà gara 
(31-33 all’intervallo lungo), 
è stata capace di volare a 
+10 alla fine del terzo quar- 
to (48-58). Capolavoro Mon- 
ticolo & Foti negli ultimi die- 
ci minuti di gara, con una di- 
fesa 2-3 chemandaintiltl’at- 
tacco cussino e conduce alla 
rimonta certificata dal cane- 
stro di Malalan a pochi secon- 
di dalla fine. Eccellente pro- 
va di Batich, anche in fatto di 
punti (18), 16 punti per Ban. 
Nell’Is Copy Cus 20 punti di 
Demarchie 14di Antonio. 


In C Silver sorride solo la 
Servolana, una vittoria mol- 
to preziosa per l’accesso alla 
zona spareggi, i due punti 
conquistati in trasferta a San 
Daniele (62-68) valgono in- 
fatti l'aggancio e il sorpasso 
virtuale ai friulani al nono po- 
sto della classifica, ma soprat- 
tutto ad un più rassicurante 
+6 sul Borundicesimo. 

Decisivo lo strappo del ter- 
zo quarto in cui la squadra di 
Trani ha inferto un parziale 
di 21-7 a San Daniele. 16 i 
punti messi a segno da Mura- 
bito, in doppia cifra Schillani 
(13). BorRadenska battuto a 
Spilimbergo 86-62 alla pri- 
ma di coach Starnoni con la 
Vis. Friulani sempre al co- 
mando della gara, i 32 punti 
concessi nel primo periodo a 
fronte dei 15 realizzati sono 
stati il bottino di partenza su 
cui la Vis ha condotto in por- 
to la sfida. Per la squadra di 
Krcalic percentuali al tiro 
troppo basse per ambire al 
colpaccio (Nisic 21). 

Sconfitta esterna per l'A- 
vantpack Basket 4 Trieste sul 
parquet di Cervignano 
(80-55). Anche in questo ca- 
so decisivo il parziale iniziale 
dei friulani, partiti con un 
19-2 e andati all'intervallo 
sul 49-25. Balbi si conferma 
su ottimi livelli per i triestini 
(25 punti). — 


SCI ALPINO 


Trofeo Biberon, tra i club 


dominio della 


FORNI DI SOPRA 


Lo slalom gigante ha chiu- 
sola tre giorni a Forni di So- 
pra della 39* edizione del 
Trofeo biberon - Energia 
Pura kids Series, l'evento in- 
ternazionale degli sport in- 
vernali dedicato ai giovanis- 
simi, dai 6 ai 12 anni, più at- 
teso in Friuli Venezia Giu- 
lia. Sulla pista Cimacuta 
hanno gareggiato oltre 400 
giovani sciatori delle cate- 
gorie Cuccioli/Baby e Su- 
perbaby provenienti dalla 
regione Friuli Venezia Giu- 
lia, da altre regioni italiane 
e da team stranieri. Lo Sci 
Club 70, organizzatore 
dell’evento, ha vinto la dop- 
pia classifica per società, 
quella relativa alla gara del- 
lo slalom gigante e quella 
della combinata, totaliz- 


Settanta 


Unatleta in gara nel gigante 


zando 1286 punti e prece- 
dendo il Team Croazia (se- 
condo) e lo Sci CAI XXX Ot- 
tobre di Trieste (terzo). 

Il 39° Trofeo Biberon, 
che havisto la collaborazio- 
ne del Conl, della Fisi, del 
Comune di Forni di Sopra e 
della Regione Fvg.— 


RUGBY 


L'Italia di Nicotera sconfitta 
dalla Francia al Sei Nazioni 


ROMA 


Italia sconfitta a testa alta e 
uscita tra gli applausi nell’e- 
sordio nel Sei Nazioni 2023 
dirugbyallo stadio Olimpico 
dove la Francia, campione in 
carica e seconda nel ranking 
mondiale, si è imposta a fati- 
ca 29-24.In campotra gli az- 
zurri anche il triestino Giaco- 
moNicotera. 

Dopo 4 la prima meta dei 
campioni in carica del Tor- 
neo, firmata da Flament, con 
trasformazione di Ramos 
(0-7).A114 gli azzurri accor- 
ciano con un calcio in mezzo 
ai pali di Tommaso Allan 
(3-7). AI 20’ altra meta dei 
transalpini con Ramos 
(3-12), che però ha fallito la 
seguente trasformazione. Al 
23’ l’Italia ha trovato un altro 
calcio fra i pali di Allan, por- 


tandosi sul 6-12. Dopo quat- 
tro minuti la Francia è torna- 
ta ad ampliare il divario con 
la meta di Dumortier e il cal- 
ciodiRamosperil 6-19. 

AI 7° della ripresa Ramos 
ha portato i francesi a più 8 
(14-22) centrando i pali. 
AIl11’ meta di punizione in 
favore dell’Italia decisa 
dall’arbitro inglese Matthew 
Carley e azzurri a meno uno 
(21-22). Gli uomini di Crow- 
ley hanno quindi spinto per 
il sorpasso, arrivato al 22° 
con l’ennesimo calcio di Al- 
lan per il 24-22. Mai francesi 
sono ripassati in vantaggio 
al 28’ con la meta del neo en- 
trato Jalibert e la trasforma- 
zione diRamos (24-29). 

Nel finale gli azzurri han- 
nocercato la meta della vitto- 
ria ma la difesa della Francia 
haretto bene. — 
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Scelti per voi 


Black Out - Vite sospese 

RAI 1, 21.25 

Marco, sempre alla ricerca di elementi che di- 
mostrino la colpevolezza di Giovanni (Alessan- 
dro Preziosi), si convince della necessità di re- 
cuperare un fascicolo nell'auto del maresciallo 


Piani e si fa aiutare da Irene. 


Death Race 
ITALIA 1, 2120 

In un angosciante futu- 
ro, i carcerati vengono 
costretti a competere 
tra di loro in un'arena 
automobilistica dove il 
prezzo della sconfitta 
è spesso la morte. Con 
Jason Statham e Na- 
talie Martinez. 


ar  sci[QMi@irar  coCfifiras  soG@i 


6.00 RaiParlamento Punto 
Europa Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno a 
Sanremo Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TG Attualità 
Lavita indiretta a 
Sanremo Attualità 
18.45. L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 PrimaFestival Spett. 
20.40 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 BlackQut - Vite 
sospese (1 Tv) Fiction 
23.35 Storie dì sera Attualità 
0.45 Viva Rai2! ..eun po' 
anche Rail Spettacolo 


CSI 


14.15 Thelast ship Serie Tv 

15.45 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.30 ArrowSerie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 L'Uomo ConlPugniDi 
Ferro Film Azione ('12) 


6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


23.15 AllThings To All MenFilm 


Poliziesco ('13) 
1.00 iZombieSerie Tv 
2.20 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


TV2000 28 1\)0 
17.30 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Poveda Film 
Biografico (16) 
23.00 Indagine ai confini del 
sacro Attualità 
23.30 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


7.10 
7.15 
8.00 


Arriva Viva Rai2! Spett. 

Viva Rai2! Spettacolo 

«E viva il Video Box 

Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 

Tg2 Italia Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 

Tg2 - Giorno Attualità 

Tg2 - Costume e Società 

Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 

Ore 14 Attualità 

BellaMà Spettacolo 

Nei tuoi panni Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 

Hawaii Five-0 Serie Tv 

The Rookie Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 

21.00 Tg2PostAttualità 

21.20 Bossinincognito 
Spettacolo 

23.40 ReStartAttualità 

1.20 ILunatici Attualità 

2.45 Calcio Totale Calcio 


21 Rai 4 | 


| combattenti Film 
Azione (115) 

Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.00 Fast Forward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 The Domestics Film 
Thriller (18) 

Nella tana dei lupi Film 
Azione ("18) 

The Strain Serie Tv 
Vikings VIb Serie Tv 
Fast Forward Serie Tv 


8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.15 


15.59 
17.25 


23.00 


1.30 
2.15 
2.55 


8.00 AgoraàAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 

15.05 Piazza Affari Attualità 

15.20 RaiParlamento 

Telegiornale Attualità 

Alla scoperta del ramo 

d'oro Documentari 

Aspettando Geo Att. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 

20.40 Il Cavallo e la Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.20 Presa Diretta (12Tv) 
Attualità 

23.15 LaScelta Documentari 

24.00 Tg3-LineaNotte 
Attualità 


12.50 WalkerTexas Ranger. 
Riunione Mortale Film 
Azione ('94) 

Oceano rosso Film 
Avventura (55) 
L'assedio delle sette 
frecce FilmWestern('53) 
Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 42FilmBiografico('13) 


23.40 Race-Ilcolore della 
vittoria Film 
Biografico ('16) 


15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


14.50 
17.10 


19.15 
20.05 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lie to me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.30 Posticipo Campionato 
Serie A: Hellas Verona - 
Lazio 


20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Monza - 
Sampdoria 


RADIO 2 


13.45 Radio Happy Sanremo 

17.00 Radio2 Speciale 
Sanremo 

18.00 Caterpillar 


20.00 TiSento 
21.00 Back2Back 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Jazz 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00. Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 


CAPITAL 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


14.15 Amici di Maria Spett. 
14.45 Everwood Serie Tv 
16.40 Questa è La Mia Terra 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Le pagine della nostra 
vita Film Dramm. ('04) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


18.40 
19.10 
19.40 


21.10 


23.20 


[SKY-PREMIGM e _viocaLi 


SKY CINEMA 


17.00 Il grande sogno Film Sky 
Cinema Drama 

40 sono inuovi 20 Film 
Sky Cinema Romance 
Big Game - Caccia al 
presidente Film Sky 
Cinema Uno 

Jack Reacher - Punto 

di non ritorno Film Sky 
inema Collection 

orsa infernale Film Sky 
inema Suspense 
inions Film Sky 

inema Family 
American Hustle - 
L'apparenza inganna 
Film Sky Cinema Due 
Rush Film Sky Cinema 
Uno 
Dead Man Down - Il 
sapore della vendetta 
Film Sky Cinema Action 


17.05 


17.15 


17.45 


TI 


17.50 


(i 


cd 


18.00 


(or) 


18.35 


18.50 


19.00 


15.50 
17.50 
19.10 


19.25 
20.15 


21.15 


23.05 


11.10 
15.20 
18.20 


Men in Black: International 
TV 8,21.30 

Molly da bambina è 
stata aiutata dai Men 
in Black per sfuggire ad 
una creatura aliena. Da 
quel giorno custodisce 
il segreto dell’esistenza 
degli alieni, e sogna di 


diventare un agente se- 


greto. 


RETE 4 4 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
13.00 


Controcorrente Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

La signora in giallo: 

La ballata del ragazzo 
perduto Film Giallo ('03) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.50  Motive Serie Tv 


145 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


14.00 
15.30 
16.59 


19.00 
19.45 
19.50 


RAI 5 23 | Raik 


14.00 


Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 

I due gemelli veneziani 
Spettacolo 

Weber, Beethoven, 
Schubert Spettacolo 
Visioni Spettacolo 
Museo Italia Doc. 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Caffè Film 
Drammatico (16) 


Sciarada - ll circolo delle 
parole Documentari 


9.15 Viteallimite 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 


21.20 Dr.Pimple Popper: 


la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


22.10 Dr. Pimple Popper: 


la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 


19.05 Moschettieri del re - La 
penultima missione Film 
Sky Cinema Comedy 

Il sacro male Film Sky 
Cinema Suspense 
19.35 Il giro del mondo in80 
giorni Film Sky Cinema 
Family 

Top Gun Film Sky 

inema Collection 
21.00 Ilsesto giorno Film Sky 
Cinema Action 

Non c'è più religione Film 
Sky Cinema Comedy 
The Walk Film Sky 
Cinema Drama 
Biancaneve Film Sky 
Cinema Family 

Gigolò per caso Film Sky 
Cinema Romance 
Blow-Up Film Sky 
Cinema Suspense 


19.15 


19.50 


[ae] 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Viva l'Italia 
NOVE, 21.25 
Tonorevole 


tutto quello che gli pas- 


sa per la testa... 
CANALE 5 io 

6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1° Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria Spett. 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

Avanti un altro! Spett. 

Tgò Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 

Spettacolo 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


150 Tg5NotteAttualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.05 |magnifici sette Film 
Western ('60) 
Preparati la bara! Film 
Western ('68) 
ITartari Film Avv. ('61) 
I due gattoni a nove 
code... emezza ad 
Amsterdam Film 
Commedia ('72) 
Dovelaterra scotta 
Film Western ('58) 
Oceano di fuoco - 
Hidalgo Film 
Avventura ('03) 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


18.45 
19.55 


16.25 


18.05 
19.35 


21.10 


23.00 


REALTIME 31 Reoi “ine |M GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Unforgettable 
Serie Tv 

11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

13.10 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 

15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

19.10 Imisteri di Murdoch 
Serie Tv 


21.10 VeraSerie Tv 


23.10 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
110 Unforgettable Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.25 Sci alpino: campionati 
mondiali 

15.15 Tuttoggi scuola 

16.00 Slovenia magazine 

16.15 Il settimanale 

17.00 Videomotori 

17.15 Istria e...dintorni 

18.00 Programmainlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l'edizione 

19.25 Zona sport 

19.45 Young village folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Programma in lingua 
slovena 

22.55 Ljudje inzemlja 

23.40 Sportel 


Michele 
Spagnolo, cinico e bu- 
giardo, ha sempre ante- 
posto i propri interessi 
a quelli del Paese. Col- 
pito da un ictus, perde i 
freni inibitori e dice così 


Boss in incognito 
RAI 2, 21.20 
Protagonista dell’ ulti- 
mo appuntamento con 
Boss in Incognito è 
Michele Zanella, fon- 
datore e AD di O bag. 
Sotto mentite spoglie, 
Zanella lavorerà con i 
suoi dipendenti affian- 
cato da Max Giusti. 
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RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 


* Cell. 335 6550108 


6.50 SandyDai Mille Colori 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 

I Griffin Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Death Race Film 
Azione ('08) 

World's Wildest Weather 
Documentari 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.45 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.25 Donna Detective Serie Tv 

19.15 Il Commissario Ricciardi 
Serie Tv 

21.20 Un'estate in Vietnam 
Film Commedia (18) 

23.00 Belve Attualità 

0.15 Hudson&RexSerie Tv 

2.30 NeiTuoi Panni Attualità 

3.25 Il Commissario Rex 
Serie Tv 


1.15 
7.45 


8.15 
8.45 
10.30 


12.25 
13.00 
13.20 
14.00 
15.20 
15.45 


17.30 
18.30 
19.00 


23.30 


TOPCRIME ss. tone 


14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 

15.50 Major Crimes Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.25 Rizzoli &Isles Serie Tv 


21.10 C.S.I. Miami Serie Tv 


22.05 C.S.I. Miami Serie Tv 
0.45 Colombo: Ricatto 
mortale Film 

Poliziesco ('03) 
2.30 CSISerie Tv 
4.15 Tgcom24Attualità 
4.20 CSI Serie Tv 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 

12.35 "MISIOT" 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 SVEGLIA TRIESTE! -il 
meglio .... 

17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO - R- 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

19.00 COOK ACCADEMY 2022 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO - R - lunedì 

21.05 ILCAFFE DELLO SPORT 

22.30 TISANE UNGUENTI E 
CHACHET - 

23.00 IL NOTIZIARIO - R- Lunedì 

23.30 TG POST SERA - R- Lunedì 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


6.40 Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

Il Papa eHitler: Gli 
Archivi Segreti di Pio XII 
Documentari 

C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 


0.30 TgLa7 Attualità 
0.40 Ottoemezzo Attualità 


CIELO 26 IC e Î e) 


15.15 MasterChefltalia Spett. 

16.45 Fratelliinaffari 
Spettacolo 

17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 

18.45 Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia Spett. 

21.15 Philomena Film 
Drammatico (113) 


23.15 Ina:l'esploratrice del 
porno Documentari 


DMAX © so buar 
14.00 Affariincantina Lifestyle 
15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 
Lupi di mare: Nord vs 
Sud (1° Tv) Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA Documentari 
Costruzioni selvagge: 
USA (1° Tv) Documentari 
Nudi e crudi Spettacolo 
Lupi dimare (1 Tv) 
Lifestyle 
WWE Raw(1° Tv) 
Wrestling 


6.50 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.45 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


16.45 
17.40 
18.35 


19.30 
21.25 


23.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 
Gianpiero Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "La Cjanive" 

19.20 "Cirintlis olmis di Diu" 

21.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


15.45 Due cuori euna baita 
Film Commedia ('19) 
Laricetta perfetta Film 
Commedia ('20) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
100% Italia (12 Tv) 
Spettacolo 
21.30 MeninBlack: 
International Film 
Azione ('19) 
23.30 Delitti: famiglie criminali 
Documentari 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


17.30 
19.15 
20.30 


Ombre e misteri Lif. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 Vival'Italia Film 
Commedia (12) 


23.45 Only Best - Comico 
Show Spettacolo 


[rwentyseven 27 (27 


15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


The Mask2 Film 
Commedia ('05) 


Outof Sight - Gli opposti 
si attraggono Film 
Poliziesco (‘98) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.15 
20.20 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG alla fine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
programmi; 11.09 Trasmissioni 
in lingua friulana; 11.20 Tra le 
parole e il cuore: La tossicodipen- 
denza; 11.55 Nel segno del se- 
gno: Design&Mosaico; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Memories: L'astrofi- 
sica Margherita Hack; 14.15 Mi 
chiamano Mimì: Nativi musica- 
Ii... Nativi digitali: Mozart, Men- 
delssohn, Gulli. Da "Dentro il 
Verdi" il Macbeth, dir. FM. Car- 
minati; 15.00 GrFVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Il consueto appuntamento 
mensile dedicato all'attività 
dell'Università Popolare di Trie- 
ste, 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario; 7 GR; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; 10.10 Magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13 GR; 13.30 Settimanale degli 
agricoltori; 14 Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10 Parliamo di 
musica; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale 
17.30 Libro aperto: DuSan Sarot- 
ar: ZVEZDNA KARTA - 16. pt.; 18 
Eureka; 18.40 La chiesa e il 
nostro tempo; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


@ Grato 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


L_ turn? i 
mandi = T) do oo 0° 


penali 


Sega se | anta 
RR A $ I si + 
ioggia ioggia ioggia ioggia ioggia neve neve neve 
sole-nebbia RESRE LGder on lar È f debole 


ich 4 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE [—r—r——=—@ l—-i 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


Cielo in genere poco nuvoloso per velatu- 
re, specie dal pomeriggio. Sulle zone di 
pianura e costa più occidentali possibile 
maggiore nuvolosità anche il mattino. 
Sulla costa e sulle zone orientali soffierà 
Bora moderata, anche sostenuta dalla 
sera a Trieste e sul Carso. Giornata fred- 
da. 


TEMPERATURA ; PIANURA ! COSTA 
minima FI «de 
massima i 93/5 1 2/5 


media a 1000m -6 
media a 2000 m -9 


DOMANI INFVG 


Bel tempo con cielo sereno sututta la 
regione e ottima visibilità. Sulla costa e 
sulle zone orientali soffiera Bora mode- 
rata, anche sostenuta di notte e il matti- 
noa Trieste e sul Carso. Gelate estese 
sututta la regione con temperature 
molto basse il mattino, specie nei fondi- 
valle. 


Tendenza: mercoledì e giovedì bel tem- 
po con cielo sereno su tutta la regione, 
Sulla costa e sulle zone orientali soffie- 
rà Bora moderata, anche sostenuta a 
tratti a Trieste. Gelate estese su tutta la 
regione con temperature molto 
basse il mattino, specie nei 


fondivalle. 

TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima 1 -6/-2 | -2/1 
massima ‘+ 4/6‘ 2/5 
media a1000m -7 
media a 2000 m -10 
fra | ei 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA EA 
Trieste "39 164: 44% | 24kmh  Îrieste ; calmo ! 94! 0,16m pi 
Monfalcone ‘-01 + 64: 49% : 15km/h Monfalcone + calmo : 92 © 0,17m Bologna 18° 
Gorizia :01 178 : 52%  7km/h Grado i calmo + 109 ©» 0,25m Bolzano -1 10 
Udine 1-17 153 ! 57% ! 6km/h Lignano calmo * 108 0,32m Cagliari Il 15 
Grado 13,9 1 68: 40% | 1lkm/h i Firenze 010 
Cervignano +01 178 + 58% © 8km/h EUROPA Genova 6 I° 
Pordenone 19: 51: 59% > Gkm/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX Lema SL 
Tariso = ‘-88! 15! 74% : 2km/h Sscan + ala I 2 e TE Li LA 
i 179,0, LO | ì _ Fi be 
Lignano ‘21:58 ! 60%: 9km/h GINE RE LC I SIE Palemo 6 10 

T T T T = I = Sele i NA. 
Gemona _:-44:64 160%! Gkmh — Gorino 2 I° loi —4 8° Varsada 9 9 ROolaba 4 0 
Tolmezzo 1-28 6,2 71% Tkm/h Bruxelles 3 8 Iubiam 4 2 Vienna 2 2° Torino 38 
FomnidiSopra 1-36: 36: 69% ! 3km/h Budapest -1 2 Madrid 5 16 Zagabria 0 3 Venezia 3 8 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


OGGI 
Nord: nuvoloso su Pedemontana 

e Basso Piemonte con nevischioa | 
bassa quota tra sera e notte; altro- 

ve più SUR 

Centro: sole sulle regioni tirreni- 
che, addensamenti irregolari e ne- 
vischio a bassa quota sull'Adriati- 


co. 
Sud: piogge diffuse e neve in colli 
na in Sardegna, nubi irregolari al- 
trove, con sporadico nevischio. 
DOMANI 

Nord: addensamenti sul Basso 
Piemonte con nevischio il matti- 
no. Paco nuvoloso altrove. 
Centro: nuvoloso lungo l'Adriati- 
coconnevicate a bassa quota. 
Sud: instabile su Isole, Appennino 
e Adriatico con piogge e nevicate 
fino a quote molto basse. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Creò Gian Burrasca - 6 Roger regista - 11 Città 
francese con un'incantevole cattedrale - 12 Emile scrittore - 13 Per 
niente lesta - 15 Auto inglese - 16 Un profeta maggiore - 17 È Big 
a Londra - 19 In marcia - 20 Fiumicello - 21 Erminio comico - 23 
In fondo alla via - 24 Osso che affianca la tibia - 25 Collega anca e 
ginocchio - 26 Cane senza cuore - 27 Osso della spalla - 29 Uno è 
Silvestro - 30 Il cobalto (simbolo) - 31 Fu amata da Leandro - 32 Il 
nome di Crosby - 33 Permette il volo - 35 Cuce per mestiere - 36 
Viene chiamato durante l'appello - 38 La signora Cunningham in 
Happy days - 39 Più che raro - 40 Cavalli dal pelo rossastro. 


VERTICALI: 1 Canta Per tutte le volte che... - 2 La strega dei fumetti 
nemica di Paperon De' Paperoni - 3 Un noto antiruggine - 4 Segue 
alfa - 5 Parità di dosi - 7 Gli estremi dell'alfabeto - 8 Sigla per vini 
pregiati - 9 Sorridenti, gioiosi - 10 Il cantante di Re matto - 14 Anima- 
le che bela - 17 Vino rosso piemontese per il 
brasato - 18 Sono piccole di statura - 21 Che 
ricorda, riconoscente - 22 Il padre del prin- 
cipe - 24 Sulla mensa col sale - 25 La nota 
centrale - 26 In Svizzera c'è anche quello Ti- 
cino - 28 Un tratto dell'intestino - 29 Lo Stato 
con capitale Damasco - 32 Tiene un asso nella 
manica - 34 Ganci sinistri - 35 Monti tra Ser- 
bia e Macedonia - 37 Le iniziali della Canalis. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Po 
Non è il giorno più adatto per trattative che 
richiedono chiarezza e logica, potete però 
fare il punto sui vostri sentimenti. Cercate 
di frequentare ambienti diversi. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Sarete fortunati, ma dovrete essere pronti a 
cogliere le buone occasioni. In amore ci po- 
trebbero essere buone opportunità, da valuta- 
re con calma e disponibilità. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Riguardo a un problema professionale vi sa- 
ra utile ascoltare il consiglio di un vostro lon- 
tano parente. In serata sarete tentati ad av- 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Valutate attentamente le persone che fre- 
quenterete nel corso della giornata odierna. 


Non fermatevi alle apparenze e cercate di co- 
noscerle un po' più a fondo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Il problema per voi è che non sapete aspet- 
tare unmomento più opportuno per parlare 
conun superiore. Un maggior abbandono in 
campo affettivo vi dara più slancio. 


venturarvi in una relazione. Riposo. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 » 


Aspirazioni, prospettive agevolate: approfit- 
tate del momento favorevole per tentare la 
fortuna. Siete un po' troppo riservati e que- 
sto non piace alla persona amata. Fantasia. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Esperienze stimolanti da un viaggio di lavo- 
ro. La vostra impulsività vi creerà problemi 
nelle amicizie. In amore uscite allo scoper- 
toedichiaratevi. Sicurezze. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Nella professione cercate di evitare scelte 
troppo schierate, che inevitabilmente vi cree- 
rebbero molte inimicizie. La giornata non è fa- 
cile, ma ve la caverete bene. 


De 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Esprimete con entusiasmo quello che pro- 
vate per il partner. L'ironia vi servirà a 
sdrammatizzare piccoli contrasti familiari 
e privati. Accettate un invito per la sera. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 

Tutto l'entusiasmo che avevate manifestato 
ultimamente di fronte a un nuovo progetto 


calera repentinamente a causa di equivoci e 
malintesi nati fra voi e un collaboratore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Per alcuni versi vi sentite molto intrapren- 
denti e attivi. Saprete organizzare bene la 
giornata odierna. Piccole complicazioni pos- 
sono innervosirvi un poco: non dateci peso. 


PESCI K 
20/2-20/3 

Grazie al buon influsso astrale vi muoverete 
con notevole disinvoltura e successo persona- 


le. Chiarimenti positivi sul piano privato. Tan- 
to slancio nei rapporti affettivi. Un incontro. 


MW 


FINESTRE 
NURITH .. 


SCHÙCO 


CENTRAL 
IERRAMENTI 


DESIGN 8 SICUREZZA 


Lo 


"APPROFITTA DEL MOMENTO 
Si AMBIA I TUOI SERRAMENTI 


50% SCONTO*N.FATT 


gwww.centralserramenti |] 


040.8323321 | infoecentralserra menti.it 
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